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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


^ Il testo dell’ intervista di 
Krusciov alla TV U.S.A. 


MERCOLEDÌ' 5 CdUGNO 1957 


ALL' OPPOSIZIONE CO MUNISTI SOCIALISTI E TUTTI I VECCH I ALLEATI DELLA D. C. 

I governo clericale di Zeli è passato al Senato 
soltanto con i voti dei monarchici e dei fascisti 


l.e 

incognite 

del 

bilancio 


opcr 


raio 


132 favorevoli, 
ai socialcleniocT 


Alla mezzanotte precisa di 
ieri il l’rcsitlenlc del Senato, 
MerzaKora, ha letto i risul¬ 
tati della votazione suiror- 
dme del fiiorno Ceselli, sul 
tinaie il liiu’ei no a\e\’a posto 
la tidiicìa: 

Votanti ...... 229 

Maggioranza itccc.^saria 115 
Favorevoli alla fidnvia 132 

Contrari . 93 

Astenuti . 4 

Hanno votato a favore i 
senatori demoeristiani, mo¬ 
narchici del PNM. fascisti c 
i senatori del gruppo misto 
lannaccone, Bosia, Cadorna. 
Canonica o .Santi Savarino. 
Hanno volato contro i sena¬ 
tori comunisti, socialisti, in- 
tlipendenti di sinistra, social¬ 
democratici, repubblicani e 
liberali. I quattro senatori 
del Partito monarchico lau¬ 
rino (Fiorentino. Zasami. 
l.iibolli e Mastrosimone) si 
sono astenuti. Erano assenti 
i socialisti Bardellini e Giua. 


93 contrari e 4 astenuti - Nuove concessioni di Zoli alle destre nella replica - Violenta polemica anticoniunìsta - [usuiti 
atici, accusati di malversazione (piand^erano al governo - Le dichiarazioni di voto: forte discorso del compagno Pastore 


i democristiani Slurzo. Ca¬ 
porali e Corti, il monareliico 
del PNM Terraijni. il litieia- 
le Zanolti Bianco, rindipen- 
dente di sinistra .Spapna. i 
cenatoli De Nicola ed Ei¬ 
naudi. 

Alla votazicme si è piuuti 
al termine di una hinpa e 
movimentata seduta. I lavori 
erano stati aperti alle ore 17 
preciso dal presidente Mor- 
zapora. La praiule attesa del 
mondo politico per la re¬ 
plica del presidente Zoli e 
per le votazioni sulla fidu¬ 
cia al poverno. era sotto- 


I ministri (lO.VEl.I.A, A.VC. 1:1.1.\l. HO. 'l'AM- 
BBO.NI, 1)I-:L BO amano presenlarsi coim* anti¬ 
fascisti, come repiihhlicani, come dciiiociatii'ì, 
come (loiniiii ili sinislra, come « proiichiaiii ». 

Ieri il poverno di cui fanno parte ha avuto i 
voli dei monarchici e dei fascisti e (pici voli 
.sono stati determinanti. 

Cosa faranno? Si dimetteranno? 0|ipiire accet¬ 
teranno di far parte di un poverno ctie .si reppe 
.soltanto jierchè i relitti di .Salii e i nostalpici della 
monarchia pii danno i voti? 


za », e rorientainento conser¬ 
vatore), tuttavia oppi scin¬ 
tila clic i inoiiarcliici Inteii- 
daiui accantonare «lucsio 
orientamento. Dniupie. I>en 
\'(‘iipauo nella nuova map- 
pioran/a parlamentaie. tan¬ 
to più che, per (pianto li- 
piiarda lo due rictin-ste del 
sen. Paolucci (mappiore se¬ 
verità nepti esami scolastici 
e universitari, e die non si 
facciano passi avanti sul 
terreno della pìnsta causa 
permanente), il poverno non 
ha pre.so nessuna posizione 
che pos.sa contrastare l de¬ 


lineata dall'aula molto af- zadri. f.oinbardi. Sansone, classe operaia sotto la bau- sideri dei monarcluci; se si 
follata, dalle tribune della Vecchietti. Maz/ali. i inonar- diera spiepata o arrotolata ctiiedesse però un ritorno 
stampa e del piiliblico col- chici Cantahipo e Vieda. pii del coiiuuiisnio — epii lia indietro sui notti aprari, it 
me. ma sopiattiitto dalla indipendenti Melloni e Bar- detto — polla alla dittatii- poverno non lo farebbe, 
presenza, nella spedate tri- tcsaphi; tneiitie il litierale la. CJuaiito alt‘< apertura so- Al missino'riirchi. '/.oli ha 

Inina riservata ai deputati. Malapodi e il fascista Almi- ciale ». la D.C. Iia sempre risposto in modo da non 

di personalità politiche di tante avevano trovato posto niarci.-ito su (picsta linea. scorapgiare il voto favorcvo- 

ogni partito (vi erano i ttvlla tribuna della stampa). Al monarchico l’acilucci. Il le del MSI, ringraziando lo 

compagni 'rogliattl. Amen- • banchi del governo era- presidente del Consiglio ha oratore missino della chia- 
dola. liiprao. Alicata. i de- ''o- «tj solito in que- detto die. so pure molte co- ,-ezza con la oliale eoli ave- 


L’apertura di Faitfani 


Le cose sono finito come 
erano cominciate: il gover¬ 
no integralmente clericale 
è passato con i voti elei fa¬ 
scisti e elei monarchici, e 
solo con quelli. Per la pri¬ 
ma volta ha preso corpo nel 
Parlamento italiano uno 
schieramento clerico - mo- 
narco - fascista, poiché di 
questo si tratta e non d’al¬ 
tro. contrapposto a tutti gli 
altri gruppi politici. 

Zoli aveva finito di par¬ 
lare da tin quarto d'ora, c 
già arrivavano alle reda¬ 
zioni dei giornali le dichia¬ 
razioni di plauso di Miche- 
lini c CovelVt. Prababil- 
ìuentc. gli stessi capi mo¬ 
narchici c ftiscisti sono ri¬ 
masti .sorpresi dalla dimen¬ 
sione che ha assunto Vaper- 
tura di Zoli (dì Funfani) 
verso di loro: non una aper¬ 
tura, ma una voragine. 
Nette parole di Zoli, il fa¬ 
scista Turchi è diucntntn un 
gentiluomo c un amico. Zoli 
si è ben guardato dal defi¬ 
nire i voti fascisti € non gra¬ 
diti ». e ha blandito i mo¬ 
narchici come la propria or¬ 
ganica maggioranza. Del suo 

< antifascismo > c della sua 

< vocazione repiibblicana » 
Zoli ha fatto una questione 
personale, come se della 
sua trascurabile pcr.sonn 
importasse qualco.sn agli 
italiani. In realtà, l'uomo di 
Fanfani ha gettato un vero 
ponte fra la DC c i pruppi 
luonarco-fascisti: questi ul¬ 
timi lo hanno percorso di 
volata, accentuando il peno¬ 
so connubio e l’umiliazione 
della DC nelle smaccate di¬ 
chiarazioni finali dei loro 
esponenti. 

Quale altro tono verso la 
sinistra democratica, cd an¬ 
zi verso tutti i gruppi de¬ 
mocratici. verso le forze sto¬ 
riche della Resistenza, del¬ 
la Repubblica, della Costi¬ 
tuzione! Il pre.sidenfc del 
Consiglio che non ha avuto 
il coraggio di bollare i lu¬ 
strascarpe degli invasori te¬ 
deschi, nn ben potuto fare 
dell’anticomunismo, attac¬ 
care gli elettori contadini e 
operai, parlare di « irridu¬ 
cibile contrasto > non solo 
nei confronti dei comunisti, 
ma di tutta la sinistra ope¬ 
raia: ai socialisti, ha indi¬ 
cato l'esempio di Gnu Mol¬ 
ici c ne ha sollecitato una 
c chiusura a sinistra » come 
condizione per e.ssere am¬ 
messi domani, al pari di Sa- 
ragat ieri c di Franz Turchi 
oggi, tra gli amici della 
D.C. Ai repubblicani ha ri¬ 
cordato che sono due gatti, 
ai socialdemocratici ha sem¬ 
plicemente rinfacciato di 
aver c utilizzato il denaro 
ilei contribuenti in certe di¬ 
rezioni » sfruttando a scopi 
di partito le leve di go¬ 
verno. 

Cosi si è giunti al pro¬ 
gramma. logico corollario 
di questa apertura jmlitica 
a destra che oggi prende il 
posto — con immutati fini 
inreprolisti — del (oporo 
schermo « centrista ». Nean¬ 
che una virgola è stata mu¬ 
tata nel programma iniziale. 
Zoli sposa il progetto Co¬ 
lombo contro la ^giusta cau¬ 
sa* permanente, concedendo 
al Parlamento d'i'ssere. se 
vuole, di diverso avviso: 
come se un governo di mi¬ 
noranza avesse altra via di 
uscita! Per le regioni, silen¬ 
zio sulla legge Amadeo c 
promessa di * studiare » io 
a.^petto finanziario del pro¬ 
blema, considerato pregiu¬ 


diziale! Per la politica in- ttnt* ucua -seuuia, pero, uari- 
terna, siicelo sulla IcgUla. * 

'hiocl,.mo la voCi^ioni). ‘l 
la clertcaltzzazione dello TvtrvMAfrvt „ 

Stato, garanzie al Vaticano. 

anziché al Parlamento. Per 


Il pruno, quello Sturzo-La- ma non ha nulla che possa 
ristia, con il (piale l’altro offendere, poiché si tratta di 
giorno si era dato inizio al- « una speranza senza speran- 

la manovra Sceiba, è stato __ 

però considerato decaduto, 
per l’assenza sintomatica di M 
ambedue i presentatori (alla B 
fine della seduta, però, Cari- 
stia si presenterà per illu- 
strare l’o.d.g., pur .senza 

chiederne la votazione). 1 BB 

domneristinni IdONALDI c 


smo. I vostri voti — ha detto 
(('itiilliuiii In 7. paR. 7. riil.) 



I.«- l'spros.slnnl it»'»:ll :uit>r.iM-isii 
rir/liini- ili 


• /oli (a (l(‘.HÌra) c fìnnc'llii nu-nlr** .'l•u■l>llntl■l la iliclii.i- 
viilo ravori-voli- ili‘ll'iiraliiri‘ nii.vsinn 


# L'affitto 

# I trasporti 

# il «secondo red¬ 
dito» familiare 

# Il pezzo di terra 

01 11 lavoro straor¬ 
dinario 

# Gli assegni fami¬ 
liari 

Tulli i fatti 
che (Iclcrmìnaìto 
le reali condizioni 
di esistenza delle 
famujlie lavora¬ 
trici saranno esa¬ 
minati nella 

Inchiesta 
sui salari 

di Luca Pavolini e 
Paolo Spriauo che 
apparirà da dome¬ 
nica prossima sul- 
VUnilà. 

V_ y 


la politica estera, quel mì¬ 
nimo di nuovo clic si è po- 


strato l loro, con i quali si 
auspicavano maggiori inve- 


tuto_udire è stato ti prodotto 


minimo del positiuo evol¬ 
versi della sHuaz'tone inter¬ 
nazionale. 

Questo è il quadro offer¬ 
to dal nuovo governo di 
Fanfani. Questo il risultato 
della scelta fatta dalla D.C.: 
che è prima di tutto scelta 
di classe, programmatica, 
verso i grandi gruppi eco¬ 
nomici c l'elettorato di de¬ 
stra, c verso {'obicttivo di 
un regime clericale. Le neb¬ 
bie cosparse ad arte nelle 
ultime 48 ore per ovattare 
l’operazione reazionaria so¬ 
no sfumate. L'errore peg¬ 
giore sarebbe quello di fa- 
vorìre ancora .simili nebbie. 

Più debole oggi di ieri è 
il governo di Fanfani, più 
scoperto è il gioco, più espo¬ 
sta ai colpi è 1(1 D.C. c la 
sua unità interna:, ci son 


zione del Mezzogiorno e si 
invitava il governo « a una 
azione Immediata e positiva 
per soddisfare alla esigen¬ 
za dì commorcinre libera¬ 
mente in ogni direzione* (e 
il presentatore si è richia¬ 
mato esplicitamente all’ini¬ 
ziativa inglc.se per gli scam¬ 
bi con la Cina). 

Subito (lupo la parola ò 
stata data al presidente del 
Consiglio. L’on. ZOLI ha 
parlato per più di un’ora e 
mezzo, dividendo il suo di¬ 
scorso in due parti; la pri¬ 
ma sulle questioni politiche 
generali riferentisi alla cri¬ 
si ministeriale, alla forma¬ 
zione del nuovo governo c 
allo posizioni dei vari par¬ 
liti; la seconda sul pro¬ 
gramma. La prima parte è 
.stata sviluppata dall'orato¬ 
re, sotto forma di risposta 


La razza umana ha subito danni irreparabili 
per l'assorbimento di pulviscolo radioattivo 

Un terrificante rapporto di tre scienziati americani - Macmillan smentisce la sospensione degli esperimenti nel Pacifico 
Zorin rìbadisce che l’URSS è priorità a stipulare un accordo immediato per la cc.ssazione degli esperimenti atomici 

WASHlNCrON, 4 . — La go che < tali cifro, nelle ge- che da una parte della doni- gli esporti che dirigono gli del partito laburista. Aneti- 
caduta di residui radioattivi ncrazioni future, .saranno pa), secondo cui i dirigenti esperimenti. E’ stata sempre rin Bevan, il (jnale gli hie- 
ha già <;ausatu un danno ir- molto più elevale ». dei collaudi termonucleari nostra intenzione ridurre le deva se il governo accette- 

reparabilo al «ùsterna eredi- Da parte sua, il doli. Miil- nel 1* • avevano già rico- e.splosioni al minimo indi- rebbe uno propo.sta avente 

tario che costituisce «lo Icr precisa die il principale vuto l’ordine di u conside- .spensohile, coiiipatibilme’itc por scopo l’arresto logli 
stampo » nel quale si forma male di cui solTre l’iiidivi- rare chiuso rattiinlc ciclo di con i risultati che vogliamo ospcrimonti nucleari, M.t:- 
la razza ' umana. l.o affer- duo esposto alle radiazioni esperimenti dopo l’csplo-iio- ottenere ». millnn ha risposto ambigua- 

inano, in una dichiarazione «consiste in mi insidioso in- ne di im.a terza bomb.ì ». I| leader dciropposizionc. mento; «Dipenderà in larga 

scritta presentata alla Sol- debolimciito della resistenza esplosione in programma i>oi Hngh Gaitskell, ha quin li misura dalle condizioni che* 

locommissione per l’energia de! corpo alle malattie di la line del mese. chiesto se il governo sia di- ci verranno poste ». 

atomica del Congre.sso arne- ogni genere, che si ira'lure Macmillan non ha avuto '1 sposto o meno ad accet’are A (jiiesto punto il leader 
ricano, il dott. .James Grow. m un accorciamento della coraggio di dire che gli * 3 e- le propo.ste che potrebbero della sinistra laburista lo ha 

dcirUniversità (iel Winscon- vita, come pure nel inamfe- rimenti saranno continuati essere avanzate dagli Stali . 

sin, il dott. Bentley Glass, starsi di talune malaUie spe- ad oltranza, ma ha respinto tJnili, in seno alla soltocom- o ■ p^"- ■ 



/riffe le condizioni per far diretta a ciascuno dei senn- 


deirUnrversilà «John Hop-jcifiche, fra le quali la lente- ncttarrìento le richieste di missione dcll'ON'U per il dt- 
kins », e il dott. Hermann mia ». Egli ha chiesto porcic) sospensione immediata avan- snrmo, in vista di una limi- 
Mrrller, deiriìnivcrsità del- che venga creato presso lo zate da larghi settori Iella tazione degli esperimenti iiu- 
rindiana. Istituto nazionale della sani- opinione pubtilica, da alc.iui cleari. Macmillan ha rispo- 

II dott. Mirllcr, che nel ’46 tà irrj servizio speciale iuta- giornali, da deputati labori- sto che la Gran Bretagna ha 
ebbe il premio Nobel per ricalo di studiare gli effetti -sti. da scicnzinli, da esoo- e.ssa stessa presentato le .uie 


Bulganin e Krusciov 
oggi in Finlandia 


.MO.SCA. 


— Domani par- 


pagarc alla D.C. un prezzo 
snlnfi.s.sitno, con la più dc- 


I tori che avevano pre.so la 
parola nel corso della di¬ 


aver scoperto le mutazioni Ideile radiazioni sulla salute.! iienli politici e sindacali. proposte a questo proposito, tono ita Mosca per IIclsin<.ki 


ci.sn opposizione di tutta la Iscussione parlamentare. 


I.sini.sfra. con l'azione unita- 
ri(i di massa e con un Uir- 
ao schieramento dcmocra- 


AI compagno Lnssii. Zoli 
ha ribadito la chiusura a 
sinistra della Democrazia 


prodotte nelle piante e ne- c formato da « genetisti coni¬ 
gli animali dalle « radiazioni petenti ». 
penetranti », e uno dei due- - 

mil.n firmatari dell’appello DranUBalìCa Sedula 
contro gli e.sperimcnti ato- ovuwsa 


fico. Con il suo isolamento cristiana sul terreno politi- 


Prendendo la parola li Co. ma e tiitt.avia sempre pronta dove (elunecraiino In serata, 
mimi, dopo una riunione del a discuterne di nuove. N-A. Bulganin c N.S. Krusciov, 

consiglio dei mini.slri .Mac- Gaitskell ha quindi chiesto f-*’* sono accompagnati: dal 
millau ha dichiarato che < i al pruno ministro; « .Avete ^*,9 i 

risultali _ delle due prime Mto la notizia secondo cui ;VtU^;rov:‘'’ienera^^^^^ 


e i suoi interni conflitti, la 
D.C. ha già comincialo a pa¬ 
gare un tal prezzo. 

!.. Pi. 


giustificandola 


mici, lanciato 'cri per ini- a|[g| 5 gym 0 fj| Jgj UqUIHHÌ esplosioni sono attualmente 2 ObO scienziati americani 4 ^ Slcrov; vite mi- 


Lo scienziato americano MuL 


CL>nsiJeto motivo dol man-j |^|.^ deci! autori del rap 


zialiva del premio Nobel _I ' in c(.ir.so di esame», e che hanno firmato un appello che ò'iVtVo dei commercio Mtcro 

Vauling. LONDRA, 4 — Nel corso « una decisione relativa si auspica la fine degli esperi- p. s. Kumikin: Generale d’F.- 

I tre scienziati, esperti di (jj una drammatica .seduta proseguimento degli esperi- menti nucleari, in base ad un serrilo M. S. .>falinin. !.. J'. 
genetica, aflerman(» inoltre alla Camera dei Comuni (dii- menti verrà presa in ba.se a>- accordo internazionale? >. Iliciov. membro del Collegio 
che i danni c.nusati alla raz- mnle la quale .sono scoppiati l’e.silo di tale esame ». Macmillan ha risposU» di «Jd Ministero degli F. 

za umana si moltiplicheran- a.spri scontri verbali fra i « H programma dei noitii avere Ietto la notizia sulla f - 

no proporzionalmente alle conservatori e i laburisti) il esperimenti — ha detto ge- stampa ed ha aggiunto che ^ » 7 ànasiev** vìm Can^ó 

aumento delle piogge radio- primo ministro .M-acmilLTii ha suiticamentc Macmillan — questa presa di posizione de- nipaViimcnio del ministero dc- 
atlive. perche, dal punto tJi fatto piovere oggi una doccia ha sempre avuto iin cara*- gli scienziati americani « non pjtcri. 

vista della genetica, non esi- fredda sulle speranze acce- tere piuttosto elastico. Io so- sembra essere corroborata da f,, permanenza del dlrìten- 
ste dose di radiaziiine priva nell’opinione pubblica daino costretto ad attenermi al alcun.a nuova prova». il sovietici in Finlandt* avra 

di pericolo. Se gli esperi- alcune voci (accreditate .-.n-; parere degli scienziati c de- .Al leader dell'ala sinistra U durata di 13 giorni. 

menti nucleari vengono prò- _ _ _ . _ ___ 

seguiti al ritmo attuale — y ~ 

es.sj alTermano — migliaia 011 V m 

Il ministro dol Lavoro ha convocato 

moriranno prematuramente. . 

saranno malati e deformi, o ■ ' — ■ ■ • ■ _ ■ _ • ^ ^ 

le parti por lo sciopero nel Polesine 

I tre scienziati dichiarano * _ * __ 

inoltre che i milioni di esse¬ 
ri umani, i quali soffriranno TI nrpsìflontp flolla Confida di Rovino ha accettato r invito - L’Associazione affit- 


premio Nobel 


fato distacco dei socialisti 
dai comunisti. L'unità della 


porlo salto nascite anormali 
provocale dalla radioattività 


NEI SALONI DEL SENATO DOPO U REPLICA DI ZOLI 

”Non dò lo mono agli sdocalli.. 
gildu Sufogat ul minisira M edici 

Fanfani accetta di buon grado il voto monarco-fascista 


Fino alfullimo momento 
mezzanotte — lo sley?o Zoli 


inno dei ma<<imi riponenti del- nel frattempo, faceva di tulio' 
! la DC. Il vite fcgrelario Ro- per «racionar-i dalle altre ac-l 


__ - u • • , i .j ,— •' umani, i quali soiiriranno 

alruni minutn hanno operalo in irior. in nna breve apparizione, nife del prefidente: da quella, conseguenze delle ca¬ 
nna #orpre-a impoffiliile a te- ha dato a intendere di di«ien. in primo luogo. d’e«er*i appro. rinariitl c.i 

nire dato il modo come f’era lire dalla eondoila frinita da fittalo del puldiliro danaro per iV tór-a nor conftmni 

'(olio il dihallito e fi er.mo Zoli e da raniani. t.oneila èj favorire |r organizzazioni d«|i'j. n [o-o^numcro ne*'! 

-riorinate le dii liiarazioni di \o- -lato «*'nlito lamentarci roq Deli-no partito. Ma Mediri omiai * ‘ in * h * * ' 

lu. ..r.n.n,| B. *11, Il, ..«.i. „„„ i„ ,,iù. '.j 

deftra. Il segno pin appari^rcn- - era flato ro-trello a ad efpor- i.mava di-^n-ialo. .-ar-igat. ter- ^ .tnllr. nor-,. I 

le deirimharazzo ron rni è "la- fi. Zoli, poro prima dell'inizio miqaio il «ao hre»e romizio. an. ‘ - cl..!- L ! 


ff ministro del Lavoro ha convocato 
le parti per lo sciopero nel Polesine 

Il presidente della Confida di Rovigo ha accettato l’invito - L’Associazione affit¬ 
tuari di Pavia ha firmato raccordo - 21 accordi comunali conclusi sin’ora nel Pavese 


d: anni. I! loro numero, peri 
quanto notevole, sembrerà! 


nbrera! H ministro del Lavoro, on ^ A RnvìOO |gilantc .soddisfaz.’o.ne. la no-; 

ncon-ìGui, ha deciso <li convocare. __ * jlizia della convocazione dcl- 

perso-lper venerdì 7 alle ore Ih le- KO'. IGC). 4 — Questa .«e-d^ parti presso il ministero' 
te sa-!pi*rti interc-ss.T;e alba lotta mira, in una conferenza stampa-dei Lavoro. Il successo dellai 


gilantc .soddisfazione, la no-; 
lizia della convocazione del- 


. 1 . I . • j ir _ ' .i_ii__ _: • t - 111 I . . ' no Li ftuì Vita c salute sa-iparti 

la arrolta la ‘anzionr dell aper- delle votazioni fi c confuso ap-j dava iMteralmenir a radere nel- rj,r.no danneggiate da altre;corso sul Polesme allo sco-j ,1 Presidente prov incìale del- ! lotta degli ottantamila, che _ 

tura a de-ira e ziaio I annnnrio. pofiiamenio nel falone dei pa-- le brama di .Malagodi; e particolare dalle PO di esperire un ulteriore! la Confida, doti. Marchioriidov ra e.<=sere sancito in uni r.AVI.A, 4. - Notevole sen- 

dato a mezza voce dallon. Tarn- fi perdali Ira j folla di senatori qm trovava finalmente conforto, variazioni naturali di geni e tentativo di composizione■’ha dichiarato che la Confida! patto provinciale del laverò.-j^^ione ha suscitato fra sii 

broni. del rinvio del Consiglio e di giornaliui per paiihrarli Gli nniri che si fono alleggia- cromosomi che trasmettono <lella vertenza e far cosi ces-jha accettato l'mv ito del mi-ie stato esaminato dal con-; ag-;cc.itori d; tutta la oro- 

nIiifL,™ le caratteristiche ereditarie sare lo sciopero. Inistro del Lavoro a trattare siglio delle Leghe convocato; vmcia di Pav.a la r.ot.zia 

vtvtl diitT dèi rin a 'd^L vèlJdariefi dei ' monar^^hiri e i fa- Ì 3 „na generazione all altra Lo sciopero c in atto da,per la conclusione del patto oggi a Rovigo. Nel comuni-iche l'.Associazi-Dr.e affittuari 

vTn ^ è nn- lam di -‘cMi, i quali sono ben inten- R doti. Glass precisa però pm di un mese ed c ormai!provinciale di lavoro. Lato emesso dal consiglio si. <un'orsamzzazior.e sorta al- 

e *'**"“" * Ic mutazioni provocate circoscritto mi alcune grandi] Siamo dunque, dopo l'or- dice; «Dopo aver constatato',;,.; fa d-illa scissi.-ne 

j nii-I ni non m n .omm -e di eramalo. .e ne a c ge - amiriru « rhr e riata irrita sta. radicattivita '=ono prc-laziende che si s-mo ntuitate ' dine del ei<>rno di ieri dellche ormai le forze aerane, JeF/p .igr cc-'.t>r: ) ha 

. altri m.n..Ui che il rinv.or -ta- no. queM, fignon! In tirerò ^ Lr ,;.;:,;hirmen'e peggiori (Ti di firmare gli .accor-h loca!; Consiglio p.-nvmc.Me. al pun- della pr-.v mcia sc.uo state -ra r.-rù : > i aVeo.-J^ 

- . o 7.'rrLA,?;,.:." '--"V q-cnc a'cLip n,,-..,-; U .egrcfer.e <ìcì 1., CGH. culn.:n..n,c dell.. crar.de c,,-,;p,p.;;,e e ... n !e «p.a- 

I ' ^ •' I.' lu h-ii non erano, intiavia. cgu-d-] rali ie della Fedcrbraccianti .^ne \ itton-i-a lotta dogli .jttan- ch.o anche parte delle poc'r.e -a’ Da o;’-’- ' > -- c--;- 

(7.1-. Il d,b..,i..o. .he avrebbe ha nanraJmrmeo.aio proni,n- ottimiMirhr. E* opinione Se^on lo i Calcoli del dot- riuniranno que.^ta mattina tamila lavoratori della terra, decine d. agran maggior- con"'"-' di 

jpotnto .volger-, in,omo alla care la parola e d.mi-f.on, ». diffu-a, infatti, che Zoli e Fan- ' pe^ decidere .1 icr.ore delbldel Pole.nne I lavoratori po-lmVnte legati aeh isol.atT di- tL-i 


Snccessi 
nel Pavese 


particolare dalleiPU di esperire un 


(Dal nastro inviato speciale) 
C-AVIA, 4. - Notevole sen- 


I potalo rvolgrr-i intorno anajriare la parola » dimi-*ioni ». diffi 
I vfacriata qnalihrazione a dr-tra| Cn epì-odio davvero penoso 
[del governo, avrebbe anche po-.*i è verificaio a larda sera nei j, ^ 
Itolo provocare dif^ensi di por-lpreffi dell* burette. Il miniviro 


zionaii a far jvzfarc la « noovaL-v.^, mutazioni provocate! circoscritto ad alcune grandi] Siamo dunque, dopo Tor- dice; «Dopo aver constatato' Tp.e;; fa dada sc; 5 SiLr.e 
amicizia » che è stata »tmta fia.l Ila radmattivita sono pre-(aziende che si s-mo rifiutate' dine del giorno di ieri dellche ormai le forze agrarie, Jeh.'L r.i.'-.-ie .igr.cc-'.t-'r: i ha 

notte in .^naio con la DC. I-e| ,^,h;irr.cnte peggiori d l'di firmare gli .accor-h locali Consiglio p.-ovincuale. al pun- dclli pr-:>'. incia sc.no state ..:-ra r.r.ma: > iacco.-Jj 

imprcfMoni generali dei gioma- ;qj.pjjp d,»viitc 3 càuse natu-| Le segreterie (icila CGIL to culmin.'.nie delLi crande'clamorosamente scrnr'.tte e'z. n le orzan.zzaz.on; sinza- 
li-ii non erano, intiavia. c?»!-!!-] rali. je della Fedcrbraccianti .-ne vittorm-a lotta dogli «jttan- che anche parte delle poc'r.e ral . Da ogg; i > .-.-.rpe.'O CvS- 

mente oitimiMirhr. F' opinione| i^econdo i Calcoli del dol- i>’iuniranno questa mattina tamila lavoratori della terra,decine di agran maggior- sera cesi r.-;Ile az.-er.àe di 
diffu-a. infatti, che Zoli e Fan-j^^’ le persone attuai-'p^r decidere il tenore della Idei Polc.^ine I lavoratori po-1 mente legati agli isoLati di- tutti gl: che d.mo- 

fani -i troveranno quanto primaj esposte aÙe radiàzio-'^sposta al min..stro. llesani hanno accolto con vi-] deUa Confida h.rnno streranno di essere aderenti 

a dover render conto del loro; avranno due milioni di). .. - - j fimi.no accordi, annuncia con ; all'.AsscX'.az.cne degl; affit- 


|_a greppia 

E co^i» I Zoli h(t ac- 


la (dimera «enza porUciaralli perché non -ono nna "Tm; Ifiiarèzza V oronr o fon ' Prevedere - se-, z co,,. . onore-orc r.o i oc ..c- 

nczzo avrebbe avnio carogna! » Il »cn. Medie ntn.v 1, fedeltà ai valori drl! « JLori n Tn 

loro vcr,o , vari Go-larva Irtieralmenle di ftoc^ nuovo rrpahblirar.o ». \ o-!c.n.z d. ^ r:cr,;..r..en- 

Bo. ere. e fcongia-, .Non avey volato credere alla ^ Mie radia^oni metterà al „ cme d. occre rm-.,-iaro j:a- 

a mirata. lncLat.i delTmcoumza allribn,- I 20 000 figli nati-mor- 


j tempo in mezzo avrebbe avnto 
i più facile aioco ver-o i vari Go- 
nrlla, Del Bo. ecc. c «congia- 
ral,» Famara ritirata, 
l’artirolarmeme amareggiato 


rat,» t'jiiijrj ritirata. cicliciFi deirìnco^trmza attribni- , - «iranno co»,r*,*; ntondo 20 000 figli nati-mor- 

rarticolarmeme amareggiato ta a raragat da Zoli nella sua „» j.i , „„„ D O destinati a morire in te- 

iJjI torso 51 morirà* rcpiira, eà in quei momento lv»n e cne inoltre si ve- 

va nei saloni di l’alazro Mada- flava rendendo*! perfeitatncnie; ^ '_ rificheranito più di 40.000 


'ma il folto-iesrctarìo t'alizzoni. | conto d'aver fbagliaio. t^aragat,' (Continua In S. pag. C. coll * aborti. Lo scienziato aggiun-| netno. 


..f.. ^fcchio a queUa ffreppi.i ur.a -uà 

ti o destinati a morire in te- j i “R «luocat.v alia ci 

nera età e che inoltre si v-e- queiie indiaciUoni loia- democratica delIOccid 

® f* revo’.c Zoli r.on ha certo d.i stato vcr.itr.cr.tc diabolico 

rificheranno ^ piu di 40.000 temere. e in cura: olio <ft jQ-aotidun.». 


soddisfazione che il lavoro tuan. 

W t M • - t 19 ì * ' nelle campagne e ripreso Neiraccordo, c'r.e accoglie 

#f é'itTCÈ quasi ovunque. tutte le richieste de; lavo- 

A.f/ Il consiglio delle Leghe — ratori f.-:conosc;.men:o delia 

- Jic'niara ancora il comuni- scala mobile con liquidazzo- 

II «.«.n, calo — nel prendere atto del- r.e de; .-eLttivi arret.-a:.; as- 

I ® „ (l'odg, votato dal ConsiglioMSienza exira-lecem. r.r.r.o- 

Ito c.^mum.ta dell Unione s..v.e:.- provinci.-de per una imrr.e-}vo de. ?a»-.l e m>er..o u.n 
ic.». ha p.iiuto giovar»» della p, - dlata c-'-nv ’-cazior.e delle par-j preambolo m cui tutti i nr- 
Ilente attrezzatura di cui d;.«pe.-e ^ invita ia Segreteria della matar: riconosco.to c.'te. per 
ipL^Jap.èfrm d 1 Federbr.acciantr a trattare^ la situazione di disagio in cui 

luna fua intervifia -sulla base della situazicr.ei s; trovano le azienv-e uei ra- 

j -Il uro giupcato alla coahzio-|dt fatto esistente nella prò- vese. «s'impcne che siano 
nc democratica dci!;occ:de.-,re éj j ■ ^ j gj,- aegli sostenute i.n sede nazionale 

Q-aotidiuno agricoltori h 3 accolto le n-:Ie r.vena.-az.on. da e>ai 

I ASMODEO 1 vendicazioni dei lavoratori ».l avanzate per ottenere la prò- 
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L’UNITA’ 


S„‘‘n"ì I-E FORZE NUOVE DELLA SOCIETÀ’ SARDA E I « tìlOVANI TURCHI » D.C. 

l’applicazione ciTcitiva delie ' 

SIIMstlI P-Cilo è cresciuto in Sardegna 

tori aumentandone 11 caos; __ ' ■ 

si prevede che molti afiìttun- Ijéb' ha hu 

poneTei^a°£iLXi-» COII III 0011119110 061 I 0010001011 

dirigente dcirUnione agri- ■ 

coltori, aderiranno noi pros- - 

ciazione. lii serata le* soliti L’arretratezza sociale e la prospettiva — Le vicende dello Statuto e i rapporti* tra l’Isola e 
vo'ro e'^dlua pX/hrn^HnnH ^0 ^toto — Il govomo Sognl e le dimissioni di Corrlas — I fanfanlani strumento del monopoli 


AUDACE FURTO PORTATO A TERMINE CON TRE ORE DI TEMPO 


Il P.C.I. è cresciuto in Sordegna Svaligi ^ FirenzG !e GESssfortc 

con la battaglia per i’autonomia dell e Poste: tre milioni di bott ino 


La chiave del forziere era custodita ia un cassetto della scrivania del capo contabile — Vi erano 
custoditi cinque milioni divisi in mazzetti da 500 mila lire ciascuno — La « Scientifica » al lavoro 


voro e della Pcdcrbrnccianti wiaiu —* ii guwciiiu ijogiii c ic uiiiiiaaiuiii ui uuiiiaa — ■ laiiiaiiiaiii «iiuiiiciiku uci iiiviiupuii 

tuazionc venutasi a deter- (Dal nostro Inviato speciale) c'erano i vecchi compagni quale i c piovani turchi > sas- bacino carbonifero del Sul- (Dalla nostra redazione) alla stazione, con i camions, gati della sala corrisponden- veramente vuoto. La prima 

minare con la stipulazione di r'Ar'T rAur~À nr ti- anche nella clandestini- saresi accompapnano le loro cis ». che potrebbe essere un fiRPNZE 4 _ Tre mi- ' le corrispondenze ze e p.'|cchi di via I orla Kos- jj*' 

21 accordi comunali e con , VI' tà avevano cauto viva la vo- affermazioni, nasconde in buon eufemismo per nascon- ’ ‘ *_ 4 j che vengono via via ri^vu- sa, lo ha contato e lo ha ri- P*ede « ufficia^iente > (pri- 

l’accordo con l’Associazione dell Isola, in molti vii- ^ j partito, c'era innanzi- realtà tino ben vecchia e tri- dere che è già In atto r da J ,• spri in un ufficio dall ufficio eli via Porta posto in una cassetta di fer- "je* 

nmiiiinrì luggl sardi vive ancora oggi . V LT « otn mttynne 41 • rhiitnnnclntinnifn ipiesta Sera in un uiiicio Rossa. ro. la somma era considere- aveva messi colui, o coloro 

importanVe ‘ comunicato in 1’*“ ^ una pin^ rpoTiticn Stnhifo speciale, che lo » dello stesso, e che i mi- ’’’ corridoio, dun- vole cinque milioni di lire, che si sono appropriati del 

favornmri ViS n IO disila c uscito il prmio iiiimcro ti tn!, In^ sa cas.saforte, servendosi del- cosiudita la cassafort^. La ne. La ca.ssetta ili ferro non posto alla sua scrivania, sen- 

v,*"’*?' ra dòridi ante r ‘/"V-' resta o in orari ul t la chiavo, lasciata nello stes- stanza non è mai chiusa, poi- viene mai chiusa a chiave, za notare alcunché di anor- 

stiazione piu pidcsc che la (lomtnantc c la pastori scita sarda, che e una testi- restato in gran patte e neiia vece, lo spirito della Costi- gn ufficio clal contabile ad- chò eomnnica r-mi un nitro Alle encn in entisot- malo Piano le 17 ciré» 

S-eStn (tp<Jscolo brado, la più moidanzo dell’acume. dcH'iii- timllctlo^L'aitTsTel- Q«P‘=l’uUimo. allibito, ufficio. Inoltre, nella stanza ta di ferro con i cinque mi- Mezz’ora dopo è rientrato 

sgrega a e divisa — non rap- primitiun che I uomo corio.sca telligenza e dello studio che „-l'* p, „ « lettera dello Statuto ^^^di scoperto il furto, della cassaforto e posto un lioni 6 stata riposta nella anche il capo-contabile, il 

V.lrUnnr \ t""^ minorau- e che perduri m huropa: l i- i comunisti sardi pongono " o .... H denaro asportato costi- telefono urbano. cassaforte. La cas.saforte è rag. Mailelli. 

za di agrari, che per ragioni solfimeli o PI e .Sfato pre-s-.^)- nell elaborazione della loro o Ecco un esempio sigmn- tuiva circa due terzi dello La cassaforte è affidata al stata chiusa a chiave e la Pochi minuti dono l’im- 

310n norlinonli In v»nrtr»nvn rhf> tntitìn iìr»r sì^cììÌi. n lutili* tìnhttrn vio/J/i nti/iftcì tìt*ì1/i ZtttrC ìln JiliWlO OrndnlCO (lì rtitinn. 1 tir. finnlt iinììtnìin _ 1 . ti _ n* .. • . _ __ i ^ lui iJiiiiiiii iu»jn; lini 


(Dalla nostra redazione) 


vece nronrlo sotto il suono- ' ., e-ncLeue .tu un uiuko coni- c comioiioie ». rag. ui mar- cne gii impiegali ciio lavo- cassetto era aperto e che 

- - , . verno che l'ex presidente ^0 fa meS' doio che si .sviluppa tìii fiiia- co. ha effettuato il primo inno nella stanza accanto a di conseguenza era succe.s-so 

. rom-fis fu viabilità dovrebbe attendere ,,„ell„ che guarda Piazza d’oia prima di lasciare Puf- sono andati alie 13.45 ciica. u cassetto è infatti .scivolato 

lacffeS tir itriiestartcot "" H’-'vanzati. Da questa p.yte flcio. Poco dopo le 12. lia ri- S^o allora rufficio del ra- leggermente in avanti appe- 

jMflk CSIk. tro il tradimento che da Ho- vengono smistate e spedite tu.ito il denaro dagli impie- gionier Marlelli è rimasto „a la mano del rag. Martelli 


■ m 


ir li. 1 . .......CI.- ,,,11 «» «luu.i ,c ia Seni, pacctii o giossi qimn- ora. Uggì, 11 rag. Martelli, atahilire in quale spaz.o di logico ragionamento che do- 

della lotta logicamente coni- di un solo abitante cut poter nascita; c per questo obbiet- "Strade che prima non cera- titativi di corrispondenze, coadiuvato dalla segretaria, tempo il, Indro o i ladri limi- vevn portarlo ad min sola 

portano ». Il comunicato ter- rtiiolgcrsi. Uro si sono battuti c si bat- J.iinisfrP ma à stato^in o^ .sono; tuttavia Da questa piima stanza, si signorina Arrigoni o dal no agito, bisogna considerare conclusione’quella cioè che 

mina mvit.ando 1 lavoratori a Ecco ti racconto che ci fa ton o In modo da realizzare IZtn n iun no'- ‘^ftrdegnn per raggiunge- accede ad un lungo coni- «controllore», rag. Di Mar- che gli impiegati elio lavo- n cassetto éna anerto c che 

portare avanti con sempre verno clic l’ex nresUlc^nte /'l’ doio. elle si .sviluppa (in fpia- co, lia effettuato il primo inno nella .stanza accanto a di conseguenza era succe.s.so 

maggiore vigore la loro gin- ... ' ■ ' ' i;,.//n lìenìone Voti Alfredo — nazionale delta si aH’allro lato del palazzo, conteggio di cassa, un quarto quella della cassaforte se ne qualclie cosa di anormale, 

sla baUaglia fino ad imporre < ’ Corrias ^fu costretto a di ipiello che guarda Pi.azza d’oia prima di lasciare Puf- sono andati alie 13,45 ciiea. u cassetto è infatti scivolato 

alba Confida provinciale il , ' , ^ metterà vir rnmestaré coti "" I^<'vunzati. Da questa parte flcio. Poco dopo le 12. ha ri- .Solo allora Puffieio del ra- Icggermeme lll òv.ònti appe- 

lapido compommonto della - JuS/k 1 tro il tradimento che da Ro- NiNt» .SAN-SONr, vengono smistate e spedite tii.ito il denaro dagli impie- gionier Marlelli è rimasto na ìa mano del rag. Martelli 

La notizia dell'accordo con ' ’ " ’ ' ' — ^ compiva. L’ex presi- - —--.i; . - -- .. ■ . - - , . . lui e.segiiito quel movimento. 

• ir . <lt éF nel momento decisivo per una svolta della nostra POLÌTICA COMMERCIALE (‘i,'-%e’'noTbe;;' 

fiisasi assieme a <|iu-lli, d,^ ^ • t;. i.y ..j ' iWW' IMf, parla ormai in .S’ar- - dubbi,,, ó venula subito, ter- 

in altri due connini, Bre- . degna il suo vero linguaggio nlnlmente vera: la chiave 

me nel Medese e Corlcoloiia per bocca del < giovani tur- ___»__■ della c.sssafortc non c’ern. 

pèv?„‘ó;ESio s susS — ■ . ■..’-^ SÉra SaDOtO 6 ClOllieniCa SI SVOlgera a Mlldno 

1 °»" :!i.r, || CoitVeCIIIO DOr dii SCddlbl COd Id Cidd '•uVurae'np 1 ^^„^e°„.r;^: 

sche.y lo .sciopero ha para- vo sepolto. Un governo sar- "■ WW1*W44J|B1W WW» WBBBdd co.stato e si è aperto subito. 

jizzato completamente altre tn nome dei --—~ La cassettina di ferro, den- 

cascme. mentre si va inten- ■* W sardi c per il loro riscatto «r • i • • l'k i i • • i ii*f i * 1 * ' j i* u* i* Iro.c’erasempie.eilragio- 

.sificando 1 agitazione in tutto «irr . jr> economico e sociale, non Vastissime aflCSIOIll - DopO lU ClCCISIOnC (Iclt Inghilterra, rintereSSC degli ambienti CCO-. nier Martelli, con febbrile 

il Modeso. Lo or|^onizzn/ionì L j'Ioidrti nei Difilli delle clfi 5 s*i *i. ai *4 i 119 a a ,ì. j 1 incjiiiotiitliiic» 1 Iih tirzitn fiio— 

sind.acaii intanto inttMisifica- w /^ noS ^Sfinc* csTo italiani SI c accontuato c SI reclama una revisione deiratteggiamento del governo u. fiottandola sulla scriva- 

no la loro attività.'Ditti idi- r / - quindi „„„ /(g„ro nemmeno -- nia. Cera ancora qualche 

ridenti della Feilerbracciaii- , — uej programmi della DC Ai (lacclietto, ma si veiiova a 

ti c della Camera del lavoro . < pjoimni turchi », ultima le- MILANO. 4. — Sabato si fronti di quel paese le stes- re un orientamento politi- sviluppo delle relazioni prima vista che non erano 

sono impegnati in questi Manfani suona per- Museo della scienza se norme c limitazioni vi- co. Infatti, per fare un con la Cina, insieme a nu- tutti quelli riposti tre ore 

giorni. Per giovedì e venerili J-'* fino fastidioso che .si parli di ® della tecnica il Convegno genti per l’URSS e le de- esempio, alla recente fiera merosi organismi economi- prima. «Cos’ò successo qui?», 

del compagno Luciano Ho- jr 
mngnoli clic parlerà a Sarti- 
rana e a Sant'Angelo Lo- 
mr-Uina. E 0 M‘ 

Nei comuni in cui è stato w nS 
raggiunto l’accordo si stanno S 
intanto raccogliendo fondi 
por sorreggere In lotta. A WOr^gF 
Pieve del Cairo sono sfate 
raccolte fino ad ora L. 52 000, KSa 
a Ferrara 50.000, a Scalda- 9^4 
sole 16.000. I lavoratori di 

Zcrbolò si sono ingegnati a ' „„ „„„ /prcn c rf- . cìiiaramente nfficinlc. pub- ruyu,iu uuyu,.,uu vvr ^,u- _^ jj squadra mobile 

versare mezzo milione .al- C.Ar.M.vni - Vn «speli» della f»ll.i el.c I.« purlerlpal» al qnre. Si direbbe che i diri- mondo economico, scicnufico Giornale iPlta- con filli eh- pp^.-npi dott. Tommaso Anania 

J’org.anizzazione sindacale. _ e»n.Ui« del eom piigti» liic mo _ sciiti della DC temano per ^ lia a poche ore di distanza retti c fornire notizie nf- GENITORI jj UelPufflcio 

TaQ SOitOfiCBJjUOnC C in COISO _ • .. ^ _.?*• I.. tn rtinn ttn nnììi /i/T 4 >ri>i/i»#<i_l 11 f?ottVf> 0 tlO Kl COndlldnrA ft^nìr^ ^ ficìdlt C dt t}TlTt%(t tììdììO flf/Ii • , • • • i» i* __ 






tro il tradiwcnto che da Ro^ im ukuiiw mhimìuv v maiu 11 iiuiiuin uiifiii impiv- fiiomor ìmuiicmii e luiiasi 

via 5 'i rODiptUa. l/ex presi- .. ..- - ■■;;■■■■■■ ■■■■ . .■■—.it" -r _---z, ;_ _ 

S'a'^»a“..a./p°™ap“',' NEL MOMENTO DECISIVO PER UNA SVOLTA DELLA NOSTRA POLÌTICA COMMERCIALE 

la DC parla ormai in Sar- - 

degna il suo vero linguaggio 

Saboto e domenica si svolgerà a Milano 

tanto quanto basta al fini ^ ^ 

Il Convegno per gli scambi con In Cinn 

do che agisca tn nome dei -—--—~ 

IVonomico '^Vastissime adesioni - Dopo la decisione dclITnghilterra, Tinteresse degli ambienti eco-. 
posslffeiHr ^'itaiianef'^ csTò italiani SÌ c acccntuato e sì reclama una revisione deirattcggiamento del governo 

quindi non figura nemmeno --—-— ■ 

«O^òomd^^nrchl »?HUim^ Ic-^ MILANO. 4. — Sabato sii fronti di quel paese le stes- j re un orientamento politi- j sviluppo delle relazioni 





< 0 l^anrturchi »: M^ MILANO. 4. - Sabato si fronti dì quel paese le stes- 

va di Fanfani. suona per- aP>.e al Museo della scienza se norme e limitazioni vi- 
fitto ffisttf/ioso c/ie si Dfirit di ® (Iclls tocnicA il C,onvcfino QCtiti per 1 URSS e lo de— 
autoliomia o di autogmiemo. «“Sfi scambi con l.a Cina or- mocrazie impolari. 

/ (ìrtTini fifie/ii* dpttio^ fifiDizzfllo ciiil LcDtro per lo Le Tiofi^ic proDCYiienti 

crìstiaiii. sono avv^^^^ sviluppo delle relazioni con da Parigi, dove ha avuto 

Si legga il •Programma la Cina e da altri enti e or- lungo la riunione dclVor- 
per ìa ‘terza legislatura per ganismi economici e ciiltii— ganizazzione creata per 
la Reninne autonoma sar- ‘‘''H- I-**-’ ic'la/ioiii d’apertura l'embargo contro la Cina 
da» stampato a cura della saranno tenute dallon. IX» „ (( Cliincom — dicono 
DC alla vigilia di queste Francesco, rettore dell Uni- clic anche altri paesi, co- 
olczioTià. K* un doctiTnctio vei^ltà ni Milfliio» ua ter- jdc In Frfinerfi c In fiermn- 
r/if rn/p/,sTe jier In /lorerln riiccro Pani, dairon. Hiccnr- nìri urrifleYi/n/e, seguiranno 
del suo cniitrnntn. In Siri- Lomharili e dal -sen. Pe- l’esempio inglc.se. 
lia analoghe pubblicazioni a senli. annunciati inler- ^ ^ nostro Paese? Una 

cura dello stesso partito finn- _*i nota acidula d'ispirazione 


(.'.AtiI.I.ARI — l’n «spello della foll.i elle Ii« parleripalii «1 gare 


coniizi» del e»nipni;ii» IiiRriio 


lina diversa forza c vi- aiagglori per.sonahtà d el chiaramente ufficiale, piib- 
[’. Si direbbe che i diri- ”'011(10 economico, scientifico (,(icafn dal Giornale d'ita- 


genti delta DC temano per ° tecnico. 


lia a poche ore di distanza 


anche a^'SeSoRo GÒflimmla compagna del .suo primo ogni volta la più larga uni- Sardegna ogni affermazio- Il Convegno si concluderà dell'annuncio anglo -giap- 
e in altri contri * • ' comizio nell'Isola. L'impegno tà, tutte le possibile alleanze. ”‘^,,‘^ *,‘*,1*’ ciuaìcUc mono c- nella giornata m %. .nomea, poncse, afferma che < la 

Anche da altro nrovìnce era allora di parlare comtin- E'd eóco invece la Demo- normale r.mmim- ^ decisione inplese di abolire 

ciiinirono lo nrime ^attesta- macchina partiva crazia cristiana. C’è una ami- Aflif|rntio le cifre ij rootlfllllll ìndiPim """ controlli siti 

SòR!%omfrìZ° VnàT <iu Icapoluaao e .a..ci«'.«.aia Ionia cl,a,.l la,pai,c pia,,- f’I-l. ." Uri-" 


Durante un giro compiuto in 


Cas.sa del Mezzogiorno ed i F .sfato finalmente aii- 
2 miliardi delle telccnmiini- ntinciato. com è nolo, che 
cazinni. ma nessun raffronto Plnghiltcrra e il Giappone 
col cammino che allo stesso hanno deciso di abrogare 


decisione inglese di abolire 
una serie (li controlli sui 
jiropri traffici con la Cina 
popolare e per cui c’è una 
dichiarazione ufficiale del 
Dipartimento di Stato di 
"profondo rincrescimen¬ 
to" non è giunta di sor¬ 
presa a Roma ». Nella nota 


re un orientamento politi¬ 
co. Infatti, (ler fare un 
esempio, alla recente fiera 
di Canton, nel corso della 
(piale sono state concluse 
transazioni per 6.6 milioni 
di sterline, erano rappre¬ 
sentanti di paesi come il 
Canadà, o il Sud Africa, 
che pure non hanno rap¬ 
porti con la Cina. Perche 
il rappresentante commer¬ 
ciale italiano, clic pure ri¬ 
siede ad Hong Kong, non 
ha potuto percorrere ì po¬ 
chi chilometri che lo sepa¬ 
ravano da Canton per sta¬ 
bilire i primi contatti di¬ 
retti, e fornire notizie uf¬ 
ficiali e di prima mano agli 
ambienti economi italtant, 
per non farli trovare poi 
cosi impreparati di fronte 
alle decisioni inglesi? 

La presehza dell'Italia in 
Cina darebbe nuovo respi¬ 
ro a tutta la nostra politica 
estera, oltre che un bene¬ 
ficio incalcolabile alla no¬ 
stra economìa. 

L'8 e il 9 giugno si svol¬ 
gerà a Milano il convegno 
sui rapporti con ìa Cina, 
promo.sso dal Centro per lo 


.uiui.i J iiiiieiu uei i.i- leggermente in avanti appe- 
gionier Martelli è rimasto n,, la mano del rag. Martelli 

- - - —.. lui ('.seguito quel movimento. 

__L ia tonferma al primo, nn- 

ICA COMMERCIALE Cl'c se non ben configurato 

dubbio, è venuta subito, ter- 
nl)ilmente vera: la chiave 
della c.assafortc non c’ern. 
!■■■■■■ Con un balzo, il cupo con- 
tubile ha raggiunto la cns- 
saforte, che sembrava cliiu- 

n B^M ^ Fo spor- 

BflB (-'ra semplieemente ac- 

*** costato e si è aperto subito. 

_ La cassettina di ferro, den- 

Irò. c’era sempie. e il ragio- 
dcgli ambienti eco- , nier Martelli, con febbrile 
4 . j , iiuluietuiliiic. l’ba tirata fuo- 

iamentO del governo U. geltamloia sulla scrivn- 

- nia. C’era ancora qualche 

pacchetto, ma si vedeva a 
sviluppo d c l l e relazioni prima vista che non erano 
con la Cina, insieme a nu- tutti quelli riposti tre ore 
merosi organismi economi- prima. «Cos’ò successo qui?», 
ei c culturali tra i più rap- ha gridato il capo contabile, 
presentativi del nostro pac- o subito gli sono stati attorno 
se. Mai iniziativa è stata la segretaria e altri impie- 
più tempestiva e opportii- gati. 


na. In quella sede gli ope- 


Rapido, frettoloso control- 


ratnn economici, c tutti lo. Mancavano tre milioni c 
coloro che in un modo o in rotti, tre milioni, per c.ssc- 
un altro sono interessali re esatti, e duecentottanta- 
agli scambi con ìa Cina fa- mila lire, 
ranno proposte concrete. Passato il primo istante di 
Sapra il povenw ascoltare smarrimento, è stata avver- 
la UDCC degli interessi na- tita la polizia postale, poi il 
zionali. direttore di sezione e il ca- 

-- - -- — po della Squadra mobile, 

GENITORI dojt. Tomma-so Anania. 

Il personale dell ufficio 
volete che i voitri bimbi corrispondenze e pacchi è 
, j „ stato bloccato e interrogato 

trascorrano delle vacanze via via. Sono state prelova- 

nataìte in Cecoslovacchia? anche le impronte digi¬ 
tali, sullo sportello della 

FATELI PARTECIPA- cassaforte. 

RE AL COSCORSO 

DI RADIO FRAGA trattato di ricostruire ciò che 

abbiamo narrato, cioè il mec- 
Le .moil.alilà verr.anno rese canismo della contabilità e 
note nelle trasmissioni del- pH orari di ciascuno. E’ stato 


RE Al CONCORSO 
DI RADIO PRAGA 


della Unione agricoltori c mino, scguenaaio meiiirc economico, in 

emerso chiaro anche al Con- egli suonava una specie di ogni movimento^ di opinione —" ' "■ ••• ~' ' ■ 

sigilo provinciale dove està- tromba c in una lingua a lei pubblica. Aon interessa qui ■ ■ ■ ■ 

to approvalo un ordine del incomprcnsihilc gridava che esaminare t motivi Certo e 

giorno nel qii.ale, dando atto alle 19 avrebbe parlato una pero che diverso il panora- ■^■■11 IMiliW I ^%WWWl %■ W 

ai lavoratori della giustezza oratrice del Partito comuni- '"o. oltra laria che si re- _ — _ « m m m m 

c della moderazione delle lo- sta. Poi tornò in piazza. spira in Sardegna. Chi ne e j^l I I I I I I 

ro richieste, si condanna ARc 19 era del tatto de- responsabile. Bri Cm 1^ I 

apertamente l’atteggiamento serta, ma parlò ugualmente, i • giovani turctii * ni oos- _ , --- 

dell’Unione agricoltori. L’or- in piedi su un muretto di san, come c/iiamouo un 

dine del giorno è stato ap- pietra. Dopo una mezz’ora di gruppo di d.c. di scuola fan- mila ettari COnCCSSi all Onte nazionale 

provato dai gruppi comuni- discorso apparvero alcuni fantana, che con una specie rr ' • i_- i • 

sta. socialista e socialdcino- ascoltatori, avvolti in man- di colpi) di mano e detroniz- clie etlcttuera B SUO nSChlO le ricerche 
cratico al completo. A favore felli, addossati ai muri co- -andò t vecchi dirigenti^ si - 

hanno votato anche i demo- me ombre. Quando ebbe ter- rosi' «" fi”»’**” proviti- (OaPa nostra rndazlonn) Icompagno Macaiuso ha mes- 

cristiani Zaccone e Marchet- minato di parlare i pochi eia alla testa del loro parti- ^ 


neratori eco. »; « ma il 

guaio è — si sospira — che 
lo Cina popolare ha ben 
poco da offrirci, di che 
l’Italia abbia necessità, pre¬ 
sentemente ». ' • 

Non c’è bisogno dì com¬ 
menti; è noto infatti che 
l’Inghilterra, per tradizio¬ 
ne secolare, fonda i suoi 
commerci solo su criteri 
altruistici e filantropici, che 
quindi pe ressa il proble¬ 
ma della contropartita non 
si pone. E’ evidente che le 


*' it i u ‘-.Y'" note nelle trasmissioni del- »(} orari di ciascuno E’ stato 

gera a Milano il convegno ,5,30 sullo onde medie ftabiUto alla fine chi a 

SUI rapporti con la Cina, di metri 233 3 si.ioiiiio, mia ime, cne la 

promo.sso dal Centro per lo I *=» trova 

^ ' -— la cnssaforte. o rimasta sen- 

- ■ ' ■■ = =—-— za un controllo diretto dalle 

• an»* • 13.45. ora in cui se ne sono 

Lo richieste dejli insepanti 

^ , __ un quarto, quindi. C’è stato 

presentate al ministro Moro ^ 

“ Dopo le prime indagini la 

L’« intersindacale » disposta ad agire n“fi.rtò”'con iÌchc 

per il raggiungimento degli obiettivi 

-ca.ssaforte, dal portone di 

Il nuovo ministro della P. Llmente valido per il persegui- piazza Davanzali, che è il 


LU iwuub torno a prenacna. ». t»4n> t»,, ui mt »» . - . . .« 1 . 1 11 __.4.4- ciiuuiin. ■ --rinrocontnit; Hnlrlinione r'* 

9IU fnrlA rAcfiliifÌAnalo 1» quello stes.sa piccolo bisogno la Regione è un cf- s'dente La Loggia, in rispo-- che nel !;”rso delle trattati l’aspetto più impor- ■ , J' 1 * „ ,1;- — 

alla Corte COSfllUIIOnale ^ comunisti ora, in- fìacnte centro di .stadi, «il sta ad un interrogazione dei ve con 1 LNI hanno tentato ^ l|ttSrs'ndacale sciiola mech^ 

^ -- . , . .sicme con i socialisti, sono resto, le proteste, le ricca- comparii Macaiuso e Nicy d, concedere le arce meno .a „„ altro. Anche italiana (UlSMl) che gli han- j. 


connine t comunisti ora, in- ncienie ccniro in .miku. « ii - - V»-, -V--- 

, _ ~ , , . sicme con i sociafi.cfi. sono resto, le proteste, le rircn- comparii Macaiuso e Nicy 

La Corte cosUtuzlonalc si manoioranza. e tutto iute- dicazioni, le messe a punto .a\c\ano sollevato 

presiSn^ del dolt Azzariti in ro il ‘paese, anche le donne, (lei rapporti fra Regione e dciracc^rdo si 

che vrtma mai nvrehbero n- Stato sono dispersione pura ii.iiii.iii 111.11 ullukiu ^i 
udienza pubblica. Sono all or- '•xn* _•*< <1 < t , ^ nossono cosi riassumere' 18U 

dine del giorno nove cause. comici degli J; 5 cmnnr'eS "lila ettari circa delle arce 

tra cui due della Presidenza oratori dt l PC/. ' ' indiziate «saranno concessi al- 

del Consiglio contro la Regio- Su questa cnpacta di sa- ne poh idi della natura c dei ‘ ^ accollerà rinc- 

ne siciliana per due leggi che crificio c di ahnenazinnc fu fini della Regione». * o’ii„ ricerche In còsn di 

prevedono sgravi fiscali per la ro.sfmito anche nelle zone II resto, in oltre parole, c riccrciie. in caso (i 

edilizia c per la costruzione più remote dell'Isola il Far -1 problema che non riauarda i ^ 

della strada nazionale Paler- tj,,, comnni.sta. sardi, c problema che riguar- 

mo-Catania; quattro cause prò- Sarebbe errato però ot- da. ancora una volta, chi tic- , società nelle quali 

venienti dal pretore di rrrscìtd c lo ,cri-[nr fa mano ìc terc tìclJo Sfa- !f partecipe^ per 

fila, Arezzo Cubino. di ncìVIsoln snltanto nifo; se per caso o tenerle 50- * con o, t a Cfiio- 


- Naturalmente, come è fa- 

scgrctari della CGIL, cile immaginare. Findagine 
CÌiuscppe Di Vittorio è delicata, poiché — alme- 


Pieve e Città di Castello sul- 


la questione di illeptumità co- 

stituzionale della legge z9 mag- 

gio 1956 n. 500 (legge Solari) rncntalc elemento 


quelle doti. .Mìa bacc. insie-lno i monopoli, è problema 


ne inoltre andr.nnno le roval- 


CON UNA LETTERA AL PROCURATORE DI VENEZIA llia un vasto programma di! 

- ricerche e di coltivazioni mì- 

_ ^ nerarie c zolfifere fino alla 

Anna Maria Moneta Caglio protesta indiistria per la fabbricazio¬ 
ne dcH’acido solforico e dei 

per le espressioni del P.M. Palminteri I impianto di una raffineria I 

■ ■ per la utilizzazione del pe- 

—^ ’ " “ ’ “ trolio grezzo. Le trattative 

FIRENZE!, 4. — Anna Ma- occorre in questo caso, ìa ri- nezia-Milano. a circa 300 me- — ha detto La Loggia — sono 
ria Caglio ha inviato al prò- cerisco». tri dalla stazione di Mirano- iniziate e si è m attesa di 

curatore della Repubblica di j 3 lettera della ex-aman- Mira, in direzione di Dolo. definirle. 


Anna Maria Moneta Caglio protesta 
per le espressioni del P.M. Palminteri 


4UIU «... venute solo umilia- conto sui futuri migliora-Y((mierei.H..«»Beya...i ,...-p^5j.p ^jtreagIiorariinter- 

corsfi della confyenza stam- zionì. Mentre tutti i paesi menti e sul compenso per il tegoria siipcnorc (7 bis del- jj veniva cu- 

” azzo àcll'Europa occidentale in lavoro straordinario richiesto In tabclal allegato B della stridita la chiave delia cas¬ 
ti (Jrlcaiy._ questi anni hanno cercato e promesso con decorrenza legge 6 agosto 1904, n. 858) saforte. 

AnArifieAiiva eilona prendere iniziative per 1. luglio 1956 con carattere dei guidatori di filovia al- Alle 22 circa, terminati gli 

vfiviilICvIlIo WlvflO ^ essere presenti in Cinct, c continuativo sino alla definì- tualmcntc inciiiadrati nella accertamenti* il dott. Anania 

al Prcsitffinfs Gronchi F^’r stabUìrri Ic basì più zinne del trattamento eco- classe Vili. I13 fermato c condotto in 

-. favorevoli per il momento nomico. La proposta prevede che questura alcuni degli impie- 

S.ANTlACy). 4 I.a commis- indubbiamente prossimo. Altri punti di rivendica- la nuova classificazione dei gali delTufficio corrispon- 
aTV i/'hi deciso icr?’'^-pri P‘“ pres- zinne che sono stati espre.ssi guidatori di filovia, abbia denza c pacchi. Li ha sotto- 

df conferire al Presidente delia americane sarebbero gl ministro sono: istituzione effetto dalla data nella quale posti ad interrogatorio. Le 

rcpubbhca it.aliana Giovanni riuscite a far ignorare la ji un ruolo unico del perso- entrer in vigoreà la legge indagini vertono anche su 

Gronchi il Gran Collare del- Cina, naie insegnante della scuola stessa. altri punti. 

l'ordine. ' Aon era in gioco neppu- sgeondaria statale in luogo - . _. ,, 

- - — - — - degli attuali ruoli A, B. C. il ^ ^ 

ALL’ISTITUTO ANTONIO GRAMSCI ' tanno di servizio del trai R Sfracellato un macchinista 

- mento economico previsto 

Conlerenza di Natoli Sr'ff'HSHni proiettato fuori dal treno 

coefficiente 500. I inquadra- ■ 

eilll^ rornclnvarrllia SS'n'r.deHaSawnSf; 11 poveretto si era appoggiato a uno spor- 
sUllii VCvV^IMVClvVlIKl tello che si è improvvisamente aperto 

mente di ruolo A, reintegra- - 


4 ». .14114 4'4,'‘tt— IIH^ f f(f4*f|l*l/L/4l, » . . j m* . --- t «•« ** T*» mirili nji tlVClIvSIVO 

I un altro fonda- che riguarda i monopoli, dì- previste a a legge vi- sione deirordine del mento j,j neppure più le pres- zjone che sono stati espressi 
gio 1956 n. 500 (legge Solari)j"‘* elemento, cera ìa penderà dai loro umori c in- ^^rficia"r*i ‘ df co^ferire^'lI Sdentò dellà sioni americane sarebbero gj ministro sono: istituzione 

relativa al plus valore delle frndrrToar ynriali.vfa rd mito- fcrcss: la sorte della Sarde- jj Lj, Loccìt h^ rcptibbhc.a it.-diana Giovanni riuscite a far ignorare la ji un ruolo unico del perso- 

scorte vive. iTiomr.tfa del popolo sardo, gna. Il modernismo con •'inoltre V.AsscmWi 'I Gran Collare del- Ciao. naie insegnante della scuola 

-- - - propositi espressi dal- •'(’r^ino. ' Aon era in gioco neppu- secondaria statale in luogo 

I DDnrtiDiTADC ni wcmc’TIA I’ENI di realizzare in Sici- - ■ - -degli attuali ruoli A, B. C. il 

L rKULUKAIUKt VLnkZlA lia un vasto programma di i * iCTiTIlTfl aMTnftlin TDAMCri raggiungimento emro il «5 

■ - ricerche e di coltivarioni mi- ALL 12llllUlU AnlUNlU (iKAiTlwLI anno di servizio del tratta- 


Conferenza dì Natoli 
sulla Cecoslovacchia 


Sfracellato un macchinista 
proiettato fuori dal treno 

Il poveretto si era appoggiato a uno spor¬ 
tello che si è improvvisamente aperto 


curatore della Repubblica dij jg lettera della ex-aman- M‘ra- direzione di Dolo. definirle. Iprj pomeriggio presso la’nlla fussazionc delle norme zione degli ex combattenti. -vttl-W'O 4—11 tratto r'to ver gettarsi sui coman- 

Venezia la seguente lettera:;. ^ Montagna si ri- salma è stata traep-ortata La soddisfazione per Fac- ^ede delFIstituto Gramsci il che servono di base per il eccetera. ferroviario'tra le stazioni di d‘i e azionare i freni II cor- 

• Eccellenza, mi permetto.,espressioni i.sa- ««'(’b.torio dove è stato possi- cordo ragyunto e .compagno Aldo Natoli che è cottimo. L’UISMI ha chiesto al mi- e d'^^ ^ dÒlla vittima 7eniv^^^^ 

come donna c come teste di ’ ' . ^ ’ .bile procedere all identif.r.izio- espressa dal compagno Ma- recentemente tornalo da un Per quanto riguarda la si- nistro della P. 1. che in Sede r?,. Ynncm olt'e la oerfe- trovato lungo la linea com- 

senvere personalmente alla ”s'i suoi confronti, ncljn,. si tratta di Pietro Ga«-tal-iC.ahiso il quale, ha soitoh-!^.,ag^io m Cecoslovacchia ha tuaz.onc nelle campagne Na-di dichiarazione programma- c^'tffd^na. c statolo«’s'i pletamente ^sfracellato e ?r- 
S.V. Illustrissima per esprt- corso della discussione, non.ddjo. fu Gio Batu. d; anni 4D.jneato come esso confermi u)jsvj^l{o l altesa conferenza su toli ha rilevato che essa ne- tica sia dato giusto rilievo al „na tragedia as- riconoscibile: la morte dove- 

mere la mia rispettosa prò- solo dagli avvocati difensori abitante in via Canale T.-.qlio pieno la giustezza della tesi|a|p„nj problemi della cosini- gli ultimi tre anni è note- problema della Sniola e sia g^^da e atroce, ina portiera va essere stata istantanea. 

testa non tanto in merifo di Piccioni. Polito e Monta- nel comune di Mirano. E pm- sostenuta sempre dalle sini- del socialismo nella volmcntc migliorata. Gli cr- annunciato un congnio Impe- della cabina di guida del ra- Le cause della tragedia 

alla questione giudiziaria — g^g. ma anche dal P.M. Pai- babile che 11 Gasteldello i.a sire c che in ogni tom^ tut- Repubblica cecoslovacca. rori consistenti nelFimmis- gno per la sua soluzione e pjdo Trieste delle 16 che non sono state ancora chia- 
sehbene io rip eta ancora che minteri. Come è noto il rap- travolto nel tentativo di ti i governi .uwet ii. i a la Xel corso della conferenza sione forzata dei contadini che successivamente sia con- transitava ormai lanciato a rite. Mario Musazza. unico 

sempre ho affennato la ve- presentante della pubblica i bi.iaru ^ >1 compagno Natoli si è sof- nelle cooperative, nella co- cesso ai rappresentanti sin- 100 km. all'ora si è spalan- testimone, ha raccontato con 

nfd e continuo ad a^CTOor- ^ ,,, no c teggmt^e .a aio. fpn„gto soprattutto sulla vi-strizione cserciUta anche darai! della categoria un col- cata improvvisamente e il voce rotta dalFemozione, co¬ 
la ~ ma soprattuiio per u j ^ schizza fango» VARESE. 4. — Sulla linea a di ngrtiroi-i're ‘-a interna delle fabbriche co- verso i contadini medi sono loqulo col presidente del primo macchinista, Egidio me si è svolto Fincidente: 

modo plateale con sono ^orma cne scnizza ^ango Luino Gallarate un coslovacchc, c sulla situa-stati liquidati. La correzione Consiglio. Mazzoni, di 42 anni, è preci- Egidio Mazzoni era seduto 

stofa trattata tn ceste ai ic- , m j 1 iTinr-do Fc^n en«titiii«ee un rione esistente oggi nelle di questi errori ha contri- L’U n i o n e intersindacale pjjato sui binari rimanendo a! posto di guida quando 

stimone, con linguaggio inso- IfSVOttl CMllf6M tardo ha investito il contadino y avanti i n campagne cecoslovacche. buito all’aumento della prò-della scuola media italùnna sfracellato. uno scossone del treno 1» 

Ifl a A R'ccardo Ferro dì 65 anni, il P" d*l‘nartenza per arri- A proposito della vita in-duttività nelle campagne. .non rinuncia a considerye U treno è stato bloccMo aveva fallo piegare di lato; 

E stata persino insultata la ^ i feMM 6 fdreSe quale camminava lunpo i bina- P"" òllo*^‘realizzazione di terna nelle fabbriche Fora- Tra il pubblico elio hó'tutt'ora possibile una pacifica dal secondo macchinista. Ma- istintivamente si era appog- 

Trypo.-tato dallo stesso alia ^ di vertica- tore ha particolarmente ilhi- ascoltato la conferenza era- soluzione della vertenza sin- rio Musazza. Que.<ti, allibito gi.yo con lo mani allo spor- 

«comparaa. VENEZIA. 4. - All’a ba. un persoyle Viaggiante de tre- c Fampio c democratico no presenti dirigenti politici dacale in atto, ma ò disposta e impotente spettatore del tcUo che si era spalancato • 

u‘ to^re in un "uo^2i'’‘dein?tJ?o ò*t/ n VJZ TmTrU J/l quZ le sinSfre S Xò Sbattilo aUraòerso il quale e siSdacaU socialisti e comu- nello stesso tempo, ad agire dramma, ha tuttavia trovato Fuomo era volato dal trmo 

W r^nto U "ibaS'c 4 Ì KLu/ranno. II in ogni fabbrica si gS.ngc nistì. con ogni nrczzo costituzlonal- l’.mmcd.ata presenza d; spr- .ns.emo al scgg.ohno. 


no osteggiato e sabotato. 


uno scossone del treno lo 
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r impiegato 

Il contabile Rossi Giiiscp- {>nor Rossi le rispose seve¬ 
re ordinò al fattorino, con raincnic che kH clementi di 
una certa solennità, di an- una contabilità devono « tor- 
darc a prendere (lai cassiere naie al centesimo », e che 
i fo{*li j)er il riscontro dei f'iiardasse |)inttosto di non 
mandali . aver sbaf^liato lei faeeiKlo i i 

Da vent’anni lavorava nel- n'JHidati. La sij^norina si of- 
rnfllcio della fabbrica: ma fese e tutto rnflieio si aeitò 
non si intei'essava di (piello alinosferjr di nervo- 

che prodiiceva rollicina, e e di rlisiretlo. 

(piasi non sapeva se di li 11 contabile Rossi Ginsep- 
uscissero pezzi di ricambio pe viveva neH’incnbo di 
per inotocielette, apparecchi (piella « dìtrereiiza ». Li iieii- 
radio o nastri da mitraglili- sava per la strada, in trai 
trici. .Si occupava soltanto toria, svef>liandosi di notte ' 
del controllo dei paftamenti. nella camera ammobiliata. 

Alla chiusura annua dei con- finalmente in un tardo po¬ 
ti saliva dairiiiffe^nere, prò- merif’f'io trovò un mandalo 
prielario deU’azienda, "li che non corrispondeva alla 
mostrava il rej'istro c i fo"li matrice. La diUerenza er.i 
di cassa, faceva constatare lì. In un baleno mise in bella 
ridentità fra i due totali, copia i totali, chiuse il re- 

L’infiCRnere era uno che ni^ti’o. .Si sentiva vuoto. Ic"- 
.so}{niva meticoloso i consi- "ero, aveva fame. I-irano le 
fili del padre suo, morto ar- “Go di sera, 
ricchito doj)o un’esperienza ^ 

di patita miseria. Gli diceva 

sempre, nef*li ultimi tempi « L’in"ef^nere è di soiira. 
pesanti per la malattia, (pian- Se vuole andare... » — disse 
do si faceva portare in ter- il fattorino. .NeirnUìcio de- MB 

razza con la iioltrona iierchè serto stava facendo la pn- MPS 

il respiro tirava forte b: lizia, una cosa insolita, forse 
bocca come il morso a un per essere libero la mattina MHHn 

cavallo: « Finliolp, sono rie- dopo. « Rene » — rispose il mBM 

co. .Siamo ricchi. .Ma biso"n:i eonl:ibile Rossi ('iinsep|)e, ; JBp 
mostrarsi duri coi dipenden- che invece avrebbe avuto jBt 

li diretti, tenerli a distanza piacere di andarsene — flK 

anche se si mostrano bravi. «Vado snhitcì ». L in (pid ' 
l.aboriosi c tidati. ('osi essi momento la trattoria, con le " ' 

temono il (ladrone, lo odiano voci grasse, e Ini là seduto 
c ne dicono male. Però ojtni al solilo tavolo, e il carne- 
tanto hIì si rivolf^e una pa- riere che stendeva il lova- 
loia, personalmente, };li si "bolo sulle macchie della - '■ 

dà un ordine, una responsa- tovaglia, "li sembrò un pa- 
bilità 0 subito ardono di zelo radiso. « Vado subito », ri- 


L' umiA' 






cu E Z^UJORE E T..*!: JiglP¥ A CIBCE NASCE 

Tutta ta terra spetta a Gopat 

Gandhi, lanciando questo slogan comprensibile per ogni contadino indiano, volle dire che la 
terra deve appartenere a chi la lavora - li socialismo del Mahatma - Anche Nehru, ber- 
sonalmente, è fautore di una radicale riforma agraria;'ma che cosa si è realizzato finora? 





(Dal nostro Invi ato spedale) 

NLW DELHI. Blupno. 

< Tutta la terra spetta a 
Gopalf *. 


d/u ne affrettò la coiiclusio- possibile' ad altre nazioni 
ne e così dopo aver palmi- compresa la Russia >. 
aizzato la borp/ic-siii. il reto .4 cìik/kc anni di distan- 
niedio e i lavoratori delle za. nel 1942, in piena quer- 


di questa produzione pre- con maggiore chiarezza la 
vede un ulteriore aumento, complessa realtà di questo 


Ora, la propaganda go¬ 
vernativa sottolinea con 


Questo slo^éin c inotutitò cojifro /o tu, ciuuìkÌo In lotta fin/iii- lìtolto cIuitiotc clic <* sfdfo 

trascinatore fu lanciato da straniero anehc le immense plcse divenne più acuta, e già raggiunto un aumento 


grande paese e a mitigare 
il mio sconforto. 

lì. D. Mala viga, il più 
profondo conoscitore dei 


Cìandhi, net gennaio del moltitmlini dei villaggi che decisiva per la vittoria la del 20 per cento della prò- problemi indiani inizia con 


1937 quando più vivo era il momento comin- partecipazione di sempre 

dibattito in seno ni Con- cR"‘ono a identificare, con più larghe masse contadi- 




presso fdel quale allora fa¬ 
cevano parte anche sociali¬ 
sti e comunisti) sul pro¬ 
gramma di riforma agraria 
che avrebbe dovuto allotta¬ 
re Il futuro governo dell'In¬ 
dia indipendente. .4 quel¬ 
l'epoca, ancora più d'ongi. 
il Congresso era un grande 


ciarono a identificare, con più larghe masse contadi- 
maggior chiarezza, la lotta ne, Gandhi concesse al gior- 
per l'indipendenza iiaziona- nalista americano Louis Fi¬ 
le con la lotta per la terra schcr nn'intcrvi.^ta sulla ri- 
e a parteciparvi, quindi, con forma agraria elle fu am- 


duzione agricola nazionale (mesta frase il suo acuto 
e che so ne prevede uno studio sulla riforma: — Il 

uguale per il 19(11. Nel contadino rappresentn la 

......_• «• .• . 


nuovo slancio 


conviti- 


1955-1956 sono stali pro¬ 
dotti 65 milioni di tonnel¬ 
late di eereali e nel 1961 ne 


Diirtintc la piicrra 

< 1,’essenza del vero so- 


partito interclassista, quasi cialismo — scriveva in quei 
una federazione di partiti, giorni il Mahatma ci è 


dove convergevano e allo stala data dai nostri ante- 
stesso tempo si scontrava- nati (pianilo essi sentenzia¬ 
no i più disparati interessi vano: 'fiitta la terra spett.i 
che peri) avevano in conni- a (ìopal! l.etleralmente Go¬ 
ni', per eomineiare ad es:e- poi signiriea pastore: c si¬ 
re soddisfatti, ku neeesvtù gniriea anche Pio. Nel Un- 


' * » 

•v j' » ìfti < 
4 <.S •* • 

'> 


di raggiungere l'indipen¬ 
denza nazionale in lot*a 
contro gli inglesi. 


piamente diffu.sa in India, saranno prodotti 80 milioni. 
Ecco aleiini brani di quella Così già oggi l’India de- 
f linosa intervista. tiene posizioni di primo 

filale e il vostro piano nelt'eeonomia agri- 
programma per migliorare, cola mondiale. F' al primo 
in una i lera India, la con- posto per la produzione di 
datone dei contadini? tè. Un quarto dell'intero 

1(. — Aon .sani davvero raccolto di riso, per esein- 
L.. ino, per noi, dire ai pio, è indiano, e iKiitalmen- 

orììÈ wnti t ti t .1— .... 


umanità indiana, il contadi¬ 
no 6 l’Indin. 

Però quando si dice India 


nati (piando essi sentenzia- necessario, per noi, dire ai 
vano: 'fotta la terra spett.i contadini ciò che dovran- 
a dopai! I.elteralmente Go- fare. Fssi vogliono la 

pai significa pastore: c si- ferra e se la prenderanno, 
gnificà anche Pio. Nel lin- 1^- — Indennizzerete i 

giiaggio tnoderno, in lungo prigirletari 
di quella tnirola. noi diein- *V No' La cosa sareb- 
mo lo Stato, il Popolo. Ma impossibile anche fiscal- 


saranno prodotti 80 milioni, più che a una nazione biso- 
Cosi già oggi l’India de- fina pensare a un continen- 
tiene posizioni di primo te che è allo stesso tempo 
jìiano nell’economia agri- omogeneo e complesso co- 
cola mondiale. K' al primo me la nostra Fitropa. Fino 
posto per la produzione di u dieci anni or sono questo 
tè. Un (luarto dell'intero continente era diviso in cin- 
raccolto di riso, per cscni- (iiiecento Stati tra grandi e 
pio, è indiano, e ugtialmen- piccoli: oggi sono 14 gli 
te indiano ò un terzo del Stati che compongono la 
raccolto ili arachide, un se- Unione Indiana. Lo Stato di 
sto di quello di semi di li- Pombag ha una popolazio- 
no e un decimo della prò- nc uguale a cpiella del- 


diizione di tabacco. L'India l'Italia; VlUtar Pradesh ha 


o di orgofìlio, non fanno (liii petè, racco"Iiendo fof^li e re- / - ' - ' 

combriccola coi c(dle{^hi, si “istro, e il fattorino, con lo AliSTllIA — Il Klovune Slecfrlcil Waslberser vani rnmitlcrc 

rÌman"Ìano le maldicenze; e straccio unto sotto un panco- il traRitlo da Salisluirco a Vienna (327 elillninetrl) caininlnniKld 

durante (inesto particoLire ne. .•Iiif'iirò: « Ihiona indie ». nomi, r.’ partilo II 15 nuiKBlo e ne avrà fino aireslalc 

stato d’anuno si ottiene da « Rnoiia notte ». rispose, ed hioltrata. polehè in media percorre tre chilometri ni Klorno: 
loro il massimo rendimeli- era «ià .sulla .scala, .sotto la (l<lucia di raKsInnRcre la meta 

10 ». Si fermava per lirai’C Ilice, un po' livida al neon, . . — ^ _ . 

11 flato e (ler eonelndere; e bussava alla porta del ca- » », 

« .S’intende che (piesto vale po. « Gliissà pereht' » — peli- CONCLUSE A TORINO T»E GIOR. 

per (pielli de"li iitlici. Le sava — « Ini che può essere __ 

maestranze riman"ono seni- (piando vuole a casa sua, è 

pre un punto inlerro"ativo, ancora (pii cosi lardi?». 

un rebus... dillieile... dilli- « Oh lei. signor Rossi? » — -jU— M- - 

• *• disse rinf;(*j»nere — « Bravo. . M MB B M M B B^ m B j 

Di (piei tali de"li iifliei. Avanti, avaiili. Ha il solito i / B"^. ». M B B A 

Il contabile Rossi Giuseppe rendiconto ? .Si accomodi ». - -^ ^ ^ I 

aveva ormai dato prova di Siiorsc la scatola e hR «nm*- * ^ 

una onestà e rettitudine se la solita si"arella, ed an- -m -m -m a 

.splendenti e assolute, e l’iii- ,.|u- raccen(lisi"aro acceso. E M M * 

«(•«nere conlidava pienanieii- fna piccida lianuiia che si B g jT'm ^ ■» M 

le in Ini. .Ma non «li aveva riflcitè .sui suoi occhiali, «li m m M K B E ■ E E E 

mai dato la .soddisfazione di hriiiò ferma ne"li occhi. An- ^ A—' U 

.sentirselo dire; ed ecco per- « he il conlabire Rossi (liii- 

chè il .si«nor Rossi lavorava seppe (lortava "li occhiali. -- 

dopo venl’anni con la .sics- s’inleiide. dopo venfaiini di , , . * t i 

.sa criiccio.sa preoccupazione ir,■«.. .Ma (pielli del princi LaUfGG 30 llOnOrGm » COnSGgnate 3 I TGl/Gl 

"Ina Ston - Agghiacciante relazione del prof. 

risultava svaporala, rarefai- lucenti, con due pupille (Re¬ 
ta nell oceano delle pratiche: Irò, tonde, che lo «narjla- (Nostro servizio particolare) insigne storico dell'Univci 
in (jiieirodorc «ri«io ave\a vano. « lotto a posto», dis- -— Cambrìge, luvreat 

lascialo naufra«arc una li- se, posando i libri sulla seri- TORINO. 4 — Con una so- ^ honoris cati.sa j- In lettere 


litro gli inglesi. mo lo .S’frdo. il Popolo. Ma impossibile anche fiscal- 

La discti.ssione sulla fu- è un fatto che oggi, pur- mente. La nostra gratitiidi- 
ra riforma agraria, diin- troppo, la terra non rip'iar- verso i nostri amici nu¬ 
le. andava per le lunghe tiene al popolo... Io però iionun non ei vieta di pen- 
rchè ovviamente, il viin- non ho aleiin dubbio che ■ytcla in (iiiesta maniera. .So- 


qiic, atulniut per le /i£nf;/ir ni pnpnln... In pero 

perchè, ovviamente, il pun- non ho alenn dubbio che 
lo (li vista dei contadini, ad anche noi un giorno sapre- 
esempio, non poteva essere mo risolvere, senza ricorre- 
accolto, sic et simpliciter. re alla violenza, il problc- 
dai grandi proprietari. Lan- ma della terra nella manie- 
ciando quello slo«an. G(in-1 ra giusta, così come è .stato 


sarta in qne.sta maniera. So- , ,.uci i ; 

lo co.sì l villaggi coiKjuiste- Tuttavia (luesta agricol- 
ranno la loro autonomia c tura resta, ancora oggi, una 
miglioreranno il loro tetto- delle più arretrate e (picsta 


possiede, infine, un patri¬ 
monio zootecnico che è la 
metà di (iiteibì mondiale. 

Uomini liberi ? 

Tuttavia ([uesta agricol- 


CONCLUSE A TORINO LE GIORNATE MEDICHE INTERNAZIONALI 

Sette grandi figure 

della scienza mondiale 


re di vita. 

— Sarà necessario ri¬ 
correre alla violenza? 

R- — Può darsi; ma può 
anehc darsi che i propric- 


popolaziotie una delle più 
denutrite del mondo. Certe 
cifre spettacolari non ser¬ 
vono a nascondere la real¬ 
tà. Infatti se è vero ehe 


tari collaboreranno con noi. quarto della produzione] 


p. — Nini peccate di otti¬ 
mismo? t 


mondiale di riso è dato dal¬ 
l’India è Ugualmente vero 


R. — No. Fssi potranno ^’he (come abbiamo già ae- 

Coopcrare . andandosene cennato in altra occasione) 

via. (ini sì producono appena 

D. — F non potrebbero (luattordici <iuintati per et- 
organizziire. invece, una taro mentre in Italia se nc 
violenta resistenza'' producono cinquanta. F co¬ 

li. - Certo. Po Irebbero] ^ milioni di tonnellate] 


provocare un judo di setti- 'R cereali prodotli la scorsa 


mane di con fusione, di eiio.s; 
ma poi noi riprenderemmo 
il controllo della situazione. 
D. — (,>uinili voi pensale 


annata non hanno ancora 
ri.sotlo il problema alimen¬ 
tare di (piesta che è, per 
numero la seconda pnpola- 


LaufGG <fad honorGm» consGgnatG a TrGVGiyan, Salk, Huggins, Dg Hgvgsy, Kallman, Santy prllda^r^^^^^^ 

9 Stoll — AgghiacciantG rGlazioPG dal prof. WhitG sull’assistGnza ai colpiti da radiazioni r- Cerlainentc. Anche 

__ _ fi ___ perche, lo ripeto, sarebbe 

. impossibile finanziariamen- 

particolare) insigne storico dell'Univcr- Huggins, nato ad ll(ilif(i.v nel Medicine, Director of virus f,, iadennizzare i prnprie- 
sità di Cambrige, lavreato 1901. Lo scienziato Canade- rcsi'arch Laboratori! >. tari. 

Con itiKi so- ^ honoris causar- In lettere c se, che dopo essere .'tato in- Pur nella solennità delle Gandhi, dunque, fin dal 


che si debbano e si possano ^io’ie di*l mondo 
confiscare le terre ai prò- pOf/i «« India sono colti- 
prietari senza indennizzo? cali poco pia di 150 milio- 
R. — Certamente. Anche di ettari c ne restano in- 
pcrchè. lo ripeto, .sarebbe ^'^^ti circa 80 milioni. La 
imnnssibile finanzinrìntven- Verità è che mentre le rt- 


iina siiperneie grande quasi 
(/uanto quella delVItalin e 
dell'Irak mi's.se assieme e 
una popolazione supcriore a 
(luella dell'Ingh'iltcrra: 63 
milioni. Il Bengala è un po’ 
più grande dell’Austria ma 
ha una popolazione otto 
volte superiore. Il Kerala, 
che è lo Stato più piccolo 
dell’India, c più grande del 
Belgio. 

Insomma anche se la ci¬ 
viltà indiana ha saputo re¬ 
sistere per oltre tre millen¬ 
ni agli assalti che le .sono 
stati portati da ogni parte 
ed ha saputo conservare 
una sua omogeneità è inne¬ 
gabile che un indiano del 
Cascemir è simile a un in¬ 
diano del Madras come uno 
svedese rassomiglia, nel fì¬ 
sico, nella mcntalilèi e nel 
temperamento, a un sicilia¬ 
no. Né si dimentichi che in 
India si professano otto re¬ 
ligioni e si parlano 15 lin¬ 
gue e 200 dialetti. 

Quadro sintetico 


ni di ettari c ne restano in- Lo stesso avviene per 
colti circa 80 milioni. La quel che riguarda i problc- 
vcrità è che mentre le ri- mi agrari che qui sono dif- 
sorse agricole del paese so- ferenti non solo da Stato a 
no immense (in certe zone Stato ma da regione a re¬ 
si hanno già ora fino a gione c perfino da villaggio 


Gandhi, dunque, fin dal hanno già ora fino a gione e perfino da villaggio 
1937 si era incquivocabii- quattro raccolti l’anno.') la a villaggio. Unico dato in 
niente pronunziato per una ugricoltura resta arretrati^, comune, dall'llimalaia al 
railicale riforma agraria che ■'^i'tia c i contadini tra i più capo Catnorin (con cccezio- 

• ' M...^ : ^ rt .1—.1 ^ __ • 


ioiiali 


liior«io, caporeparto: un rovinare «in come un 
modulo ro.s.so. Lombardi F.r- ciò. « Tulio a posto : 
.silio, fornitore: alti d’uflicio c «R buttò addosso ai 
n. 135... Nei .suoi libri, car- occhiali, annaspando 
toni, cassetti, trovava posto infilare la porta. n( 
una folla che c«li comanda- menda miopia de"l 


avesse dato la terra a chi 
la lavora. 

Conquistata l’indipendcn- 
' j* za e morto Gandhi, il Con¬ 
ile in dieci anni di go- 

.f,. verno, si è sempre dichia- 
rato fedele a (/nei princiiii. 
Ma ha cominciato a niel- 
torli in pratica? 

if. Aumento produttivo 

Già nel 1945, subito dopo 
la- che erano cominciati i nc- 
io- gnziati tra il governo in- 


sima c i contadini tra t più capo Catnorin (con cccezio- 
miseri del mondo. Il reddi- ne del Cascemir che, prima 
tn medio di una famìglia ancora di unirsi all’India, 
contadina indiana, infatti, è ha realizzato una radicale 
di 450 rupie all'anno, vale riforma agraria), l’estrema 
a dire di 160 lire al giorno, miseria dei contadini. La 
In molti Stati il salario terra è qui coltivata da 70 
giornaliero dei braccianti è milioni di coltivatori diret- 
di due annas, appena sedici ti (moltissimi fittavoli c po¬ 
lire.' chi piccoli proprietari) e da 


Io, più che colpito, sono 
rimasto, lo confesso, spa¬ 
ventato e inorridito venen¬ 
do a contatto con la vita 


ti (moltissimi fittavoli e po¬ 
chi piccoli proprietari) e da 
trenta milioni di braccianti. 

Gli elevati canoni di af¬ 
fitto e le imposte gravose 
as.sorbono larga parte del 
reddito dei contadini che. 


portamento 


glesi: c i capi del Congrc.->- delle campagne indinne. So¬ 
so per raggiungere un nc- rcnte mi è accaduto, nllo- 


quotidiana dei villaggi e costretti a lavorare con 
delle campagne indiane. So- metodi c attrezzi prìmiti- 

_ T ' _ t-.A- „lt_ . •_ 


», c ricopiava. 


scappare. .M lascio prendere e stato consegnato dal ret- mondo. ’ . ' proj. n. (./. wiiue ai i.on- „„ compiuto nella 

come un conislio, seduto sul- tare magnifico alFambascia- Dopo che il prof. De He- rumìnira-nsichiatri- riferito su j,,,, prima, vera conferenza 

lo smilzo cuscino di tela che (ore britannico .sir .àshleu vesg ha ricevuto il diploma J -, nìfludmente direttore ‘ t pcoblenii dell'assistenza stampa, tenuta ad Allaha- 
..nii,. „„„ ..i: iClark. che è venuto a Torino dalle mani del nrof. Allara. . . - . r- ... nell eventualità di calaclisvii ,v.,i, ri,,,. 


In inyZn ' ^ f^^<^nduto. ollo- ,:i. ottcngono annualmente. 

Inn nn-tn VTOvarc im. sdcguo qunndo tutto va bene, ma- 

JinnntlZ'n r'»“rn, riandando col grissimi raccolti. All’origine 

nniin o Qticì comizi dì di tanta miseria e arretra- 

O nella felini dove ìli'oratore oar- tezza c’è ancora un altro 


rno nazio-l 


«nor Rossi (linseiinc teinpc- coiiunissario non si rifiutò 
ro un lapis .apri il rc«i.slro. ..isponderc. Ma pareva che 
s immerse bisbi«Iiando nelr.i .. ' 

nebbia sconsolante delle ‘R* 

.somme. Se«uiva con la pun- * sempre Irallatr» 

la della matita le finche dal- bene... una .si«arelta tutti «li 
l’alto in ba.sso, poi dal ba.s.so anni, quando «li portavo il 
in alto, come se «iiidasse una rendiconto. Però non era un 
spola. Aerso -sera aveva fi- uomo, mi «iiardava non co- 
nilo. Confronto il telale con uomo. Venti anni, 

(piello del cassiere: (l.irercn- yj.,-, „„ 

za centotrentaciniiiie lire. .,*? ... ... 

. . ., . uomo, tutta la mia vita una 

Per otto «lorni il si"nor ... , » -i 

li;,? macchina contabile. .Stasera 


nella sua sedia "li nrote""- Giurie, die ('■ cc/iiifo n Toriiioldulle mani del prof. Allara."”',,' nell’eventualità di cataclisvi, 

«Ecco i fo"li», disse il "cvà d.di’attriK^ i"l,anlalonl. Rf rupprc.sciifnFiza del prò- il prof G. C. Dopliom fio psichiatrico «R'ffo 

fattorino, i: il contabile si- .Sotto la lampada forte del Macaulag-Trercluan.ìpresentato H prof, stato (li nIu- York e profi's- 

«nor Rossi (linseiuic teinpc- «•oiiuuissario non si rifìiitn - - - tiore di psichiatria alla Co- ,f„ji dianositive e dal film 

di rispondere. Ma pareva che — • • V • • Inmbia I niversili/. hanno illustrato le pa- 

s iiiiniersc bisbigliando nell.i avesse mollo da lire. | -m-» ■.!.n. m-».-!.^ ^ I ^ volta il prof. Acini- role dell’oratore. 

S(^nun*• .Se«u?v? la min- « 1 PlTdXll ClOl JLllUCCl le Mario Do,,Botti Im pre- Le immagini degli r ato- 

„ R.V.''..; sentalo al corpo accademico, miaszati > di Naga.saki c Hi- 


stampa, tenuta ad Allaha- 
bad, Nehru dichiarò: — Uno 
dei principali obicttivi di 
qualsiasi governo naziona¬ 
le per aumentare il potere 


dir 11 (love Hi oratore oar- lezzo c’è ancora un altro 
lava a lungo della liberta fenomeno: tra proprietario 


di cui godono gli indiani. 

— Questi sono nomini lì¬ 
beri? — cominciai a do- 


tcrriero c fittavolo si tro¬ 
va una intricata rete dì in¬ 
termediari. che a volte rag- 


Ai professori Caglioti e Ronga i premi del Pre> 
sidente della Repubblica — Altri premi agli scrit- 
tori Auden, Palazzeschi, Baldini, Ciotti e Pratolini 


d’aciiiLsto c migliorare il{ te per le strade di quella 


A sua volta H prof. Acini- fole dell’oratore. ' tenore di vita delle masse 

le Mario Dngliotti ha pre- Le immaqiiii degli rato- f essere la rcalizz(iztov.c 
sentalo al corpo accademico, miezati » di Nagasaki c Ili- . ^àvyria che 

alte autorità e ai congressi- rnscimn hanno fatto coni- «””1 quei residui 

sti il prof. Funi .Santg. Nato prendere quale sorte attenda clic oslacnìano lo 

il 16 apnlr I8S7, il pro/r5- lAimnnità interd, lytppo npnrolo c indù- 

sor Santg si laureò a Lione tiialità, c non ancora scoti- striale del Paese. 

nel 1915. Chirurgo presso gli giurata, di un conflitt», ter- • * * 

ospedali di ffuella citta sino monuclcarc. Di fronte a qnc- In base a (luesFi principi 

al 1919, venne noniinrito prò- prospettiva i piani di a.s- c alla Iure delle reali con- 


strials del Parse. 


mandarmi, appena sbarcato giungono l’incredibile nii- 
a Bombai,, andando di nnt- mero di trenta e anche 
fc per le strade di qiiella ({uaranta, i (inali esercitano 
città dove migliaia e mi- uno sfruttamento ancora 
gliaia di pcr.sonc dormono più inumano dì quello che 
sui marciapiedi come cani itcniva esercitato dai gabel- 
rantlaqi. loti sui contadini siciliani. 

- F questi che coso se c’è, in/ine. il banià, l’usu- 
nc f(inno della liberta. rato, che sovente è anche il 


città dove migliaia e mi¬ 
gliaia di persone dormono 
sui marciapiedi come cani 
ra adagi. 

— F questi che cosa se 
nc fanno della libertà? — 


In base a (piesti principi| 
c alla Iure delle reali con-] 


mi (lomamlavo oss(:rvan(1o\ proprietario terriero 

la vita bestiale di Tigra. un ^ commerciante della zo- 


rillaggin arretrato come lo 


. . fc.ssorc di clinica chirurgica sistenza dei colpiti ilfii.ilnirM dizioni del Paese il primo] tanti altri 

Sono stati altre*-! attribuii: nel 1941 Membrft di mi- dal prof. W/iife. davano »»rf-j piano quinquennale fu con-i 3Ia pò* 


sono purtroppo a' migliaia 


premi iniernazioM.'iIi (?|nicro.<c società scicnti(ichr ta l'impressione di cs-crr' cepìtn per aumentare in 


Rossi addizionò. conIroRò. ’. ' ' . ' ‘ ' l L'accademia nazionale dei Sono stati altre';*! attribuii:(nel 1941 Membro di nu- dal prof. White. daranh 

.sottrasse. Vcrilìcò i rapporti, ^'1 '‘'.'R* c.TIJirc... «li hf>j Um-pj j,;, compiuto i su.ii i premi iiuernazioniili e nicrosc società scicntirichc ta l'impressione di , 

ripassò le cifro, rifece le R'Ro capire... .Siamo u«iiali. lavori per rattribuzionc dei (juelh riservati a cittadini francesi c .'■traniere, Santg meramente accademie’. 
.soniinc della calcolatrice, di- iu c rin«e«ncre... ». -Non era premi por l'aooj iOST. italiani dcila loiulazione portato un prezioso con- C 

condo che delle macchine agitato nc spaventato. Men- I due premi nazionali, di «.Antonio Fcbróiclli ». de- tributo in tutti i rampi dcl- 

non ci si può fidare. Era ati- tre lo chiudevano in una ca- L. 1.000 000 ciascuno, istituiti .-tinati oiicst'rnn') a'ic !el- chirurgia, lasrinndo una - - 

biiiato c scontroso, I colle- mera di sicurezza, di^sc ad dal Rresidente dciIa Reputi- Icrc. Dei 'ji:" prono inte*r— impronta indelebile partirò- ^ 

«hi .sbiilTavano. « Ma lasei „„ "ini dia "cnlilmcnlc- •« «•■t; -'i> nazionali, di L. 20.000.(^0 (nrmenfc m i campo della 1 ^ Vl>rk4'^ 


Ecco tracciato a fosche 
, , , ,, . ... linfe c piuttosto schemati- 

prano quinquennale fu con- Ma po', continuando ilj camente un quadro della 
erpitn per aumentare in- mio viaggio, sono riuscito, situazione economica e so- 
nnazitiitto la produzione n- prozie al prezioso aiuto di ^ camvaone in- 

gricola c il secondo piano] amici indiani, a osscrcarcj diane. 

■ — _I Si deve allora concludere 

j che l’insegnamento di Gan- 


impie«ati, scuotendo in aria tanto poco», |per la critica d< irart,; ( del- z-schi. 

le unghie scarlatte. Ma il si- REN.AT.A VIG.XXO* ila poesia I tre 


Arthur Stoll. presidente 
dcU'Uninnc internazionale di 
chimica pura, è stato prc- 
.scntatn dal prof. Tappi. Stoll 


I tre prem, risers:.ati a clt-r^,^ in Svizzera nd ' 1887. 
adini Italiani, di lire ^nii- fondato c diretto nel 1917 


im 



I au.iii i....iao.. u. ,.,e - fondato c diretto nel 191 

jhoni ciascuno, sono smti .at-l ricerche .San 

Itribuni nspelt.vameiitc allo ff^silm. dove effetti, 


Lo Stato, la Chiesa e il Concordato 

Un articolo di Togliatti nel numero di maggio di « Rinascita » 

Un rumerò par"ico! .rrr.p.-.tejporti fra Stato e Chiosa es.-o è!informat:-5Ìma corrispor.d-’r.z.a 
felice itppnre ci'i'-'o i.I'.nr.o rìijuu prob!err..a politico cho r.or.'da Mo-ca di Giuseppe B^ffa. 


; scrittore \ asc«i f'ratolini. i 
’ Sono stati infine as.?cgnati| 
:1 premio medaglia d'oio' 


j prof. 


Istero della fM. per le scien-'r ;"'^'^'• ^ ^ 

Ize filosofiche al prof. compticam intuirà ricil r.r-.mo.o di 

cello GieaTc- il nrc"'io a’ungendo pcrjti. oit.-ccch; 

: • ■ . ® ‘ 7 1 * 1 - nx * I Ic’d .sintetica alla prcpnroìro-1-m.a.-'.rr.;..;v 

iminislero della P I per lei:,„ i 


.nsiT.o. nciri-terprc- colo cdi'on.alc di Ma*. 


lazio-.e ri: e de;is v;rjirrin. che e=.‘;rr.i.':a l*c dr 


.i*,iirtr.a rti FOCI i.i-rr.o ri., }-i a* 


;roce=;.-) a; ur 


dhi è stato tradito? Che c 
stata messa definitivamente 
da parte la parola d'ordine 
da lui lanciata nel 1937: 
tutta la terra spetta a Ca¬ 
pai? 

Sarebbe, piti che azzarda- 
! fo, inpiuifo lasciarsi anda- 
i re a simili afTermazioni: ma 
I per poter dare un giudi¬ 
zio su CIÒ che è stato fatto 
c ciò che non e stato fatto, 
, in matenr. di riforma agra- 
1 ria occorre continuare su 
questo argomento il nostro 
I discorso. 

j RICCARDO LO.NGOXE 

I ERR.AT.A CORRIGE 

! Il buddismo e le caste 


Nei cerp.i deirarticolo I czt- 
^ * v\'N •‘•e! :<e-'.'z del r.:*:ro ir.- 

hcr- v;a!.i in Indii H;ccarde Lon^cne, 
er-e pi;bbi:ca’o :en *u”a Terza 
-cazi.ire .1,-.; e «tato ccrr.n-.es5c un 


minisicro clclia t i per riuoii dcrirati che hnn-\t-''àicy.o i ci-fr.ir'i a,, c:.:- .j, — -r*. corii ri: un. crriciiTi FSI c P>DI. *0-. Pr ’.->zr.h:: gr errare d: iri^cnz-.cr.c 

sc-.enze piuridiche. economi- r.vutn vada appUca-ionc Gn..**;'-. p-'r'o i- --cver.a .si sicu-c imposT-zion: 1'.:;*.:!-.n-o C-'.-.-ral^ i per cu: una fr..=e e .«.tata ccrr.- 

cne*c .‘;ociali al prof. .vlarcoL PP • - \r.rti i! te.-ra rapr*ort: ce- Gioh’ti — la ‘e- de; PSI R:.^;. c. e p .r‘.colar; 5'-;5a:.a 

Scovazzi; li premio del mi-| P' • r.cTrtli *T<t forzo dt n'.ocrrVjchf rr.;ì*i»'A della d:5ni«=:i>>r.e del XX,l'-oltr- df'd.rvc -d crrre è apparsa La fra5e: 

»•» t et ♦/% f/X ridilo T 1 a 1 La laurea * nd honorem •‘ì-z mondo va'icano. tra * lè-i ' |Cor.Erci50 dei PCIS e de.iVIII'mi d-clla Fardecn.a ai;-, vizidat --e un m.-raro buddista vtr-isw 


81 »ono aperte a Frafa le celebradoTii del S50. anniversario della fondazione della scuola 
di Ingecneria, la piò antica scuola tecnica non della sola Cecoslovacchia, ma dell'intera 
Europa. Alla cerimonia df apertura delle celebrazioni sono intervenute rappresentanze 
di «nlversitò. accademie ed Istituzioni scientifiche di quindici paesi. Nella foto: la Sala 
Wladialav, nel Castello 41 Frafa, fremita di personalltk accademiche il ftomo della cerimonia 


bcovazzi: il premio del mi- .* , ncrr..i -.cu io.-/.* U. .i... delia d:=nn=:.,ne dei .XX,.-•-•ni :-.->;:r--- c.cr..c-,'e prcn.-'- f"** ... 

nistcro della P. I. per le R® laurea < ad honorem •• z m.or.do va'm .no. tra - i-u'i ' Cor.Ere.-50 dei PCI S e de.i VIH 'm.i dz'.'.a ?Trd-’rn.. si: , vicidat * - ^ 

ceìenzn .:tnrirho e nTKilinri». è Stata infine consegnata al e ra::olici Chi 5i li...ira a con- Cor.£ro550 del PCI. Ci sembra .delle z'.zziori. der.i Fini.a r.-*;- m. Itana n. r. 5.-:» a d;ff-ndere i 
Mi A,f„; dotfor Philip Conleu. in rap- -'«derarc il prob.e.-r.r. r.; qu-:i:i sottolineare La impor- la r uova fa.-' po..-;ca c.-.-' czzi'^r.r.ciU del pn-nr-ro ncrroto ma 

xfI nrescntan~(i di Jones e Salk '■apporti sotto Irnco.o v.sua e di q:;esto ultimo contri- i isiLa a'tr.ver---. e .al rnblemt'a f-ro ar.c;-.e prnpafar.da • «vot- 

bale Bozzolo: d premio del P‘U consueto, trover.. nello djb-.ttito. che potr.o .-.iu- dell.a scuoLi. dopo -.1 penodo d.lfcre att:%::A per ;1 fe-adalcsnsc» 

ministero della P.I. per le ' inccìrto anlt~ ccritto di ?ri:r.Ti di po- tare co".5;idcrevo!n;er.te chiun* 1?tx*;'ildemocr«'»t;ca II.'' div;«;.*ìr;e della 

scienze filologiche, critica poliomielitico che porta il ’emica e rritie*. rr.rirxi='a che. q,,g, xnarxista o no si .accosti a.j'em de’.I.i p.ace. dedi minacc'.ajm. ca<te, nen c: sartbbe da aie¬ 
letteraria e artistica alla nome. mentre rr.ettor.'i .i nudo lo cun- temi in discussione orsi nel p.ir-iatom:c.v e dell.a str.itcEii atlan-jigl.ars; se fosse messo in pn- 

prof.s.-ta Maria Corti; il pre- Salk. che si è laureato nel vernòm ti'.o com.umst.o por c.y.prendc- tic.i de; p.-iesi NATO o tr.fr.toir-e.-o o espu.so-. 

min C Ancriolo Silv-io xAva 1939 c Stato nominato nel t'z soprattutto i! c.arattcre -cn- :n due ampi artico!:, uno ai Ce- m r.-anà n reda.to.e 

mio «Angiolo bilMO .Nova- e sitato nominato nei so.toUr.e.ano altresì il re - non schomat.co. ricll-i dot- leste Necor-.iile e .^.trj di G:u-‘v.eva scr:t;- -Se un mcraco 

ro» alLd signora Viola Pa.SZ- 1931 membro della organi..- pju rencr.ale. p:.: di fondi, de. ^ prassi m.ncis-a. liano P. ett.i ibudu.sta vens.*.! m Italia non 

kowski Papini. e la borsa di zazionc mondiale della sa- rema in es.-.me S; può es.vinre ^7^,3 inf.irm.izione s.i: .Altre q lestioni di .attu.il.-à. s.-li a d:ffcr.d«re 1 pr.ncipi dd 

Studio «Jacopo Novaro > al nifù in qualità di esperto di La discussione, e la lotta plinti- .^j^ii del movimento opor.aio m- -sono trattate d.all.a ri\;s*a eh-' mccoto leicoLi e a parlare co!^ 
dott. Nicola Picardi. malattie da virus. Dalla fa- m* ju Gh'^a. ai prò- ' emazion.'ile, è con'er.uta anche anche in questo numero com-ìtro rinàuissr.o c la «oczetA di» 

Tutti i predetti premi sa- coirò di medicina deU’uni- 5» arnvatM^a*- ì?- ^"«'0 ài Rinascita prende le consuete rubriche d:\i*a in casie, ma a zi.-olfvre an- 

ranno conferiti in oeeacione verYitA di Pittshurn Salk è j? o(ìye ca^ sono armati i ra jj, parjcolare interesse un esa- informazione, di polermca, di che attivivi ccuitro la nostra co- 
«niente 7 Li IQiU V sul cor.vc- segnaiazione Culturale che com- sutuzlone repubblicana e le Ie«*i 

«dell adunanza solenne del 7 stato nominato nel 1954 gno. pane Togliatn, per giun- g^o tenutosi a Roma. allTstitu- piotano il quadro, contribuendo dcUo Stato. non ci sarebbe «la 
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LA NOSTRA INC HIESTA SULL'AZIENDA PI TRASPORTO DEL LA CAPITALE 

l’ATAC: uno scandalo quotidiano senio segreti 


Tutti i cittadini che si servono di mezzi 
pubblici ne sono la vittima > Una catego¬ 
ria « privilegiata » - Debili e straordinari 


Quando scoppia un - caso » 
clamoroso, uno scandalo ini- 
provriso, un giornalista lavora 
con n cuore in pace. Sicuro 
di sè perde ore di sonno, svol¬ 
ge indagini, cerca di prendere 
contatti con i personaggi che 
sono i protagonisti, o le com¬ 
parse dello scandalo, e poi 
scrive; qualnugue cosa scriva 
andrà sempre bene. La fan¬ 
tasia della gente, colpita dai 
caso, sarà attratta da tutto 
quanto verrà scritto. C'è già, 
insomina, un interesse acqui¬ 
sito da parte ilei pubblico e 
il « porco-, li - servizio •>, l'in¬ 
chiesta, la dichiarazione, è già 
destinata ad essere ietta, pri¬ 
ma ancora che il giornaìista 
si metta a sedere davanti alla 
macchina da scriocrc. 

Ma *sc lo scandalo è uno 
scandalo permanente, quoti¬ 
diano, senza segreti per nes¬ 
suno, c appunto per questo 
ormai entrato nelle abitudini, 
e nella tùia di tutti i giorni 
della gente, allora il rischio è 
grande c un giornalista non 
può andarsene con il cuore in 
pace: anzi, deve prepararsi a 
seittirsi muovere critiche di 
ogni genere; il » servizio- è 
troppo freddo, distaccato; rin- 
chiesta ha lacune e inesattez¬ 
ze, la materia trattata è 1 coppo 
arida e via di seguito. 

L'altra mattina alle sei, 
quando appunto cl muovem¬ 
mo per le vie di lloma, per 
cominciare a raccogliere una 
parte del materiale necessario 
a scrivere sull'ATAC c sul 
suoi dipendenti, ci preoccupa¬ 
va, appunto, il timore di non 
riuscire, per le difficoltà che 
abbiamo dette, a riscoprire agli 
occhi di tutti, questo scnnrfalo 
quotidiano che sono l'ATAC, 
la vita dei suoi dipendenti, le 
difficoltà del viaggiatori. Di ri¬ 
scoprire con efficacia uno dei 
più grandi scandali che tor¬ 
menta la pila dei cittadini di 
noma che vivono del proprio 
lavoro: lo scandalo di un sa¬ 
lario reale da anni nnsccchi- 
to, misero, insufficiente e. di 
contro, una disperala ricerca 
dello straordinario, del lavoro 
-nero-, dell'espediente per 
non Irornrsi alla dcrinn in una 
cittA doi’C il costo della rila 
è più allo che in opni altra 
parte d’Italia. 

Tutta la gente che si alca 
di buon rnaltino c che, dalle 
sei alle noce, si accalca in¬ 
torno alle fermate dei mezzi 
pubblici di trasporto, che si 
aggrappa alla portiera dei tram 
c degli autobtis. che scende c 
sale da questi mezzi due, tre, 
quattro volte, prima di rag¬ 
giungere il proprio posto di 
lavoro, à coinvolta in questo 
scandalo, lo subisce, ne è la 
rittimn. Sembrerebbe che lo 
ignorasse, che non ne avesse 
la percezione, tanta è ormai 
l'assuefazione ad esso. Eppure, 
fin dal primo mattino, molta 
di questa gente, comincia a 
pensare a come può tampona¬ 
re il suo bilancio che fa ac¬ 
qua, se non Io ho più tampo¬ 
nato procacciandosi delle ore 
di lavoro straordinario, o un 
qualsiasi lavoro - nero •- Le 
- toppe - di cmcrpcnca sono 
reperibili al Monte dei pegni 
o presso qualche * soeietù 
E questa è tutta gente che ha 
un lavoro costante, una retri¬ 
buzione fissa, un margine di 
sicurezza, insamma: sono_ t 
•■fortunati - c, spe.sso. gli in¬ 
vidiati. Ecco un motivo che 
ci dorrebbe far arrossire: vi¬ 
viamo in una città c in una na¬ 
zione dove, avendo un lavoro 
pesante c mal retribuito, si 
può essere anche ogfjetto di 
inridia c ci si può ritenere 
fortunati. Questa è la vera im¬ 
moralità di Roma e del no¬ 
stro Paese; questa è l'immora¬ 
lità che, nonostante le nuove 
tecniche, le culomaziont. lo 
sriinppo scientifico, continua 
a tormentare il nostro tessuto 
sociale, a mortificarlo: questo 
è. lo scandalo più clamoroso 
e più desolante che ri oppri¬ 
me giorno per giorno e. con¬ 
tro il quale, piu o meno aper¬ 
tamente (indipendentemente 
dalle idee politiche o religio¬ 
se) ognuno di noi ha un moto 
represso di ribeiiionc quoti¬ 
diana. 

Se dalle sei alle nove, in¬ 
terrogate ad una ad una le 
centinaia di migliaia di per¬ 
sone che si cvriar.o frettolose 
verso il posto di lavoro, ognu¬ 
na di esse vi esprimerà il 
proprio scontento: esso non 
dfrtva dal fatto che • la na¬ 
tura umana è incontentabile -, 
bensì da ragioni obicttire. da 
dure condizioni di lavoro e 
dalle insu^cienti retribuzioni. 
Il nostro compilo non era 
quello di interrogare la gen¬ 
te, qualunque fosse il suo la¬ 
voro, ma di raccogliere mate¬ 
riale sulVAT.AC e sulle con- 
cl:z:om di v.ta de: suoi di¬ 
pendenti. SL proprio SUI tram- 
vieri. una delle categorie più 
• invidiate spe.sso. infatti, 
quello stesso cittadino che è 
nrnntn r. «rjocciolarri tutto il 
suo scontento per le sue con¬ 
dizioni di vita e di lavoro, di 
fronte ad una agitazione dei 
tremvieri è più propenso a 
raccogliere e far proprio lo 
slogan del nemico comune, suo 
c dei tremvìerL e ad impre¬ 
care contro questi ultimi per¬ 
chè, in fondo, •stanno bene • 
criziche ed accettare le g.u- 
stificazioni che la cctegona 
tenta di illustrare quando è 
costretta ad incrociare le brec¬ 
cia. E se i tremvieri di Roma 
dovessero vivere del solo sa¬ 
lario reale, le braccia dovreb¬ 
bero incrociarle fin da questo 
momento, a meno che non vo¬ 
lessero vedere ridotte le pro¬ 
prie famiglie ella fame, o ri¬ 
nunciare ad un appartamento 
decente e tirare su. in qualche 
prato, una baracca clandesti¬ 
ne. Questa è la vera realtà 
che rivelano le cifre e i pa¬ 
ragoni che i lavoratori del- 
l'ATAC, con parole semplici 
e buste paga sotto gli occhi 
Tfung ci tiunttO 

nel corso della nostra in¬ 
chiesta. 

^ella stessa mattinata in 


cui abbiamo cominciato il no¬ 
stro lavoro, il primo colloquio 
lo abbiamo avuto con un grup¬ 
po di operai e pulitori del de¬ 
posito di Portonaccio. Con una 
semplice coiistutazmne di ca¬ 
rattere geucrale. uno di que¬ 
sti lavoratori ci ha indicato la 
strada (la seguire per meglio 
mostrare la realtà di cui, in 
parte, abbiamo già parlato; 
• Quello che giiutiaguamu og¬ 
gi — ci ha detto quel lavora¬ 
tore — compre.si gli assegni 
familiari e gli .straordinari (c 
ha tenuto a .sottolinearci que¬ 
sta parola) potrebbe essere 
sufficiente a vivere decorosa¬ 
mente .se Io squilibrio tra co¬ 
sto della vita e .salari non ce 
Io trascinassimo dietro da un¬ 
ni. Questo squilibrio ci ha co¬ 
stretto a contrarre dei debiti 
che tuttora gravano sui nostri 
bilanci. Se si continua co.sl 
non riusciremo mai a sanar¬ 
li; guai a noi, poi, se fossimo 
costretti a rinunciare agli 
straordinari •, 

Gli operai dclVATAC cl si 
erano stretti d’attonio e ognu¬ 
no di essi aveva cominciato a 
portare un contributo al no- 
.stro lavoro dandoci informa¬ 
zioni particolari c minuziose 
sul salario, salto .svolgimento 
del servizio, sulle loro parti¬ 
colari condizioni umane; qiiiil- 
chc passnnte, attratto dai 
gruppo, ogni tanto si fermava 
e ascoltava per un po' vin¬ 
cendo in fretta con la eiirio- 
sità. Nella prima giornata di 
lavoro il nostro taccuino si 
stava già riempiendo di ap¬ 
punti preziosi: potevamo es¬ 
sere soddisfatti. 

RENZO ROMANI 


Alla Marranella il congresso 
provin ciale del ia FuCI 

Venerili alle ore 17.30 nella 
Casa del popolo della Miirni- 
iiclla si aprirà II 7, Congresso 
della FOCI di Roma. Il Con¬ 
gresso dlseiilerà sul segiicnle 
ordino del giorno; 1) Una più 
forte FOCI nello lolle por la 
via lialiaiia al Noeiulisnio (re¬ 
latore Santino Plechctll); 2) 
elezione del C.F. e del delcsntl 
al Congresso nazlnnnle. 


D'Onofrio parla domani 
sulla democrazìa 
nel Parlilo 

Il compagno Edoardo 
D’Onofrio, vice presidente 
della Commissione centrale 
di controllo, parlerà doma¬ 
ni al quadri di .sezione e di 
relltila della Federazione 
cnninnista romana sul tema: 

La democrazia nel Partito 

(commento al nuovo 
statuto del P.C.I.) 

I/assemblea avrà luogo 
alle ore 18,.30 nel salone di 
Palazzo Brancaccio (Largo 
Braneaccto). 



LO SUBISCONO OGNI GIORNO 


Tranvieri e cittadini sono regolnrincntc vittime 


di quello scandalo che è ormai il servizio deil’ATxXC 


VnOXAVHE DEL DI tìlUSTIZIA 


Minacce telefoniche all'avvocato Fadda 
per scagionare due giovani aggressori 


L'avv. Carlo Fadda. uno dei 
difensori dei partigiani di O- 
derzo giudicati recentemente 
in Assise d’AppoHo per un 
fatto di guerra, ha denunciato 
con un esposto alla Procura 
della Repubblica, il padre di 
due dei giovani aggressori 
missini che il sci maggio scor¬ 
so. dopo l’arringa difensiva 
pronunciala dall’avv. Fadda. .si 
se.iRliarono violentemente, pro- 
ono sotto la scalinata del Pn 
la/z.o di Giustizia, contro il 
legale e alcuni suol eonoscrnti 

Durante il rieonoseimento in 
questura, t’avv. Padda iiulicò 
tra gli altri aggressori F.iii'..'ui- 
no e Altieri) Spadaro (.-àttua!- 
monli' in caicere). F>.iiio l’ori 
loro (e furono nconnseiuti i 
demineiali) Paolo .Signorelli, 
Itoiuolo H.ddini e Gai.sepiie De 
Rosa 

Nel suo l’sjio.'.lo, l'avv Padda 
precisa die la mattina flell'll 
maggio scor.so ricevetti' una 
strana telefonala C'iii lo in¬ 
terpellò telefonie.uneiite di.sse 
di essere il padre dei fratelli 
Kpnilaro (profes.sore di ni.'ite- 
matica) e, dopo ('.‘-■seisi pre- 
si'iitato, pregò l’interloeiitore 
di desistere dal riconoseimen- 
to. Padda replicò, freilrlainen- 
le. elio non avrebbe ritrattiitn 
nemmeno un’oiieia della sua 
denuncia. 

Ma il ])ostulantc lelefoiiieo 
volle ripetere l.i prova. Per 
la seconda volta squillò il te- 


Pre.sciilaln itti esposto sullo telefonate tU un uomo che disse di essere il 
padre dei teppisti Ermanno e Alberto .Spadaro. Il leffale li riconobbe tra 
i {giovinastri che Vassalirono dopo il processo Oderzo. 

Martncci riconosciuto innocente del tentato omicidio contro la prosti¬ 
tuta Assunta Piastra, slato condannato a 4 anni per ì reati minori. 
Il processo Zaiiffrilli continua in Assise d''Appello. Jivspinte le ri¬ 

chieste dei difensori. 


I panettieri romani 
preparano lo sciopero 

Oggi, alle oro 1H.30. i lavo¬ 
ranti pani'ttieri romani si riu¬ 
niranno in assemblea generalo 
nei locali della Casa del Po¬ 
polo, in via Capo d’Afriea. La 
.'isseiiible.'i è .stata convoc.if.i 
per staijilire l’attività da svol¬ 
gere in preiiarazioiic dello scio¬ 
pero nazionale di categoria di 
2-1 ore di vi'iiordl prossimo, 
proclamato unitariamente dal¬ 
la CGIL, CISL e UH. por in¬ 
durre i panificatori ad appli¬ 
care il Contratto di lavoro od 
a procedere, nelle province, 
ove CIÒ non è ancora avvenu¬ 
to. c tra queste vi ò quella di 
Roma, alla stipulazione dello 
accordo integrativo provinciale. 
Nel corso della riunione, i la¬ 
voranti panettieri decideranno 
in merito all’nzionb sindacale 
da attuare per indurre l’Asso¬ 
ciazione panificatori .a niodifl- 
carc il proprio atteggiamento 
circa la panincazioiie. 


UNA OPERAZI ONI'.: DEL.LA «TRAFFIC O E TURISMO » 

Diciotto persone denunciate 
per un centinaio di ‘^scippi,, 


Ruba uno scooler a Terni 
e viene arrestalo a Roma 

L’altro ieri, alcuni carabinie¬ 
ri della stazione di viale Libia 
hanno tratto in arrosto sul via¬ 
le Somalia 11 diciottenne Vin¬ 
cenzo E-sposito da Atomo 
(L’Aquila) il qiulc domenica 
scorsa aveva rubato n Tomi 
una - Lambretta » e con quel 
mezzo so ne era venuto a 
Roma. 


Salva un pensionato 
che voleva annegarsi 

Il coraggioso gesto di un vigile notturno • !1 man¬ 
cato suicida è stato ricoverato al Policlinico 


protagonista di un drammati¬ 
co salvataggio si è roso ieri 
m.-ittina il vigile notturno Vir¬ 
gilio Pierantezzi. il quale il è 
gctt.a'o nelle ncque dclPAnionc 
cd è riuscito a trarre a riva, 
dopo duri sforzi, il pensionato 
della guardia di finanza Colom¬ 
bo Ceecarelli di 61 anni, abi¬ 
tante alla Korgata S. Basilia. 
che avcv.a tentato di togliersi 
la vita lasciandosi annegare. 

Il drammatico episodio si è 
verificato xorso ir 9...0 s.Ci pres¬ 
si di Montcsacro. A quell'ora 
infatti alcuni pa.ssanti che sta¬ 
vano p-.'rcorrcndo il punto Ta¬ 
zio b.'unio scorto sulla riva si- 
Ir.istra del fiume un uomo il qua¬ 
le improvvisamente, dopo es¬ 
sersi tolto la giacca, si ò get¬ 
tato in acqua ed è stato im- 
mediat.amente preso dai gorghi 
della corrente e trascinato al 
largo. Alle grida d’aiuto dei 
presenti sono accorse altre pcr- 
sc-i:e; fra esse era .-jnehe il vi¬ 
gile notturno Pierantozzi che 
stava tornando a casa dop.a 
aver terminalo il suo servizio 
.d: vigilanza nella zona. Co.stin. 
;Con ammirevole prontezza e <te- 
cisione. si è tolto la pesante 
giacca di pelle ed è corso sulla 
sponda del fiume fino a rag¬ 
giungere il punto in cui il 
suicida stava annegando: qui 
SI è lanciato in acqua e con 
poche bracciate ha raggiunto 
il poveretto r.uscendo, dopo 
molti sforzi frustrati dalla vio¬ 
lenza della corrente, ad affer¬ 
rarlo per i capelli ed a trarlo 
In salvo. 

A riva, il pens.orato, che 
appariva in cr.tVi cor,v1;z;oni. è 
stato sottoposto ad un.a ener¬ 
gica respirazione artificiale e 
quindi caricata a bordo di una 
autoambulanza che lo ha tra¬ 
sportato. insieme col suo salva¬ 
tore. al Policlinico. Nel noso¬ 
comio. dopo le cure del c.iso. 
il Ceecarelli è stato ricoverato 
in corsia in osservazione. 


Si conchidfiM in seltimini 
i etmregm delia stampa 

Dopo l’annuncio della convo¬ 
cazione del convegno provin¬ 
ciale della stampa comunista, 
che avrà inìzio alle ore ir Hi 
lunedi 10 jfiiijfno nel «alone del 
Comitato Centrale, si intensi¬ 
ficano in tutte le lezioni le riu¬ 


nioni e lo .issemblee dedicate a 
dibattere il cunlonuto e la fat¬ 
tura della nostra st.mipa c a 
rafforzare Porganizzezioiio di 
diffusione. 

Segnaliamo intanto la compo¬ 
sizione di .-Utri comitati di 
- amici dell’Unitd- • di diffuso¬ 
ri della stampa comunista elet¬ 
ti in .alguiii recenti convegni. A 
Borgata Alessai'.drin:i il comi¬ 
tato è composto da Elio Cro- 
cenzi. Alfonso Serafini. Dome¬ 
nico Turchi. Giuseppe Rotofili. 
Vincenzo Anzallo: al Quadraro 
sono stati eletti i comp.agni Di 
Trizio. Martello, Bordieri e D*' 
Nicola: .a Tuscolano sono stati 
Cleti; Gino D'Onofrio. Gianr.i 
Garosi. Vito Caprio. Franco 
Quar.anta. Assiint.a Giordani o 
Ricci Guido; a l’ietralata sono 
nel comitato i compagni Rugge¬ 
ro Gentili. Rolando Bortoloni. 
Nicola Galvani, Rolando Muc- 
ciarelli. Isa Galeotti. Gina Man- 
einelli, Marcello lanissi c .Al¬ 
fredo P.ioletti. 


Facevano parte delle associazioni capeggiate dal ”Sorcio” e dal 
”Secco” — Gli ultimi cinque sono stali arrestati ieri mattina 


L’azione della squadra Traf¬ 
fico o Turismo diretta a stron¬ 
care l’attività degli specialisti 
nella consumazione dei furti 
con strappo, iionclià dei furti 
d’jiuto c su auto, non si è fer¬ 
mata ai favorevoli risultati ot¬ 
tenuti circa un mese fa con la 
scoperta e l’identificazione dei 
componenti delle as.soci.'ìzioni 
capeggiate dal « Sorcio - e da! 
« Secco 

Il dott. Morlacehi c il dottor 
Troisi. infatti, denunciati alla 
Autorità Giudiziaria i primi 
tredici nrre.stoti per un centi¬ 
naio di reati, in seguito ad ul¬ 
teriori investigazioni sono 
giunti nlPidentificazionc dogli 
altri componenti le stesse* a.sso- 
eiazioni, e eioc: Mario Troin- 
biiii di ’20 anni. Nello Paradi¬ 
so di in anni. Romano Vilella 
di 20 anni. 

Benchò la identificazione dei 
ricettatori fosse ancora più 
difficoltosa, tuttavia da insi¬ 
gnificanti elementi la polizìa 
è riuscita ad ideiitiflcariì per 
Armando Giuliani di 3à anni 
e Benito Boellis di 26 anni 
da Gallipoli. 

Tutti costoro sono stati ar¬ 
restati in seguito a ordino di 
Cattura emesso dal Sostituto 
Procuratore della Repubblica, 
dott. Mario Bruno, al qu.ile i 
funzionari che hanno diretto le 
indagini avevano presentato le 
risultanze delle invcstig.azioni 
stesse. 

Gli arresti del Trombini, del 
Paradiso, del Vivclla e del 
Giuliani sono stati eseguiti dal 
vice tirigadìere Vezzosi, d.'illa 
.giiardi.i scelt.n Nigri e dalla 
guardia Moretti, dopo apposta- 
menti in vari punti della città. 
Il Boellis, che in questi uPiiiii 
giorni si era reso rospons.tbile 
di una trentina di rapine oer 
cui era colpito anrhc da un 
altro ordine di cattura, servon- 
do.si di una motociclttta. era 
riuscito a sottrarsi alla c.Tftura, 
Ieri mattina il vico bn-jadiere 
Vezzosi e la guardia scolla Ni¬ 
gri Io hanno rintracciato in 
piazza C.impo do’ Fiori riu.scen- 
cio ad arrostarlo dopo una mo- 
vinionlata colluttaziouo. 


Norie improvvisa 
di una furisfa 

Ina turista novantenne, la 
signora Carolina Dallosteros. 
giunta quattro giorni fa dalla 
Spagna con alcuni familiari 
por visitare la nostra città, è 
stata rinvenuta la notte scor¬ 
sa cadavere reiia sua camera 




ir iK catlnli» 


\1 basasliaio 


i 


.il hnfiafliaio di ima fta- foro ma, conscio di estere 


da diecimila, un allevamcn- 
in di pulci ammaeitrnte; pur¬ 
ché la • mercanzia » sia rar- 
rhiiim in una nnrmntc la- 
ligia. 

Ieri mattina, osservando 
uno .scatfolr del deposito di 


tariffa. 

I incendo 


la naturale ,-e- 


I ~ 

é balio. Una valifia di comu- 


pulsione e il comprensibile ^ 
timore, ferrovieri c attenti di ^ 
polizia hanno effettuato un < 
perfetto accerchiamento fi- | 
nendo il serpente a basto- « 
,4 caccia conclusa tutti ? 


zione si può lasciare qualun- nicnt'altro che una parte del y . 
que cosa: uno spezzatino di bagaglio, si era trattenuto .sul $ PCRui C le cui 

uomo una carica di tritolo, posto anche per non far pa- \ rnomin^fAai*’ inJslston'te^^"’''**' 
un chilogrammo di biglietti sorr al proprietario doppia ^ 5 i riu.sciva in seguito a ciò a 

rintr.'i.cci.Tre Pautore del reato 
presso la cut .abitazione nelle 
prime ore di ieri è stata cf- 
fittiial.-» una perquisizione. Si 
tratta di P.aolo Mazza di 43 an¬ 
ni, abitante in via Marco Mar¬ 
celli 14 che si ò confes.eato au¬ 
tore del furto consumato in più 
riprese E’ stato pertanto de¬ 
ferito .alPA.G. per furto aggra¬ 
vato continuato 
« • • 

In vìa MertJlana. mentre sta¬ 
va rincas.ando. Oreste Fiori di 
56 anni che abita in quella via 
al numero HO, è stato ax^vicl- 
nato da un giovanotto. Il Fio¬ 
ri, cr.ino da poco trascorse le 
ore 2.3 dell’altra sera, avcv.i ap¬ 
pena chiuso il suo negozio di 
tabaccheria «ito in via Carlo 
Alberto 20 e camminava tenen¬ 
do sotto il braccio una capace 
borsa. Il giovanotto, con una 


ir ij .. Il hanno firafo rin sospiro di 

.nuzi addetto alla consegna ... . , 

, sollievo. « .4 Numito mo te 

de, coll, ha avuto un sob- quanno se ripresenta er 

^ ... ..Il . padrone. T o figuri? .4rme- 

I ne fibra, con i| fondo ador- armeno ci ha dratè cr 

z nato da un grosso buco, prc- turbante e er flauto... *. m E 
^ sca-'era un singolare c io- stomaco de fero! ». « Per 
luminoso manico: un bel ser¬ 
pente pacificamente attorci¬ 
gliato. Il rettile doveva es- 

I alla rteerem di aria più salti- 
i ^ aaK s eeam e gctte mHtaiBtamittita m m» 


chi? *. n Perchè, qu.mt'è ve¬ 


ro che me chiamo .\umitore, 
je schiaffo cr serpente ’n 




remaMtm 


all’albergo Soii.-ito Sembra elio 
la morte sia dovuta ad un ma¬ 
lore Improvviso. 


Ripescato un feto 
nelle a cque del Tevere 

Un feto di circa 8 mesi ò 
stato ripescato ieri nelle ac¬ 
que del 'Povere. Il macabro riu- 
venimento è stato fatto verso 
le ore 12 dall’operaio Adelmo 
Egidi, che stava lavonmdo a 
bordo della dragra - Lopez •• 
ancorata in località Val di No¬ 
na, nei pressi del Bivio di De¬ 
cima. 

Sul luogo si sono subito por¬ 
tati i carabinieri-della stazio¬ 
ne di zona ed i militi del nu¬ 
cleo di polizìa giudiziaria di 
San Lorenzo in Lueina. i cpiali 
hanno eseguilo gli nccertanienfi 
del caso: m seguito, dopo il so¬ 
pralluogo del sostituto procu¬ 
ratole della Repubblica, il ca-, 


daveriiio è .':tato traspiirtato al- 
Pobitorio dell’Istituto di me¬ 
dicina legale, a disposizione 
delPAutorltà Giudiziaria. 

In un primo tempo, si era 
liiffiisa la voce che il piccolo 
.-ivesso il cranio frara.'i.iato e 
ciò aveva fatto pensare ad un 
orribile infanticidio: il primo 
sommario esame medico ha tut¬ 
tavia escluso questa eventuali¬ 
tà: ci si trova quindi di fronte 
ad un aborto procurato c su 
(|uosta strada i car.obinieri 
stanno condiieendo indagini. 


I funerali 

di Ferniccio Armeni 

Oggi allo ore 15. partendo 
daU’Obitorio (vi.alc dell’Univer¬ 
sità) si svolgeranno i funerali 
del comp.'igno Ferruccio Arme¬ 
ni. .Alla famìglia dell’Estinto 
rinnoviamo le Sentite condo¬ 
glianze del nostro giornale. 


lefonn In rasa Padda. Dall’al¬ 
tro capo del filo si sentì la 
voce dell’uomo che tornò a 
pre.seiitarsi come il padre dei 
(ine giovani teppi.sti. (JiieiTa 
volt.! egli fu niello eorfese, 
pas.sandii alle niiiiaeei'. 

Si' lo non avessi — diee 
l’avv. Fadda nel suo e.spo- 
sto — avuto il rieliiesto ri- 
Iiensaiio'iito. egli (il telefoni¬ 
sta padre - ii.il.r.) si sarebbe 
iivullo al pn sideiiti' del Con- 
.siglio (loll’Ordiiie dogli avvo¬ 
cati e non ini avrebbe, (jiiesta 
volta, perdonato come altra 
volta aveva itiveee iierclonato 
inraltra perdona (si credo ohe 
egli si riferis.so all’avv. Lu- 
eitmo Mmniti - n.d.r.) che a- 
veva aeciisato imo ilei suoi 
tigli di un fatto analogo dal 
(piale, dopo essere stato eon- 
(ìatinalo dai giiirliei di primo 
gr.'ido. era stalo prosciolto in 
appello per insiiilìeien/.a di 
prove >•- 

Ieri mattina il giiidiee istiiil- 
toie doM. /.bara linda li.i sep- 
'ito. nel Silo iitlìeio. gli av\o- 
e.iti Carlo Padda. Renalo Er.i. 
Remo De Felice. Mano Tes- 
■adii e d partigiano Venezi.iii 
(parti lese e testimoni). Nei 
giorni scorsi ba proceduto al- 
l'ilitei rogatorio del iiii.s^ini ag- 
".resson a Regina Coeli dove 
il giiippetto di teppisti si tro¬ 
va dopo la nolifiea del man- 
d.ilo di eatlur.i. Si ritiene clic 
il processo .salii chiamato pro.s- 
siniamente nel periodo feriale 
• • • 

MARTUCCl NON TENTO' 
DI LCCIDHRE LA • PROTET- 
'l’A •• — Le nchieste dei di¬ 
fensori di Elio Martncci. vali¬ 
damente sostenuto dagli av- 
voe.'ili Titta Mazziiea eri Enzo 
Gallo, sono stale pienamente 
accolto dalbi Corte d'.Assise. I 
giudici hanno deciso che non 
può contestarsi al Martncci il 
tentato omicidio della sua -pro- 
tetta-- Assunta Ri.-i.stra e lo 
hanno condannato solo per le 
imputazioni minori (-sfrutta¬ 
mento di prostituta •« lesio¬ 
ni •» c «minacce-) a quattro 
anni complcs.sivnmento. 

La discussione è stata aperta 
dal PG. doti. Coco. il quale 
ila roncliiso la requisitoria 
chiedendo che l’imputeto fos- 
-e condannato a l.'t anni per 
il tentato omicidio, tre anni 
por lo sfruttamento e sei me¬ 
si per le lesioni. 

• • • 

CONDANNE PER FILM 
PORNOGRAFICI — Dinanzi ai 
giudici della IV Sezione pe¬ 
nale (pre.s. dott. Surdo) .sono 
comparsi Libero Palia. Anto¬ 
nino Maltese e Celestino Rob- 
ba rinviati a giiuiizio per aver 
detenuto e me.cso in circola- 


Fici bcincla flclla ^‘1(100 
« ric omparsa in Clor s» Tricslo 

I ladri sono stati messi in fuga da un vigile notturno - Svaligiato un nego¬ 
zio in corso Vittorio - Macchine da scrivere rubate ricuperate dalla Mobile 


zione due film poriiogratlei raf¬ 
figuranti Bceni! profondamente 
otiensive del costume. Il Mal- 
te.se era pure ;iccusato di aver 
voluto de.stiiiare a| oornnier- 
eio altri film di contenuto :in- 
eora [hù lieenzio.so. Deteneva, 
;.llo stesso fine, anche dei li¬ 
bri con brani pornografici. 1 
tre imputati sono stati tiifi'.si 
dagli avvoe.iti Nieol.i Manfre¬ 
di. Giuscjipe Spunzilli e l’ie- 
Iro D’Ovidio. 

L:i condanna ha investito so- 
lo I primi due: Paba (4 iiie.si). 
Maltesi (5 mesi). Il Robba è 
stato assolto - per non aver 
commesso il fatto-. Il PM ave¬ 
va ehie.slo pene poco più gr.ivi 
e per il Robba l’assoluzione 
con furimilu dubitativa. 

« * • 

PER ZANGRILLI NON Cl 
.SARA’ DIBATTIMENTO NUO¬ 
VO — La Corte d’As.siso d’Ap- 
pcllo (prcs, dott. D’Oltavio) è 
stata m Camera di Consiglio 
per tutta la inatliiia. 


Questa lunga sosta ba impe¬ 
gnato 1 giudici a csaminiirc le 
richiesto dei difensori di Paolo 
Zaiigrilli. accusato di avere ue- 
cl.so. il 7 luglio 19.52, alla bor¬ 
gata l'inoeebio la eincjuantenne 
Pelicetta Attiiro. rivolte ad ot¬ 
tenere una rinnovazione, alme¬ 
no parziale, del dibattimento. 
La ru'hicstii priiicqiale verteva 
suU'aiiiiuRatuento del l’intero 
giudizio di pruno grado. 

l’scita d.tlla Camera delle de¬ 
liberazioni. alle 13.45. la Corte 
b;i respinto le richieste della 
llifcsn. Il processo continua 
(luest.i mattina per la discus¬ 
sione. 


Culla 


Virgilio o Fern:int1.i D’Arcan¬ 
gelo sono lieti fii annunciare la 
naseita deil.a loro terzogenita 
Piera, ;ivvfinita ieri. A Virgilio, 
.illa sua signora e alla piccola 
Piera vadano gli auguri di tutti 
i eolleglii della GATE e del no¬ 
stro giiiinale. 


DAL 18 AL 20 AL Q UIRINO 

L’orchestra di Segurini 
al Festival della canzone 

Canteranno Marisa Del Frate, Nunzio Gallo, Glo¬ 
ria Christian — li giudizio affidato al pubblico 


Di ritorno d.ilPURSS. dove 
in miosiì giorni sta .svolgendo 
una serie di eoneorti in alcune 
delle più importanti città, il 
m.° Nello Segurini parteciperà 
eon la sua orchestra, al Quirino, 
alle tre .«erato conclusive del 
IV Festival della canzono -«Cit¬ 
tà di Roma-. Un cablogramma 
da Kiev ha confermato che So- 
giirini .sarà a Roma il 16 giugno 
per la prova generale e dirigerà 
l’orchestra nelle serate del 18. 
19 e 2». Il IV Festival della 
canzone - Città di Roma -, oi - 
giiiii/zato come festa inaugurale 
clelPEstatc turistica romana, 
presenterà 24 nuove composi¬ 
zioni. 

Qucsf’anno la schiera degl, 
inl^rpreti comprenderà 
cari al pubblico, come quelli di 
Marisa Del Frate, Nunzio Gallo, 
Gloria Cristian. Maria Paris, 'l’i¬ 
na Centi, Claudio Temi. Lucia¬ 
no Glori. Claudio Venturelli. 
Elsa (Quarta, Maura Patriiinani. 
Vilma De Angelis, Elio Mauro. 
Gilberto Giammoi, Adriano 
Cccconi. 

11 giudizio definitivo sarà af¬ 
fidato come sempre al pubblico: 
saranno, infatti, distribuito al¬ 
l'ingresso del Teatro Quirino, 
ielle tre serate, delle schede di 


RANELLA, ore 20, Alber¬ 
to Jacovielto; PORTUENSE, 
ore 20, Mario Cecilia. 

Domani: CASILINA. ore 
20, Antonio Fuscà; MONTE¬ 
VERDE NUOVO, ore 20. Al¬ 
berto Jacovicllo. 

Conferenza alle donne 

Domani alla sezione TRION¬ 
FALE, alle ore 16,45, la com¬ 
pagna Leda Colombini del 
Comitato Centrale del P.C.I. 
parlerà alle donne comuni¬ 
ste, sul tema: « L'emancipa¬ 
zione femminile, nel pensie¬ 
ro di Antonio Gramsci ». 


pubblico potrà esprimere, con 
una gradu.itoria. il suo giudizio. 
Tra i premi figurano coppe, tro- 
fri e medaglie, offerte da auto¬ 
rità l'd enti cittadini. 


L'Alfa- grìgio chiara, a 
bordo della «itiale erano stati 
già compiuti alcuni furti nei 
giorni scorsi, è ricomparsa l’al¬ 
tra notte in corso Trieste dove 
.al n 2)*6 vi è la tabaccheria 
gestita da PJrmanno Buccarcìli 
Però Piiitervento di un vigile 
notturno ha costretto i ladri a 
fuggire con poca refurtiva. 

Alla vista dei poliziotto, i 
malviventi, infatti, sono saliti 
suH’.iuto e sono fuggiti. Il vi¬ 
gile ha fatto in tempo a ri¬ 
levare la targa della macchina 
che 0 Roma 217SS4. I lesto- 
f.anti si sono appropriati di rie- 
nar.i e gettoni telefonici per 
circa 300 mila lire. - 

Un altro furto è stato com¬ 
piuto l'altra notte ai danni del 
negozio di abbigliamento di 
Antonio Di Rienzo, situato in 
corso Vittorio 270. I ladri, che 
sono penetrati nel negozio do¬ 
po aver scardinato la saraci¬ 
nesca. hanno asportato SO ta¬ 
gli di abito e confezioni per 
500 mila lire 

• • • 

Il 28 mag.gìo l'as^iistentc del 
centro INA-Casa di Tormar.m- 
cio, Emilio Pasquetti. denun¬ 
ciava al commissariato locale 
che i ladri, penetrati durante 
la notte nel suo ufiìcio. aveva¬ 
no asportato 7 macchine da 
scriverò del valore di 300 mila 
lire. 

Lo indagini venivano espe¬ 
rite d.al brigadiere Cnsaiuiii 
della Squadra Mobile che riu¬ 
sciva a recupor.are sei macchi¬ 
ne da scrivere depositate pres¬ 


mossa fulminea, ha tentato di 
strappare la borsa d.al braccio 
del tabaccaio, ina costui h:i rea¬ 
gito con jirontczz.i. 

Alzando il braccio armino 
dclPomlirclIo. il Fiori ba .'fer¬ 
mio alcuni colpi 
<lclIo sconosciuu». 
dillo ad allontanarsi 
• • * 




su -La Resistenza e la Co.-ti-j 
tu/.ionc “. ! 

Analo.ga conferenza sarà tr-j 
nut.a giovedì. 6. da Franco Ra-1. 
pare’.li presso la sezione x\NiMi\,^ 
jdi Tr.astever''. in via .Arco di ' 
sulla Se.s:,-. s Callisto 14-15. 
coatringeii-( j pnrtiuiaiu e i patrioti delle 
r’^pettive località sono invitati 


Manifestazioni 

comuniste 


c 


Convocanom 




Parlilo 

Tulle le sezioni in; :irir> in giorn.il.T 
itn cnniii.Tiiiin in l'i’iler.izìonc. per ri¬ 
tirare urgente zn.iicri.i!»: stanip.i. 

liitic le sezioni ilie Jineer.i non 
liann'i ritir.Tl«i i biglietti il'insito per 
il convegno prò; iiici.ile della slainpi 
pro;;ed.TMO .i Lir p.isi.ue un coiu- 
p.Tgno presso l.T Cortiini«sione propa- 
g.Ttiii.» (leil.i reik'mrioi’.e. 

Tutte le sezioni che r.eii b.mno rili- 
ralo i liiglielli d invilo per I.i eon- 
li-ren/.i ilio giovedì tcrr'i il coinp.igin 
I. D'DiKifrio sono invitate .i p.is- 

votazione. .le qulll iM'ni'.XElf.li'; 


lll■)^.^llivl>. 


ANNUNCI ECONOMICI 


1) 


COMMERCIAI^ 


L. 12 


Un ingente furto è stalo sven¬ 
tato ieri verso le ore 13.30 di 
fronte al negozio di abbiglia¬ 
mento sito in via Tuscplann 9'j2 
di proprietà di Caterina Moni- 
bel.'o di 49 anriì II commer¬ 
ciante zMessaiidro 'riari di 2'J 
anni abitante in vi.a Tu.'colana 
•.•66 e iin custode. Salvatore Ra- 
palH. hanno vj.sto tre individui 1 
uscire dal negozio della ?ilom- 
bello c;.-irhi di pezzo di stotTe 
che accantonavano in un ango¬ 
lo. evidentemente in attesa del 
c.aniioncino sul rjuale sncces.si- 
vamente sarebbero state eari- 
cato. 

II Bari ed il Rap.alii hanno 
telefonato ai carabinieri dell 
()u.idraro e i militi sor.o accor¬ 
si all'inclmzzo scgn.-iialo. AR. 
vista dei car.'ibiriirri i tre sìj 
sono dati .alla fuga ma u:.o •>. 
stato raggiunto c condotto i':i 
caserma. Si tmtt.i di Fr.ir.ci' 
Caporossi di 21 anni, che s:| 
è sempre rifiut.ato di fare il no¬ 
me dei complici. 

La refurtiva consisteva in 81 
tagli di lana. 50 maglie da don- 
r.t, 5! r?.ÌT di calze da donna. 
60 camicie da uomo c indu¬ 
menti vari per un valore di 
1 milione e 500 mila lire. 

• • • 

Un atto dì vard.ilismo c sta¬ 
to ccmme.'so la notte .«corsa da 
alcuni ignoti i qu-tli hanno ri¬ 
mosso in via nelle Bo'tezhe 
O.sv'iire il grosso salvadanaio 
della Crov'e Rossa lta!ia:ia, re' 
quale nei giorni scersi mo.t; 
cittadini avevano lasci.ato c.i- 
dcrc il loro obolo. 

Dopo averlo trasportato in 
via Michele Gaetanl. una stra¬ 
da vicina, lo hanno capovolto, 
sfondato e si soro appropriati 
di tutto il denaro che conte¬ 
neva. La polizia sta indagando 
per identificare i ladri. 

Conferenie dell’ANPI 
sulla Reshtenia 

Oggi, pilo oro 19.30, sarà te¬ 
nuta dal dottor Fausto Nitti. 
segretario n.azionalc dclPANPI. 
presso ia sede della sezione 
ANPI di Trionfalo, in via An¬ 
drea Doria, 79, un* conferenza 


ad r.>si.''tervi. 


Nozze 


Si uni.sci'no oggi in matrimonio 
;I figlio priniogi-intn rtct ilottor 
V'.ncènzo Ventiim. Preculento drt- 
La C.'vsra «.-vri-orsf» .AT.Af. »iott 
Gregorio, c I.a gentile dottorcss.i 
M,»r..a Teresa De .\ngelis. All.n 
felice Ci'ppi.i le felicitazioni c gii 
auguri «b'! n '«tre giorn.ile. 


Convegni della stampa 

Oggi: ITALIA, ore 20, 

Franco Raparellì; OSTIA LI¬ 
DO (per le sezioni di Acìlìa, 
Fiumicino, Ostia Antica^ 'e 
Ostia Lido), ore 19,30, Aniel¬ 
lo Coppola e Ennio Baldetti; 
LUDOVISI, ore 20. Diaman- 
te Limiti: BARBATELLA, 
ore 20. Giovanni Berlinguer; 
CIVITAVECCHIA, ore 18.30, 
Francesco Pistoiese e Ma- 
meli Foglietti: VILLALBA, 
ore 20, Antonio Fuscà; ,MAR- 


A.A. artigiani Cantu svendo- 
no camera letto, pranzo, ecc. Ar¬ 
redamenti gran lusso l•conomlcl, 
P.*clHtazionL Tarsia 3I (dirlmpet- 
:•> En al) Napoli _ 

\. CARRARA visitate « MOBI- 
i.ETEKNl ». Consegna ovunque 
gratis. Anche 60 rate, senza an¬ 
ticipo. senza cambtalt. Chiedete 
eet.llogo/15 - L. 100. 

FUNI ACCI.AIO por Escavatori. 
.Ascensioni. Montacarichi. Assor¬ 
timento pronto lino 36 milli¬ 
metri. Fe'roelo. PREZZI FABBRI¬ 
CA «INDART». via Cflsitina 
nn. 17-23. via Palermo, 25-31. 


13» 


ALBERGHI 

VILI.F.«GI-\TURB 


t> 12 


PENSIONE BICE * G.’-hicce Ma¬ 
rc - Ottimo tratl.imento. Prezzi 
modici. Tel. 72-73 
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C UNITA’ 


PER DECISIO NE UNITARIA D EI SINDACATI 

Domani scioperano per 24 ore 
i 12.000 poligrafici romani 

£’ la seconda azione sindacale nel corso di una 
settimana - Immutate le posizioni degli industriali 


Domani, giovedì, i poligrafici 
scenderanno in sciopero per 24 
*)ro (il secondo nel giro di una 
settimana). L'astensione dal la¬ 
voro ^ stata concordemente de¬ 
cisa dai sindacati di categoria 
.uiorenti alla CCni,. CISL e 
riL. in seguito .'iirimmut.ato at¬ 
teggiamento della Associa/ione 
I) idronalo che recentiam'nte ha 


l’altra sera, stava tornando a 
c.asa pedalando sulla sua bici¬ 
cletta quando, all'altezza del 
sedicesimo chilometro della Sa¬ 
laria stato inve.stito daU’au- 
tomohilc targ:ita lloma 2irt3tt 
guidala da Hodolfo Segantini 
aiutante in vi.a Nemorense t.)2. 

A bordo della stes.sa macchi¬ 
na investitricc' il Conti è stato 


jaovocato la rottur.i delle trai - : tra.^poriato :il nosocomio dove, 
tative in corso per il rinnovo cotne tdibiaino detto, è deceduto 
del contratto (h lavoro, iilUi-jalle on- 
tandosi di aecoglieit' le richie¬ 
ste! avanzale dalle organizzazio¬ 
ni sindacali. 

Allo scioiiero di domani sono 
interessilii 12000 lavoratori oc- 
laijiati nello varie aziende gra¬ 
fiche della nostra citt.à coni- 
jireso ristituto roligrafico «lid¬ 
io Stato. Lo sciopero verrà at¬ 
tualo con la segiu'iite modalitìi: 
il lavoro nelle aziende a pili 
turni veri.’i sospeso alle ori' 7 
di giovedì 0. «‘ riprenderli alle 
ore 7 di veneriii 7 . Circa gli 
orari straordinari |)er il giorno 
|)rec(‘dent«‘ allo si'ioiiero nei 
giorni seguenti, lunedi compre¬ 
so. saranno o.s.servati solo «piel- 
li stabilito airuiizio della cor- 
leiite settim.ina. 


Tenta di uccidersi 
uno studente egiziano 

Per un e.sainc infelice .•soste¬ 
nuto airi.stitulo delle Delle Ar¬ 
ti. lo studente egiziano Lois 
Hiitrus Mulea ha tentato ieri 
di uccidersi nella .sua carnei a 
da letto, in via Pomezia fi, in- 
geri'iido dei barbiturici e ta¬ 
gliandosi con un lamet,ta le ve¬ 
ne dei polsi. Subito soccorso, il 
giovane «' stato trasi'ortato al 
.San Ciovanni e «ini ricoviuato 
in corsia: guarirà in .à giorni. 



Pril I..\ STR.ACI) DI'.LLA STORT.-\ — Ieri iiiattiiui si è svolta alla Storta, in oeciisloiie 
del tredieesliini aiiiilversarlo dell'iissasslnln «Il Urlino II110//I e di altri 1,4 rittaillnl ad 
Oliera dei na/lsii, una eoiiiniussa ecriiiiotila cui suno liiterveiiiite le aiitorlt.à elttadliie. 
Curiuie d'alloro sono state deposte sul elppo elle ricorda II saerlllelo del i|iiatlordlel 


Riaperta l'agitazione 
degli ospedalieri 

Il (’omitato intersindacale 
ospedaliero (CGIL, CISL. l'IL 
e CISNAD ha deciso di riapri¬ 
re l'agitaziomi della categoria 
jjoichè, nel corso di un nu‘se 
di trattative con l'Amministra¬ 
zione degli Ospedali Riuniti, 
non è stato possibile raggiun¬ 
gerò un concreto risultato sulle 
rivendicazioni avanzate, L'Am- 
niinistraziune. difatti. ha eluso 
e rinviato le principali richie¬ 
ste come «luella ch-gli aumenti 
salariali, la reviiiune din rego¬ 
lamenti organici, ristituzione 
di una gratifica semestrale e la 
concessione di una indennitii 
di liiiuidazione. 

Nei pros.'iimi giorni avrà luo¬ 
go un'as.semblea generale «lei 
lavoratori dogli ospedali |ier 
concordare e decidere l’iilti'rio- 
re sviluppo deH’agitazione. 


Una dozzina di invenzioni „ casalinghe 
allineate in uno stand della Fiera di Roma 

La serratura che farà disperare i ladri - L'oggetto misterioso - Quattrocento 
lire per attenuare il trillo del telefono - Frecce e lampeggiatori per motociclette 


Venerdì ì netturbini 
decidono lo sciopero 


Nel padiglione -37 della Fiera 
di Roma si espone intelligenza. 
ÌA dire il vero, resposizionc 
«lei piccolo manipolo di inven¬ 
tori appare piuttosto modesta, 
allineata al tono generale della 
sagra un po’ paesana che da 
dieci giorni ha piantato tende 
e baracche fra i presuntuosi 
travertini delTEUR. Ciò non 
significa certo che fra la doz¬ 
zina di novità in mostra non 
se ne trovi (|ualcuna di un cer¬ 
to ingegno. 

AH'mgresso dello stand, co- 


za anclu* airinterno «Iella ser¬ 
ratura dopo aver estratt.i il 
bloci’o centrale. A compiere le 
o|iera/.ioni necessarie ogni volta 
basta «iiialche minuto, sempre- 
ehe si sia aciim.'.tata una «pial- 
che pi.itic.i del meccaiiismo. 

L'autore, ravversario «lei la¬ 
dri. è un giovane perito indu¬ 
striale torinese. Si chiama 
Matteo I.Oligli, ha 30 anni ed è 
impiegato presso una socu'tà 
privata. Ha lavorato per due 
anni intorno airmvenzione in¬ 
sieme ad un amico romano. Ka- 


L'assi'mblea geneiah* «lei la¬ 
voratori netturbini e stata eon-i 
\oca1a flalle organizzazioni sin¬ 
dacali della CGIL e «Iella I IL 
per «leciilere l’azione sindacale 
da effettuare allo scopo di- fa¬ 
re accogliere li' riv«>n«licaz.ioni 
«la lungo temilo avanzate «lalla 
categoria. «• fino a «luesto mo¬ 
mento ignorati- dair.Ainmini- 
strazione comunalo. Come è no¬ 
to mentre il lavoro è ciiorme- 
montc aumentato, causa il con¬ 
tinuo estendersi delln citt.à. il 
Comune 'non vuoli- nè ricom¬ 
pensare il .super lavoro della 
categoria, nè a.ssumere il per¬ 
sonale neces.sario. 


Leliera di precisazione 
su un penoso episodio 

TI colonnello tbnberto Ma- 
coratti «n ha inviato una let¬ 
tera in merito al «lecesso del 
«ioti. Annibaie Pisoni. ispetto¬ 
re superiore a riposo del mi¬ 
nistero «lei Te.soro. avvenuto 
«ome è noto nei giorni scorsi 
i;ella stazione dei carabinieri 
Gianicoleiisc. Lo scrivente tie¬ 
ne infatti a precisare: che da 
oltre un anno il dott. Pisoni 
gli inviava lettere e biglietti 
oltraggiosi e minatori; che fu 
egli stesso pregari' il co¬ 
mandante della stazione «lei «'.'i- 
rabinieri di intervenire per far 
ces.sare !’.'i,s.-urda persecuzione; 
ct'.e l'vncnntro con il doti. Pi- 
soni fu conlialissimo e die an¬ 
zi co.'tui ricoriohbo subito «li 
aver mancato e gli chie.se scu¬ 
sa Il col, Macoratti aggi'inge 
.'indie nel suo scrittii rii e.ssrr.'i 
riconciliato col Pisoni e che 
«liic.sfultimo stava tranquilla¬ 
mente conversando «piando fu 
«■etto dal m.ilore die nc prò- 
voci) la morte. 


Ucciso da un'auto 
un ciclista sulla Salaria 

Ieri notte è «leceduto allo 
os;,odale del Policlinico dove 
« ra stato ricoverata dopo rm- 
c dento subito, il m'inovale .An¬ 
gelo Conti «il là) anni alnt.antc 
in via Sebino bì. 

II Conti, ver.-o le ore 23 del- 



IL « .SII.F.NZIATORF, - DEL TFI.EFONO. — I IrlllI Insl- 
slrntl del telefono non ri daranno più fastidio run !'> atlr- 
niiatorc >. un piccolo aRsrggio die ha risolto il problema 

Se 


-♦ - 

prcscn- 


me è naturale, viene 
tata lina serr.atiira inatt.accabi- 
le «lai ladri, almeno secondo 
l'inventore. AH'aspetlo non 
sembra troppo dissimile da 
«pielle già in uso. ma il segre¬ 
to ci è o sta. soprattutto, nel¬ 
la chiave. Questa, lunga circa 
«piatirò centimetri o larga po- 
jco p.ii «li due. è .praticamente, 
[iin astuceio contenente alnini 
piccoli perni di «iivcrsa iiin- 
' giiezza e sporgenti. Basta va¬ 
riare la (ìisposizionc dei perni 
per ottenere ogni volta una 
chiave di diversa dentatura 
Le variazioni. ovviamente. 
\ anno operate in corrisponden- 


biii Fontana. Se ai progetti j 
corrisponderà la realtà, la s«-r- 
ratura sarà posta in vendita 
verso la fine dell'anno atl un 
prezzo oscillante fra le 800 *,) c 
le fioco lire. 

L’-oggetto misterioso- sol¬ 
lecita maggiormente la curio- 
sit.à «lei visitatori e suggerisce 
l’idea di cpialchc scherzo di¬ 
vertente. E‘ un'.asta metallica. 


il •• coso •• serve a prendere liot- 
tiglie. l)ii"ii1toli e scatole da 
un alto scaffale, pei «‘.tempio, 
senza fallilo «li una scala o di 
una sellili. 

L'aggeggio costa 4000 l're 
ed è .stato me.sso insieme la.-ta. 
leva e corna ••) dalfo|)cr.iui 
milanese Antonio Failcl. 

Per 400 lire è possibile in¬ 
veci* arrodiirc il trillo «Id t<‘- 
lefono casalingo. Lo studenti* 
m ingi*gneria l.ello Anav. un 
laiiri'ando «li 27 anni, ha esco¬ 
gitato un sistemino aliba.stanza 
semplice consistente in «lue mi¬ 
nuscoli tapjii «li gomma i-hc. 
introdotti ndl'apparccdiio dal¬ 
la parto inferiore c attraverso 
opportuni fori, vanno à pre¬ 
mere sulle calotte m«*tallidio 
«lei •campanelli. La pr«*ssionc 
«lei tappi dimezza l'intensità 
«icl suono, esso perù può tor¬ 
nare normale abolcntlo il con¬ 
tatto con il semplice sposta¬ 
mento (li una lovi'tta. 

L'inventore ha fiducia nella 
.sua trovata al punto di liat- 
tczzarla (••attenuatore-) e di 
predi.sporre anche una sigla 
(SIAT, società italiana atte¬ 
nuatori telefonici) per l'ev«*n- 
Inale produzione in seru* c il 
relativo lancio commerciale. 


Antonio Bone, un impiegato 
(lelfuffieio loeiiieo dell'AT.At' 
ili 4 ."i anni, è l'iinieo «•spositoie 
die abìiia faspetto di-lfiiiv«-ii- 
ti'.re «li picco!*- ma utili cose 
Sul tavolo dello slami niei- 
vatogli —• die romimanient*' 
chiama •• cr banchetto «fi r cal¬ 
zolaro •• — .sono montali un 

mamilirio cd una targa da nio- 
tociclctta. Premendo un pul- 
saiit»? due freccti himuios*- si 
sollevano .ai lati «h lla tanM e 
(lue jiiecoli lainp«‘ggiat<iri si ac¬ 
cendono all'cstroiiutà ddh* ma- 
no|iole del manubrio. In aliri 
t<*rmini si tratta di un sist.-ma 
molto .semplice por h* segnala¬ 
zioni .stradali applic.'ibile .'indie 
ad uno scooter. Se rinvenzio- 
ne incontrerà il fav«)n* «Id piil)- 
lilico. cosi come b.'i già tro¬ 
vato l’approvaziom* ddfispet- 
lorato per la motorizzazione, sa¬ 
rà po.sta in vendita a .'«(KM) li- 
re circa. 

Nel padiglione le alti e poche 
novità hanno già una pt<>iiu/.i*i- 
ne industriale; un rasoio di t- 
trico tedesco a batteria auto¬ 
noma; un frullatore e macina- 
toro elettrico per frutta, ver¬ 
dura. caffè. formag.;io.,eo!i «a- 
riatore di vdoci'à giaduaìiile 



Piccola cronaca 




rii me* ri 
estr*.*mit;i 


1 . 70 . munita a 
di una piccola 


GIORNO 

— Ucci, inrrcoirrti .s (ns-ZOS) 
s. Ilmiifacio. rifiirdano. Nicàno¬ 
re. A|ii>II(iiuo. Flnrcliziii. Ciiilìa- 
tio. Ciriiico. Marcellino. Faustino. 
Sands. Zcn.'iicìe. Ciria. Valeria. 
M.nri'i.'i. Sol*’, sorge .'ilio - 1 , 38 . tra¬ 
monta all** 2 (', 5 . Luna, primo 
«luarto oggi. 

BOLLETTINI 

— Ocnmcr.iflro. Nati: ma.srhi 
47 . femmine 51 . Nati morti; 1 , 
M<*rti; niaselii 18 . femmine 17 . 
«lei ((tiali f* iiiiimri «li solt<* anni 
Matrimoni; 46 . 

— iMoterroloclco. Le temperature 
(li ieri: min 16 - max. 2.'l..'l. 

VI SEGNALIAMO 
— Trairl: t II giuoco delle par¬ 
ti k al Millimetro. 

— Cinema: *: I tre moschettieri > 
aH'Ambra. Jovindli. Astoria. At¬ 
tualità, He.x. Itialto; <( Gervaise i 
.Il Volturno: s Una cadili.ic tut¬ 
ta <r<iro » al Silvercine; *r Forza 
bruta » all'Anierie.i; « Le donne 
hanno semjire r.igiorie ** afi'Aveo-! 
tino. iPiIogna. Branc.iceio; 1 L'ilo -1 
rno dal braerìo d'or** i* .'*1 lìoii**;* 
I Lassù qualcuno mi ama » al- 
una't'Fden; ■* Orizzonte rerduto • al 
Ij.va jFameso; » La donna del giorno» 


I diavolo» .'*11.1 .S.d.i tinih*Tlo; 

•( Ilififi » allo .Spleiulore. 

CONFERENZE 

— AirUnlversi'a piipol.-ire rom.a- 
na (Citllegio Itoli..111**1. iiiere**!*’- 
dt 5 eorr. parl*T.inno: allo 13 .;’.o. 
il prof. S tiv.itoli* «’*illari: ** La 
iltilizzazioiii- d<-i f.iltori < limali- 
ci nelle Cidoiiie e.stive i,; i-d ali*- 
19 . 80 . r.ivv Gioi'aniii Itegard, i-oii I 
la eollatiornzioin- di |’.i-!tv F'-.à. ; 
.Mario Rosi e V.iUtio Degli Ab-j 
bali: ■» Hileggeial.. D'.Amino/j<i , 

fi) I.e p>a’>ie di guerra». Iiigi<-s- 
so Idii-r** j 

MOSTRE 


Hacmillan smentisce 


(Coiitliiiiazluiie «l.ilhi I, iiiiginii) 

interrotto accusundolo «li 
z sottrarsi > alla .*aia (lotnan- 
da, e Macmillan, inult*.so ver¬ 
so il banco di lìovan, ha iro¬ 
samente eschmiatu, tra gli 
applausi dei conservatori e 
le violente proteste dei la¬ 
buristi: <i Voi dite che io 
sfuggo! Ma non sfiig)*.ii«'i al 
mio doveie! ». Il cbias.so crn 
cosi intenso neiraiila, chi* il 
inesidente lia dovuto richia¬ 
mare i presenti aH’ordine. 
Alla fine. Macmillan ha ri¬ 
preso la paiola dicendo che 
egli non intende mettere la 
Inghilterra in una z condi/io- 
m* di infoi ioi ita » proprio nel 
momento in cui ringhilterra 
sta per completare mia serie 
«li espi'rimeiili i «itiali le ns- 
sienrano z ima posizione ot¬ 
tima > nel mondo. 

Le dichiarazioni del primo 
ministro — subito «liffusè 
dalla radio c d:»i )*ior:i.ili 
della seia — hanno innvocato 
fra i londinesi ima nuova on- 
diila «li (leprt'ssiom*. Slama¬ 
no. infatti, molla gi*nte si ora 
convint.'i clu* «'ITcItivamenlf* 
fo.s.se iminineiu* ima so¬ 
spensione degli e.sperimonti. 
Ciioriialì seri, come il liliera- 
le A'cps ('hroitirlf e il l.'i- 
hniista Dui/// llcrald, avev i- 
no «'sjiresso «inesta eonviu- 
zioiu*. Si ('la persino «liffniM 
la voce «-he mia p.irtt* d”!- 
reipnpaf’i’iaiuento 11 asport t- 

10 «lajili inglesi neirhiol;» di 
N’alale t>r:i sul punto di e.i- 
sei<‘ limosso 

'lutto fio uvidenlcmenle 
non e vem. I'.' vero invi'cc. 
elit* nel coiiio della si-diita di 
ieri del soltocomitalo por il 
ilisarmo il (loiegaio soviet ivo 
/.orili ha ribadito che FUnio- 
ne snvi«*tica < «.* pronta n con¬ 
cludere immediatamente un 
ac(*«>rdo p«‘r la sospensione 
«Ielle o.s|ilosionì sperim«*nt;ili 
con le anni alomiclie e al- 
l‘i«lro/’(*no. si*mpie«h('' 
gli .diri I’u*si. «'he parl«*.i- 
(laiio ai l.ivoii di*ll;i sotto- 
comiiiissioiu* dt'Il'ON’li ii- * 

11 di.-iarmo. ** soinattiitto le 
!iot(*ii/(' « In* possi«*doiio ami: 
do! /;t*iu*re, di:nio il loro co:i- 

SC'll.SO ». 

l)o|)ti av(*r l.a*m*nlato la 
lonli'zza «loi lavori «lolla sot- 
tocoiinnissiono /oiin Ini ‘^at- 
to pr«“sento elio il voh.*i' :i.s- 
sociiiro. coiin* f;nnio lo poten¬ 
ze oecidt'iilali, il prijlilema 
(li un accnrdfi por la «'o;;;.i- 
zione «logli (*s|)orimL*nti con 
lo anni niicl<*:iri e tcrmonn- 
cloari con altro questioni 
relative al disarmo «* pu'i 
e.ssorc interjiretato soltanti 
come lina nnmeanza di vo¬ 
lontà nel risolvere il pro¬ 
blema ste.s.so in modo siste¬ 
matico >. Zorin h,T sottoli¬ 
neato infine il pericolo di 
certe dichinra'zioni fatte al 
di fuori della sottocommi.;- 
sinne. ad esempio lo «lit'Iiia- 
razioni secondo cui la sohi- 
zione del iirohlorna del di¬ 
sarmo non .sai«*hh(* .'iikm.’.i 
matura, o la dichiaraziono di 
un nonio «li Stato della 
N’.*\TC). il fittalo ha affenn:iti> 
che < la sola formulazione di 
mi accordo in nnit«*ria di di- 
sarnio avrebbe bisogno di 
iCirc.'i duo anni». Il deloEfi'i* 
I sovietico Zorin ha :mi In* 
i'-hiesto ( In* rindi.'i sia in. i- 
! tata ad iiu iine im (iT'oir i.* 
j raiipre.sontanto avaiUi all-, 
j sottocr.inrni.ssiono st(*ssa o •: 
i osjjorro il ponio «li vista d i 
1 governo indi.ano sulla «i!n'- 
istiono del disarmo. 



GLI SPETTACOLI 



!L!S 

CÌNEMA 

Manncqiiìtis di Paris 

Niiii'.iiitiiiili* ria u;i liliii a .sng- 
gettu, inunitu di UM icgolari* 
iiiti'occiu si-ntiiiu'iitalc. «nicst.'i 
iicllicnla <i«*l friincc.iL* lltiticbol- 
lo tonde ad essere una .sorta 
di ducuiiienlnrio sulla vita di 
un glande lalniratiiiio di mode 
parigine. «* di «lUcl mondo che 
iiiota attoliiii alla /unire eoa- 
liirc: buona |iaile lielli' indo.^- 
.satiici chi* cuiii|i.iioMii !n'l film 
sono infatti le reali inilo-s.a i i- 
l'i che v«*«liamo .sulle cniieiline 
dei giornali femminili. In i|ii;iii 
lo alla sto’ia. eeeula; ima ma- 
liirii ed eh'gaiiie .■:Ì!;n'ii.i eil il 
suo bel giioaiie liiiii'.i nino 
l i.'pettiviimenti- fa pi’nn ii ; ii ia 
«' il disegnaloie ili im iitcln r. 

Tutto roidrelihe bene, re non 
illti'iveni.^se il t< I/o labi del 
triaM.;olo, nella pi r.-aina di una 
allasciiianle i'.iii!a:i‘e. Il maii. 
tu fiigi',«' in.-an.iii i.do fi eoliiin- 
hclfi, m a..ai.i pn .tu eii'tiei!ii 
a plaiKiii’ su teli*.'Ili ri'all.i: 
eioè a torn.'iie \ci o f'i mogliet 
tlm^ e l'.ilfi moda .'Seiinta 
ria. non eerfi i.i\\i\'.ita d.dla 

reeitazio'ie, ehe ;,if) in M ale- 
leiiie Rohinsiai app:iie !;;ide- 
vole. Y*. ai H ' Iiy e l’iioino. 

Il J,GinKS(lM* 

(Iella Avellile i \*.i..ii.c s..,u.,,0 an.i 

I.- I , I 

Il titnfi ti.-i* in re.',.inni*. I.i I \sli.i; | i-' ri 'I II'- 

.-leiando in'; .1'. ed'■ i ■ ■ t'-ri! odi j Ml.ml.-; I 1 c. IP i '. .a' 

avventine '.;i,il!i- la leafa il' \ll.iiili' : ' "itaM li ■e''- 
pilhliliC'I appre la sutido .id ne i| e.,' .i 
sorla di ri-n 1 •.'■e-.i. t r.i s'i ii.alo ' a"" 

eome I- m i gei dii della ireaild " ' ' 

.-'.'1 .‘.tolda' 1 1 ipi if- e imperai.I 
t.i .‘ai iiti.i scialli per inilies-'a- 
trici e ;aillo sllami s I r; iM.' 1 neii- 
lo ehe di'lle imf > «sa! idei mede¬ 
sime fa mi giiivimittn iiitra- 
lirendeiite Diiiitie tr.ivnite eli**, 
si ri'dimono. anmii ile punte «li 
violen/:i. (lialiveln di livi'llo te¬ 
levisivo eeinitlelinai il e.n.i.tz.a- 
hlie.liii, ehe ha anelli* il detni'- 
ri*i) .li e .:er.‘ un po' v*' 'eldi*111 >. 
e di dami 'i ai fi i e'i-r|ire'i ■ 

Hov.a: 1 laiff ■■ (''l'iNn (Ir.ae 

I. e.' 


Miiitcriio Spirila: .MiM 
New Vork: I r.igii.'trili <11 glorl.l 
l’arN: tl te tal io. dii Y. llrymK’r 
I ip. alle 18 ) 

l‘la/a: f iiieravlglloso rssci giovani 
cali J. Milli 

Oiiattro l'iintane: (Iffiliom.il 
qiiirliiclla: t ■|illlino paradiso (doc ) 
lini/:-) '.ii''lt. alle t'i..'.o) 

Kivati: VI inrieaula., if* P.irN. om .'t 
.\ii' i ( ilf* li', in IK. ‘o.ai,:w) :*.’.) 

Salone .M.irglicrlla: Pili* Inglesi .a l’a 
rigi. l't'ii A. fiiiiniK'.s'' 

Siiicr.ildo: Il inardiie ili *..1111:116 
Stili'iidorc: fiilìli. con .) Setvai» 
SiiiU'iciiii'inat All.i viclel.V con nr.iCe 
Kelly (alle là l'.'O f. 

Itevi; la faievlt.i di ItuiilC. fin II 
l! iidal (alle là H.lf. '.'I.ia "■-’.l')) 

ALTRE VISIONI 

\dtl.i. Ine: i eiiaiiiiii i"a'e '1, con F.’ 
Walil Iti. 

Altoiie: 1 ^•lll|ll■'.le di iiiod. dii John 

|). Il i; 

\lli.i: 1 l'Mi'l al. ma K I l.ivv.aititi 
All e; I .1 I 1 Ifili i 'h i I ih.ilio. i"ii 
,1 s r\ a. 

Mimile: I 1 leoni.t'.*11 t r<.o S Iri'V 
\ le•s.lllllt Ina: Il ira li > ‘h'i ni 01 
Viiili.i.t lalati: SritiVi iliI d 11 ila-, C'ia 
« I I 1 f '. 11 , 

Aliioiu-; «ili eti'i if lfi slr.ilo.it i t. 
(ini 11 Vla.lmoii 

A|ialli>. (liti" Mi!i:tii-a. ma (1 !(■'1 ! 
Apl'iie l;i a II »ana na.i .1111. ma l‘.e. 
Miti lai 

Aliali.1: l’i'i’ea; e lajii. laai Y. .Sìoa- 
t in i 

Ari II.I delle Ita'.e; ( aal.il'ill (li Itali 

I l'T 1 

Areini l*a| lueiiM*: S'ieail.t. (*ia .St.i 
r '1 I .t a '. 1 

\reiii:fi: Il d 'a-.aie ih ll i'."! 1. i ni I 
I ’ t ■■ ! 1 I ■ 

\tiel: \ sai ih'aite di 11*1 iva, ma .\ 

I e... 

Vti/aii.i: ‘'liiil.ia. li ittici.1 che ii'-. 

■ ai f’i e 


■all I' n 1 t 
ma ' *■ a I a , 


Viii'iistiii; Il re.; Itti ili le, \''i' 1 . 

1 .11 . 1 , l.>a--.|| 

Ailtella: | i .aàii.ilari di l’.i, a, ma 

1 1 Vt 11 11 ■. I ■ 1 

Aurea; l‘iia ii .i tes t, ma O l’ei t. 
Alitai.1; I 1 s.iglii deilia!'’riia. eoa 
\ Vini |.av 

All,11111:1; Saavrair ifllil!'*, etiti Ci 
I <■' '■•111 

Avellutili- I e ilaane li.nitia seintifc r.i 
ea.ae etili ti KaC'ts 

Avili: |.‘ii'ii.ii 

lillà iihelli-, ma riiag.-i 


unirne familiari 
al « Millimeiro • 

I.a (•ianpa"ni.i d' I l(•.•llro 
M1 11 1 Ine! 111 ■ Ivii .M.aisafa 10(11 
d.i ni ipie.;ti gnniii le nl'ime 
leplielie dell;i eiimnn di 1 "Il 
e;noiai delle pa 11i •• di I,n 1 gì 
l'i r.lini' If'I. :i )ire.'.'.i f.iimli.ari. 


TrATìiTI 


■i. d 


API I ( I IIISO: K' ieao. 

APII: IO).. 

COMIhSIIA hi 1.1 1 Alti! r. 

I all. MI .1 yj a V elI . Il .ille V 1 , .1 
letnii I iti - '.l.iif ;.ii 1 'I 11 1 . 1 ^ (il AV 
111 11 ..'Il 1 *. .' t . 1 ; I 'Vii . 1 . 

DII qilllfl II I .• I'<iai;. :Ma '.7 

0 1 . 0 ; (.,1,1 IVijrii'li i l'.ilial 

l’rmsaa linei,le; « |.,i iieiaici » d; 
I) Nii'i aih-ial. 

1 ) 11 . 1 . 1 ; Afusi: | 0 |io-,o Fier Indlsio 
sl/ioae della signot.i l'.iof» Hit 

II 01 

f fisi (); 'ìf.i:;iniie liiie.i di prltf.e 
•.I l ,1 Alle .'I • » 1.1 Ir .i\ i.il.1 >. 

II. MII.I.I.Afr.ìRO: eia ■litetUi d.i M 
Miiina//i, Al'* gl.là lillitii.a telili'-.1: 
• tl l’inoro d Ile iMtli » di Pir iti 
d'-i;'. 

1.0 miAi.r.r: rii due!i,i di i'. ui 

sl'-Ifml eoa Vetnne..* i* Pfitoae 
Pil-i-.i A't iief.ll .alle < lagtei- 

■■•> lil efll » ili A' I ii’ti. 

PAI AZ/O SISIINA: « iiienit’i II< !I 
1! (V. Ai'i ilar 1 ade lo. iiii/io Gii,.* 
r i-e I .-oli; l'i.I ) i:'. '.) g-’.Ià. Pie,'/ 
I, * 0104 ) 

OhlklM): One.fa ««ra ;i|Ie 21 ,là re 

r.o I II 4 1 t'.ei!e •■ t- rineelne ► r ' ! 

I : , hr 'i it:’'' ’i.t. 1/'.. IO; .|i N'o*. 

! I ,a ' '.I 1 . lue.- / : n* .ria ■ f I 
i POSSIM. 1 a •• a..'e t Teatro Pi 
! 1 , .no l.rell.r l.i «à l)';i inO' A h 

I > • (à;j'i (Itili'.»,r<re *, r itti J' 


Avarili: (il 

l.o . . • , 

l’.i il.i'iaiaii: I! ( -i .0 
Itelli Atti: ! :■ - (i ' 'M l.n'" 

Ilei,il.1: .VI: f \. I II lai'i a‘'il’..'!'!ir 1 

.■ .'l I \( .0 :.-e- 

lleraàii; Il gl. -a.le , lattarrari .A 
f.li 

llalla: l a.eia il.il hr.ie. in il.it.i. mli 
I a I ì 1.1 

Il ; |iel'i;;a.i: le diate- Itiaiio serajir;* r:i 
r;: II" eoa <7 IJ.n'ers 
Ita-.inri; I • Hit.al. eoa f. l'Iv l'.a 
Ur lili .' . ia: l e ilaaae I' ilirin semjire 
I Iai raa G PiigiT -, 

Uri lai: f'. li.I\.111,1 ver .1) il ■,a'l. r .a 
I P.■■••t 

llta.iilis :n : fàli i-mì ih lli 'Ir.itosi'-r I. 

1 ...1 11 ,*.; a 

i ( .ililiitiil.i: Il gl.Itole la.i'id'.r. e''ai 
A ',1 1 ria 

I .1(1,111111 tte: P'(i'i-ci 

( .1. ìa: l'o'':iiii \"ileatf e-'i! O Cord 
(..islella: < ic.-i.t ; f.d -iri 
( ciitriile- I! ; ri'to .l"l soaoiie 
t lai S.I Niiavi: Il gì,noi.la. i a. 

I' |) .a.;l,.. 

(.Ine-SI.ir; l,'al!;n;'i ln/o .'..i lu'ia.i. 

1 I I'.,.:;'- 

( Iniliii; .S;':'..';.' e T.ler.i 
(all ili Pien/ii: \ 'il lie'it'e ili n;;i) 

\ I O!" 

Calaiini: I/ti'p.rt'i mar;'!'il'i 1!", ma 
t 1 V. "Il’ , 

(ailassfii'. la sei 11 mia (h'stiao. dii 
l>. I>..r 

r.oliimliiis: rirav.-'til <li 1 .il:"ini 
lurlila; .a-i'i.i e il defll", dii .Af 
Ad al'/ 

«;ri,ari(iio; PÌ(.r)*o 

CrisI.'illa; Il t" '. .ii’.ilio'ii! I. eoa Ki 
tl.r> a 'àr.i’.’ .aa 
Degli Selploni: Pi(io<o 
Del llatcntini; f.i l'-gge del sea/.i 
(iiar.i e I a.i |elter;i il iir.Atra’i 
Del l*li i-a||: p (l'i 


.N.-iscò: Rijioio 

Magara: (iihy, con L. C.-iron 
Ni'iiicntaiKi: la: .e. veature di .M.irco 
Poi’., cai «i, «.'/.(l'r 
.S'ava.liie: laf' rnii sull') /ero. con A. 
filili 

Nuovo: l_a ttionl.-igii.i. ron .S. Tficy 
Odeon; ligre aell'iiaihri. con D. Ho- 
g.irde 

Odescaldii: f.i (treifi tiaiin.i, con R. 
\\ iilai.irf 

Olynipla; R.ibhla In corpo, con Fran* 
mise Afii'iul 

Orilo; « laiM.i per demolhlnnc 
Oriente: Il te vii; iliondo, mi Kilh- 
rs a < ir.t\ sua 

Orione: lleaviaalf il reggimento 

O, lleiisc; pi[i i-o 

Ollivliiin: I l stridi. C'in O. .Af.isiaa 
Oll.ivill.i; Pi(ueo 

P. 1I.1//0: Ir.’ ,*11(11 al ili foalitn. con 
I) .*.('■ (illire 

P.iUslriiia; I iaili<,ise.ili selvaggia 
l’.irlali; / irak Kit in. v'm A'. .Afatiirr 
l*i\: Pi(i'-<1 

Pia X (li.rte G.iii): l igll della lem- 
I '■! ' 

l’l:nirl.irio: l i ve'l..'.i, con P. Rok 
l'filiiia; P.iar.i d .ira,ne. con J. Sim* 
Tii'ia s 

l'Iiiiiiis; I 1 mo.:li’' ò tignile per tulli. 

ma < 1 r 1V 

Pteiii-sle: (line .Ats.adnsi, con Donna 
P 1 I 

Primi Parla; Pagao di critnin.ill 
Prlanivi f.i: Il i • v.ig.ifiondo. ron K. 

f 1: IV ■ -ta 

PiieelaI; f i m.icaiiìr.i. con .Afi* 

t" .1 e. 1 

Ualrlii.ile- Soavetilr ifllalie. con O. 
I i-r 'eti ’ 

(Jiiii Ili : P' ('SI- 1 
Pillili; p g. . .1 

pi'.ile; l.o ..aia rtie visse due volle, 
1 *1 \ 11.1 r d ■ f’, 

Peii|II;i- I i'.i (il |iiltn;ll;|. con Ster- 
I .a .' I hiv.l. a 

Pev: I Ir - ir*. ■ I ' llieri eoa t , TlirP'r 
Pl.ilPi- I II" a-a-Ll'.e|l ieri, cuti l,.iiM 
I ae-r 

Pi(ia .a; |,'i | i a 

PII/. I r 1 'I . t 1’ ' ...al' Peaillrr.' 
Pi.ai.e. 11 •n!ii,,ii .f.avoll-i, con If 
I’."!' .ri 

Pa,\- (I l'ria.f' soda!'!'te. ma .Mher- 

j t . s ,r.li 

piiliiaa: I l fi ! Citi i;‘)a si c.itnpr 1. 

' ili I I; r gaiae 
Siila I riirea: Pi(i i-eO 
S.ll.I (lealini; p 1 (‘ 1 o 
Sali PlriiHinte; rat.'i retri pace 
Sali Pnli-iilore; Pi|>*'So 

5.11.1 S Seliasll.mii: PI|ioso 

511.1 S. Spirilo: A(|aile nelflnfinlt''. 
( .a I sie viirl 

Sili Sitariilaa; I)i(ia-.o 
S:il.i Ses-nriaii.i: far'.' rullint. da 
'. I!s'.,a 

S il.i Ir.ispiiiiDiii; Plposo 

5.11.1 ninlierla; l.'a aio c il dlavol'i, 

1 .:l I I I" V hle- 

S.ifi Vignali: Pi(es4o 

S;ilrriia: 11 (a ; .'tamrr a ilei re. con P. 


S.iii I ''lil e ; (..ut ‘ r i e. .a or Ml= e 
S;inl liicallUi; .0* 1,1 i;.‘i detective, cs.a 
A 'l'i ra;' ss 

S.ival i; (0 aen s'iito iin.i spii, con R. 
AMI la.l 

Srltr S;ile: Ri(ioso 

Sladliiiii; rortin.i di sp>. con .Ster- 
liac I [ e. il'-a 
Sli-II.i: pi|'-.vo 

Siiltiiia; .*.( rii <!! (l eiri. ron . 1 . t.evvis 
lirriii'i: IMI AA'esl. tr.it'IIo degli !n- 
'I ii'i, r'ia I Gli la.ìf'r 
4 I/I;ina- P'|ei,.i 

Far S.iiilrn/a: .‘-rliliippe .1 mire, con 
: i;'.:et'll'r 

Ft.i .levete; J'. irriti aelfi |iiti.:'.i 
iri.iiiaie <i!i 11,ari iPl Ilriigili. eoa 
i> 

Iriv'sle: P .'! !;d A'.if’nlin' con Pi¬ 
ttali Ali'ili :i 1 

TiiM'iiFo; A.-e ah!*’ .li cimmFfSirFito, 
* a’t A S'ir.li 
Ulisse: r.iail.arl .1 T.thill 
lllphtiiii: Il m.itrim 'iii<>. C’in S. P.im- 
(i.m 'li 

Ventililo Aprile: Ging.lcr cerei ni-e 
ria', r./a f n'Ilr-en 
A'ctbaiio: fare * ri' del re, con Roberl 
'F e.I'T 

A'Irliis: F.'arlo 'lo! Siotix 
Vllloria: I «••Ite ;i*s.issinl. con R.in* 
d')l|'‘i .Sm(t 


CINr.AfA CIIF. PRATICANO 00- 
Gl I.A RiniJZIONF. AOIS-ENAL: 
Airone, Arlecchino. Flrancacclo. Cri¬ 
stallo. I tcelslor, I lammelta, I.a re¬ 
nile, .Afi'gnon, iNonienlano. Odescal- 
ieli!. Plitiiits, l'I.inelario, Quattro Fott- 
I). Il.i Ville; Il I"I1"I 1!" m-.ri all .ili* P t.iiif, K|.,ile. pKiUo. Rllz. .Sala Pie- 

n.'l'le Afa-'ilttM-:' 0 :e,iT'. c,//e lil"’"""’’ l'mì’crl**. S.ilerno. Tir- 

•*•"’,) . d'I r **'. ' r' f’* rt rrfVG Tu l'Ipijru). Vcrbdn*'. 

DePr .Afiiti'isr: l)i.:ll A|i(. aaìa' .l'I'lii AIRI: < Iiilet. Delle .Muse, Il MII- 

itiv’lro. I■irandrl!n, Rossini, 


t , 

I ' • ' ' n. 
S.AFIPI: G 11 


« NON DO’ LA MANO 
AGLI SCIACALLI > 

f rontiiiiiazlniir I. p,n;iii,ii 

lllill.llll. |M’n,l l.l loro eaiii|il*’|.i 
-<|ll.iltlti ;i/ion>; ili iriinle .1 i(a’'|. 
F.'l !>*i»if elctlrinili* clic li o-|iiI<’r.i 
Ir.'i ilirri mesi. 

*1 -volger.1 ;i I’i.i//.i 


Iti d.i n n 


Delle I••rri//i- : 

!■ ’ r;-.-.! r 

D' Ile Villarie: f 'f ' ■ 
i D< I V.i-eell'i; I! . .-r 


't 


.>t; ir .'.a 


;■ ('-i 1 la (:r. [». r.i/i' 
ì '* -l!" r.'i. .'.1 ih (it' 
VAI.I.I : l'.;, ;, .. 


y- I 


; 


Di. 111 .i: I .1 


Darri; l.i 


1 .M/ /.! 
■i I 'm; 


CFWEMA-VARÌETÀ 


*1 
! 

i l)u** \ll'irl: ■ 


) ( 

V f ,! ? r'.r* 

1 ilall'ta'.'.r'’. drJnef'U’lO CRI. 
I 


CINODROMO RONDINELLA 

^)ggi filìt* ora 21 riunioiio 
Cor :.* rii P-vricn n p.'trzinlc br- 


l 


— ..Alla (;.ilD*rl.i » l..i Fonlanrlla • 

(vi.i <lt*l {{.ibuina, I 94 ) iiront-gui* 
con ItisinghitTo siiccoyso l.t I Mo- 
rsfr.i ni<’rc;it<< tr.irie conti’mp'ir..- 
nc.i. ftr.irio: Io-!.; •- IC-l'F rani- 

presi i giart.i f. stivi ì , ‘'.nar r.. 

MOSTRA DELLE ACQUE 1 " Ge-ri un., riiiniaii.- tl. II., -* 

— A parure «la gb.verH 6 rorr.M”^''’'''''^ ' 1 ""’ 

v<*rr.ini;a (ir*ii*’t!.iti ..Fl.i i Mi.slr.i ■ I«» nrti, si |>r*’V(’il:iiiit 

tirili’ Ar f|ii*’ - <Ia*- C"rt*’iit<’ttiiggt ( ofe*-ra l.t -i- 

**i< -■ *' ■'* •onli.irii, 

tl.ilii’ <ii” 21 ;.!-!crii, iiutlln iii|t'r*---t’ fi riontl’-*- 


I Mfi.iiahri; I. i ! i" • 

, ' Il 1 r 1 1 r. * ì : : 

. Alili ri ’.i 1 .”• ■ 1 .:j i:. 

i : ^ 1 ., 4 , 

JmviimIIì: I *; 

I ' • !.. I • ;I r.• r ^ 

I ' ; ■/:■!::.ri - d 

' Sil\ ♦ I ( III» f :i t « I ' 
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PROGRAAlAfA NAZIONALE 

Ore -..SI; Pfi’s;s.r*nt .lei !ea:pc per 
I p.-.ci’'iri; 7 ; G:’;rnale ti'ho Ieri 
;i! P.-.iaH-terlo; S-fir Gornale ra- 
il'O ’ P inscena delfi stampa Iti- 
f irt.t; li *1.3 Gtnr'ViU ». i;P;r- 
I’’:,i-1 r.i ! Hoa C’*. li.'-* M..- C’ -Fa 

e.i-ae' * f: G.ea,er- i/ ai''. I.’ l'i: 
O;:coni 'a v'''r'na; l-'.èi: » -A-icI- 
: i!-' q.;r-*.T s*r-* . »; I •: G c-'r-j e 
r i.‘.'■•.è!:» (J.'l’e s i! ite - Ptesi- 
- i-.i dei tempo; I.Y.? 1 . A Tarn r-asi* 
C i'e; H G '.rr.i'e r.! fi - I. -•'rz 
,*-gl B’-rsi '!■ '-Maro. If.làiF .'Vt. 
G:-.’ e di scer. T* - C —rrvj; I 7 ': 
ciii.im.ila r'./ritT mi; là.j.r Previsto- 
m de! IcrrtpO p.r t P' -catf ri;_ pà.'Ai: 
l e e.yan'o*".' degli .liirà P-.-F : Po- 
.-"efgg'O tri:* c-’e; K.'.': P.ir'c: si 
parli; I': ci'-'hi p hire ». 'in- 
.ìrarte del'i 
’lirfsi ro'"T 
: rf!r! <1.1 rr 
lgr'\e-- ■ 1 •; 

IT' .V'i ir.cr;:, 

’c N -* ** e" 

I -.r.-c*' ■ I c .1 
• ' e .■* 

ci r / ■!• \r: C’ 
ti e r" 4 jiTcri'< i! s ’i ’i.i;. 

A '■•„rr. t-i.s'C.’f': . G -i’r .i e 

r*.:o-- Rai'cispe.rt 
Jp * f.'na d-rriPi-li «!• T-a'i'tT.o 
r. 1 ». cpen b I"» in iin afo di 
Glaur'io Fise e Si'-’ 0 A'erfme. 
Ràfiiiione dilla co—n-ed i rm-i- 
r — ,1 d: Anlon Ccc.iov. .'f :sir.i 
di I.’iciiri.-: C.-talllv ma Engi'n .i 
Ri:ti. Lii’g; Alva, P- r;To C,;r'-'e- 
chi . « L'his'<v:re *!;: soldi! », 
rii C F Ri’n.jr A'ers 'ee ila* 
1 ina di E!!.*re S'g.in .Afus:,-a di 
Igor Strawirski. 

C 2 . 4 >: Dino Olivieri e la sai orche- 
■‘’tì-, 28 17 : Oggi .■»' «ii'l.i'rren’.i - 
«1 .mute rs.* - V'..;* C.f da !.>lli; 
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F I-. ’e; I'. Ld::<'di 

• r. ~r 'sso- là.l't 

- —di hi 'i-h • 1 

•Occh-; !’G; -p/t- 


Id.Vg < C.i'T.pàjn'ifio ». a cura di 
piccatilo Aforbelii. Il A; Gmoco e 
Ft;eri guiocn. H.Fà: R ’tro r rrelo- 
<l j; Fi; Oiniaaìe rj!c • Previ- 
s npi ri-'l terrpo - 1! .cmo meteo 
rolngicn • T’ati** d !.rre',;tr>-; 16; 
Tf</-i p'g'ni, F’ ri « r?rilienste:n * 
rn-r.i-i.T. i: .A; tv S'-.'de’.; 17: .'f;i- 
Sic-4 »r'et-.i, cri pr igr’ — 'Ti di T'jl- 
l’C Fcram-J. I‘.«à (Zf.ncer'o <n <ni- 
r'.i!ara. !'. G ore. <!- ra.! o - FTo* 
pnnmi per I p cce.lt • I r.iccr.nti 
d* vy.i’rr; l<s-;nj. 1 »^': L.l lam 
pi li .J: A!i * ’-n; ;“<: Gline i!r::Ca; 
1 *.^); Ch'ijrri f r.'r- : R,ir!tO- 

ser I • .\L G rò c cl sticn d iTilia. 
C rrrmC"" e in'erv st-g; gl.'A; «La 
veH'e che riMm », ceneri^. » 
r-rrmi fra eh is.ni't.itnri • « S^nza 
tre ri ». F.icca'rso scrvoro de! XL G’io 
cl.*' st ,-*- iClfsha - Al term Tre : 
I r'-.s’ri s^.tisfi; il,là- * D eci con 
F.'d*’ ». sigg'-) r id"'’!cr<:Co degli 
IllO'.i d.'i r-r.se - V i*iri r-.:i*'c-lii. 
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TERZO PROGRAMMA 

O-e 13 : Aer'cn:(i;ra se ertièca; 
r*i‘.: I.e.reru'i G.*etarn Zi'iteri. 
« Cr’PcerTo .\II » (1,1 rerr.pesFa di 
mare); l'À.i); La rassegna « Lette* 
ra:;;ra 'til'.»na »; 20; f ìn-l catoce 
eesmn-. c“; 2 * 1 . 18 : Concerto . 1 ' ofLut 
sera M. Berline: « B-ci'r ce et 
B’'néd'cl » oavertere: S Rich.mi- 
r.iiari: « (jong«-rto n. 3 <rr re rrarxi. 
re. c.p 3 *’ ». p'et pianoforte e or¬ 
chestra; 21 : n G'àrn.ile dei lerr-'. 
21.'?‘ « flTreelf poFiticc e narr3 

’.-.-i • r -’s.'is </’*ir.e .5' .viaria l.l; • 
sa As’ihl'■ • l<-'C,re in c elo», 

r iCi irtr; d* Bemien i f) *rieFl; 
2. hà: |e sona'e f' <!■'.'icerr.-i'n 
d' rvi-r.’n cc. Se srl it'i- 2 .'. Fi- «T.'Ai- 
tislngia ». pagine locd le di scrii- 
lori itaìiir.:. 
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Bclan .Amparan è l’Inlerprrle 
di Bizet, in onda stasera 


« Carmen » 


17.83 La IV dri ragaz/l • « litta 
rr. iitino » -.e;' ir* per • p ;i 
p'CC.ni pre«*-n'<i'*i .di L tr F’-rr-.; 
« GlJ.ird •:.« * — •■» ri.,*grj 

d’ 1 rT’rmer.ran - i .a a .tr.'.) 

ri\ gl/-,;*. «Fcio !o i;-'.!: », 
S’itia pi!.'ir";<-;"i 

IS.iO- Gioshi e passalrrrp, «tei pas- 
sal<> - la t'.'s—.'is n-e n''sen*a 
a C'jn< a‘pe:'i -di << ■•/*-»,ir.'e 
Mostra ailest-la afitil-rer.’e al 

Ciste"/) s '*/»*: »i g. lira. 

Telegirvrnale • pr .-ra ed’Z 're. 

Sfizi; Carosello 

21 : Servizio «pegJalc sulla alr/rnata 
di riposo del XL Giro riclìsiico 
d Italia C'*ri..r:.-.o deUj corsa. 

2 !. 3 r); Camten cp'ra ‘ r<ca tn g.iat- 
tre atti di Gorgo B .-ej Librtl'o 
di Meilhac e lii'és» riatta c-ro- 
r-ma rioveFli < 5 * Prosf-e/o .'lin- 
rrée. Il capoliv.-.ro d' B'Z'T Torri 
cresta «era rt'li -pec'ile e.!-- 
z ore »’>»; ,» I e»t. e *cn'si 5 ) 
tri'ti d’ ri-:e. d: r.-.i « re.- -’r i- 
Z'Orte » F’rot.ig*-,r. s'» r» e i* r. ^z. 
Z’s'.grarro Belen A —pirm ere 
P'npr:*', r'I'a « Gar—» f;* c r» 
«c’.:’a p-:r l'« p' r-, » v.-.da di- t» e. 
‘p-’tratiri Belen Ar-pir,,n e —'s- 
s cana m la ca-rTra d a-'* 
•*3 e legata a .'VFaro di-.e e-rrdt 
con «l amico Fr tz » d: Mi*.ca- 
crn. pi««’*rt.-f 3 «:;.--ceii=v .v-e-:;» a 
P'sa. Firenze, al Tei'r.o di'!! Ope¬ 
ra di Roma. e. qiT.di. alla R.AI 
In « Carrren » di b:zei e 
« Barbe btp'j » di Pa-gl 0 ;.Vis. 
Acc.in’o e Be’fn .A—pir.-'n «. ro 
Fm,*o CorcMi if/oi Ar;- 

selmo Colzani (E*carr.à’o). Arto- 
0**1 blccheiD |.l Dmc.i ro). Fr.ro 
P.eirt i.'AoTiie«|. Vittorio l'.’n- 
(!ir!o fi; .'.r.t.-.r. o 

Cars’.nef (Zimiga). Fili RiF.etti 
v. "’ei.ii. Pcn * Gl'» r •itli iFrv 
Sviiiisla) .vf.ii .v»g*e>l‘ Davc «.'«er 

cedes) Billerir.i «-alisti c.nreograS 
S ;»«r.ia e Jo-sé, OrChisIra e c**.-o 
li. 'I * i?.o ilella R.AI. Direttore 
N -;.i .hjr.zpgr-o. 

23 . 42 ; Teledlornale • seconda eiir. 
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DlretU Dr. F. Calandri Specialista 
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■ Studio ;.I*-tllco per la cura delle 
j c sole » disfunzioni e debolezze 
.1 sessuali di origine nervosa, psi- 
‘'■‘jchiea, endocrina (Neurastenia. 

, 1 dedclcnze ed anom,ille aessuall). 
' I VL«ite pretnatrimoniill Doli. P. 
,. ! MON.ACo. Roma. Via Salaria 72 
■ 1 Int. 4 (Piazza Fiume) Orario 9-12; 
.. 15-19 e per appuntarrer.to - Te- 
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Svaligiata la cassaforle 
della Sf^ard Elettrica 

Ignoti ladri ssinii por.ggrati li 
,-ror.<ya nolto negli uffici uc’.’.a 
Standard E’etlr-.c.i. in via S*«3- 
tilio Vili 10 . nv-* hanno forzato 
la cassaforfe c s: son’> impadro 
nili di 3 fi 5 mila hre in m.'àr.v.a 
«tonlantc. Il furto c a’.aio rie- 
nunciato icr: ai c.irab;! 3 .e:. 
della stazione di Cinecittà da', 
procuratore della Sogietn; 'ono 
:n co so le indagini del caso. 
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Per I primi S clomi sono 
spese tessere e biglietti omafgl* 
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L'UNITA' 



Gli avvenimenti sportivi 



Almeno per tre anni 
ir^bloeco delle liste,, 
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Il Consiglio nazionale del¬ 
le leghe di colcio si riunirà 
domani per esaminare e poi 
approvare i 14" punti della ri- 
foiina approntata dal Comitu- 

10 Federale dplla F.l G.C. a 
ciò costretto dalla indigna¬ 
zione degli sportivi per le 
recenti sconfitte della nazio¬ 
nale azzurra contro la Jugo¬ 
slavia, l’Fgitlo ed il Porto¬ 
gallo. e per il continuo de¬ 
cadimento del livello tecnico 
generale del nostro sport più 
popolare. 

11 quale da una posizione 
di preminenza (due volte 
ritalia è stata campione del 
mondo) è sceso giù giù, sino 
all'ultimo po.sto della gradua¬ 
toria mondiale per effetto 
deirimmorale politica dei mi¬ 
lioni a centinaia e delle cam¬ 
biali (ce ne sono in giro cir¬ 
ca 12 miliardi) creata da po¬ 
chi mecenati in torca di una 
tireziosa pubblicità da sfrut¬ 
tare nei proiiri affari jiri- 
vati o politici 

Ed è su costoro die rica¬ 
de la responsabilità delia cri¬ 
si, sugli uomini come Baras¬ 
si che per anni ed anni si so¬ 
no piegati acquiescenti alla 
volontà dei lliz/oli, degli 
Agnelli, dei Sacerdoti, dei 
L.-iiiro, e sullo stesso governo 
che degli affaristi del calcio 
si è reso complice lasciando 
che 1 presidenti delle società 
per l’acquisto di uno o duo 
calciatori spendessero ogni 
anno 100, 200, 300 milioni, 
cioè due, quattro, sci volto 
più del reddito annuo da es- 
’ si denunciato senza che mai 
un ispettore del fisco bussas¬ 
se alla loro porla per chie¬ 
dere dove prendessero tanti 
milioni che ufficialinentc non 
guadagnavano. 

E Intendiamoci non vale 
qui la giustificazione che i 
soldi spesi sono delle società 
perchè è ben noto come gli 
introiti delle partite, per la 
maggior parte del club alme¬ 
no, bastino si e no a pagare 
gli stipendi ni tecnici ed al¬ 
la corte di pseudo-intendito¬ 
ri. di osservatori e di lauda- 
torcs di cui 1 presidenti ama¬ 
no circondarsi convinti di 
trarne lustro ed onore per la 
propria persona, ai *■ corri¬ 
spondenti aH’cstero - ed sii 
giocatori ed, infine, a copri¬ 
re le spese generali. Per non 
ricordare in materia di re¬ 
sponsabilità govemalivc i sol¬ 
di - succhiati - allo sport, per 
non parlare di questioni va¬ 
lutarie, per non dire di come 

11 governo si è rimangiato il 

- veto Andreotti » appena gli 
« affaristi », spentasi fondata 
di indignazione suscitata da 
precedenti sconfitte neU'opi- 
nione pubblica che poi quel¬ 
la misura restrittiva aveva 
imposto, hanno fatto la voce 
grossa. 

Fra i 14 punti che domani 
il Consiglio Nazionale delle 
I.,cghe 0 chiamato a di.scute- 
re due riguardano diretta- 
mente l’immorale mercato at- 
- tualmente esistente nel mon¬ 
do del calcio c l'importnzio- 
ne di stranieri; il quarto od 
il sesto. 

Il quarto nella sua formu¬ 
lazione attuale dice esatta¬ 
mente: ' Blocco del tessera- 
vicnto di niioui giocatori 
stranieri e diuiefo a partire 
dal I. gennaio 1958 di trn- 
sfcrìincnto da una società al¬ 
l'altra dei giocatori stranieri 
ancora in Italia a tale data. 
Deposito dei contratti gin 
stipulati entro 15 giorni dal¬ 
la delibera del Consiglio na¬ 
zionale delle Leghe 

Numerosi sono i calciatori 
stranieri comprati in questi 
ultimi mesi dà società italia¬ 
no le quali secondo le leggi 
calcistiche in vigore ne pos¬ 
sono utilizzare in partito di 
campionato ufficiali soltanto 
uno ciascuna accanto ad un 
fuori-quota e ad un - oriun¬ 
do -, il che significa che sol¬ 
tanto diciotto dei molti gio¬ 
catori stranieri vincoloti da 
regolari contratti ai club ita¬ 
liani potranno trovare posto 
nelle nostre squhdrc. Tutti 
gli altri, se non si vorranno 
pagare loro gli stipendi per 
tenerli in - villeggiatura 
dovranno essere rimessi in 
libertà. Ed è qucsfultima la 
espressione letterale più ap¬ 
propriata perchè oggi con la 
legislazione sportiva esisten¬ 
te. i calciatori hanno un pa¬ 
drone tl’uomo è proprietà di 
un altro uomo!t che può com¬ 
prarli o venderli quando vuo¬ 
le. così come può concedere 
o negare loro la « licenza - 
per recarsi in visita alle pro¬ 
prie famiglie se queste non 
abitano nella città dove ha 
sede la squadra, portarli in 

- ritiro - lontano dalle pro¬ 
prie mogli, o viet.are loro 
l'uso deiraulcmnbilc come, 
per esemoio. ama fare far- 
matore Lauro quando i - suoi 
ragazzi - le prendono dai -ra¬ 
gazzi - di Rizzoli, o d: Be¬ 
fani o di Sacerdo'.i e cc.fì via. 

Tornando al punto quar'o 
della riforma bisogna dire 
c’ne esso, cosi come è stato 
formulato, è già qualcosa 
perchè se approvato c ap¬ 
plicato (e cosi dovrà cissere 
se i dirigenti dello sport ita¬ 
liano non vogliono che l'in- 
dignazione degli sportivi per 
una nuova turlupinatura li 
travolga tutti) nel giro di 
qualche anno dovrebbe por¬ 
tare alla scomparsa degli 
stranieri dal nostro campio¬ 
nato. Resterebbero però gli 
-oriundi- ai quali è s*ata 
lasciata la porta aperta o si 
avrà ancora quindi la caccia 
a questa figura di calciatore, 
caccia che ogni giorno va as¬ 
sumendo un tono più inde¬ 
coroso. L’ultimo atto l'ha 
compiuto Lauro telefonando 
a Firenze: - Offro 120 milio¬ 
ni per Lojacono -. Un atto, 
come si comprende che è una 
«fida cd un in«uIfo del co- 
ir.andante all’opinione pub¬ 
blica che da ogni parte in¬ 
voca un'azione moralizzatrice. 

Detto ciò bisogna anche ri¬ 
cordare che il Comitato Fe¬ 
derale fissando per -15 gior¬ 
ni dopo la delibera del Con¬ 
siglio delle Leghe il limite 
P 0 r rjngaggio di stranieri» ha 
valuto rendere grazioso omag- 




gio alle società che hanno 
già comprato cd alle altre 
che possono farlo ancora per 
mezzo mese. 

Il punto sesto della rifor¬ 
ma, relativo al blocco delle 
liste di Irasferimenlo suona: 
- Obbligo ni giuocatcri di 
permanenza presso la socie¬ 
tà per un periodo da deter¬ 
minarsi c fu ogni caso su¬ 
periore a quello attuale mi¬ 
nimo di un anno •. Qui lo co¬ 
se non convincono. Innanzi¬ 
tutto perchè non si capisce 
se (|UeIlo che è l’obbligo del 
giocatore a restare è anche 
un obhtigo per le società a 
tenerselo cd in secondo luo¬ 
go pei chè la formulazione del 
periodo da delcrminar.si trop¬ 
po si presta a lasciare le cose 
come stanno, cioè la.sciaro 11- 
heri 1 dirigenti delle società 
di pro.seguire l’immorale mer¬ 
cato attii.'ile. Perchè il blocco 
(Ielle liste sia efficace è nc- 
eessario che .si parta almeno 
(la un pc'riodo minimo di tre 
anni durante il quale 1 gio¬ 
catori non possano lasciare 
una società, nè essere ceduti 
Solo cosi si potrà ristabilire 
un certo equilibrio economi¬ 
co finanziario nel mondo del 
calcio, far scomparire 1 mi¬ 
liardi (Il pagherà, ridurre gli 
stipoiidi, ed obbligare I gio¬ 
catori a fare veramente i 
calciatori e non i divi bur¬ 
letta (Il oggi, 

• * • 

Intanto anche il - Giorna¬ 
le d'Italia - pur respingendo 
ripotcsi che lo dimissioni di 
Bertolnia facciano parte di 
una più targa inanovni con¬ 
tro il CONI, si preoccupa del¬ 
le possibili conseguenze del 
gesto del dimissionario presi- 
(Ì(*nte (lolla scherma. Alfenna 
il giornale: » Non è da esclu¬ 
dere che le dimissioni di lìer- 
tolaia passano provocare rea¬ 
zioni e determinare orienta¬ 
menti tra i consiglieri nazio¬ 
nali del calcio in senso con¬ 
trario a {juello che il Consi¬ 
glio Federale c la giunta del 
CONI hanno concordato. Al 
tempo stes.so non si può 
escludere che le dimi.ssioni 
di Bcrtolaia passano fornire 
il prclcslo per un unoro in¬ 
tervento dall'alto che riguar¬ 
derebbe per la procedura or¬ 
mai nota, prima della FIGC 
il CONI». 

La pos.sibilità di un Inlor- 
vmnto dall'alto spaventa an¬ 
ello un foglio sostenitore del 
governo come il - Giornale 
d'Italia » che infatti conclu¬ 
de: » Prima di chiedere un 
Ministero dello Sport chie¬ 
diamo una politica sportiva 
più scucrn c decisa ». Trat¬ 
tandosi appunto di un gior¬ 
nale filogovornatlvo non c'ora 
da nttendeisi di più: ma già 
questa velata presa di posi¬ 
ziono in difesa dell'autono¬ 
mia del CONI contro rinter- 
vento del governo costituisce 
una significativo conferma 
della giustezza della linea 
sempre seguita da noi in ma¬ 
teria (li politica sportiva. 
Conforma in sostanza clic lo 
intervento del governo sareb¬ 
be il male peggiore e ci au¬ 
guriamo che ciò faccia riflet¬ 
tere alcuni colloghi che in 
buono fede e porcliè politi¬ 
camente interessati sono rii- 
spo.sli ad accettare o addirit¬ 
tura ciiicdoiio rintcrvento 
del govreno. 

• •• 


DOPO LE DUE SEMITAPPE DI IERI CHARLY GAUL MANTIENE LA MAGLIA ROSA 


Bis di Fantini e his di Vnn Steenbergen 


mmaccm 


% corsa su strada e Rik .ha conquistato il traguardo della ^^giostra^^ di Como 
ritirarsi per protesta contro la penalizza:^ione - Caduti Guido 'Boni e Carlesi 


(Da uno del nostri Inviati) 

COMO. 4. — Quando a tor¬ 
di e quando a grilli, così, il 
' Ciro « da un giorno all’altro. 
Ieri, abbiamo assistito a una 
corsa pesante, difficile, dram¬ 
matica, degna, in tutto e per 
tutto, alle esultanti imprese 
degli atleti del tempo passa- 
lo; oggi, eremo in prograui- 
Tfia due gare: una breve cor¬ 
sa in linea sul piano, da Vii- 
'rese a Como, e una giostra - 
(I Como. 

Oggi, .sono, ditntiue. saliti 
alla ribalta gli ^ spnnters- 
Fantini ha messo a segno il 
colpo clip viiire sul traguardo 
della corsa in linea: Fantini 
si è sganciato dal gruppo in 
vista di Como, è stalo ac¬ 
chiappato, ma ha trovato an¬ 
cora la forza per piazzare II 
suo * rusìi » prima dell'arri¬ 
vo di Albani, Manie e Fan 
Steenbergen (assente Pollici, 
assente perchè a terra con una 
gomma). 

Scatta Poblet 

F. sul traguardo della - gio¬ 
stra • hanno piantato mi al¬ 
bero della cueeugua Vaa 
Steenbergen e Poblet. Il Mi¬ 
guel ha fallo un buon bottino 
(li punii; il - liik - Ini, però, 
tagliato il traguardo. Cosi, 
Ora Villi Steenbergen e Po- 
blct pareggiano: tre a tre. 


Voglio dire che l'uno e l'al¬ 
tro hanno vinto tre tappe del 
-Giro-. Van Steenbergen a 
Verona, Montecatini e Coma; 
Poblet a Ferrara, Frascati e 
Siena E Fantini, con due 
vittorie fLorclo e Como) se¬ 
gue Vari Steenbergen e Po¬ 
blet. Fantini è l'nnico atle¬ 
ta nostro che, con due mosse 


Rik è contento e Fantini pensa: «non c*è due senza tre» * 

(I)a uno del nostri Invia ti ATTI LIO CAMORIANO) ^ 

f.O.NtO, 4. — Due uomini felici oggi a Cniiiu: raiillnl e Van Steenbergen. , , I 

Senllaiiio rantlnl. I acciainoci dire conio è sfuggilo alla strctia degli sparvieri dello < sprint > ^ 

l.cco rantlnl: « Sotui scappato dal griippii sulle ullline r.inipe di San rerino della llattaglla e nil sono > 
buttalo a rolla di collo nella discesa. Ho preso un po' di vantaggio. Ala II gruppo tni ha poi rag* 1 
giiinlo. Non mi sono rassegnalo. In vista del traguardo ini sono inessi> in testa alla fila; sulla mia ^ 
mola c'era l*adovAn, al quale ho dello di spalleggiarmi. Padovan ha svolto alla perle/lonc il suo ^ 
lavoro. Il lo sono scattato, risolulainenle. MI sono avvanlaggialo: e vana, come hai visto, è stata la ^ 



astute, è riuscito a dare sene- | ricorsa di Albani. Manie e Van Sleenbergeu... ». 
co matto ai re dello sprint « — t. cosi, sono due le lue vlHorle: braso! 



Merita pertanto, il più vivo 
elogio, merita di essere in¬ 
dicato come esempio. 

Detto, infine, che Cani ha 
con facilità respinto deboli 
attacchi nella cor.su in linea 
da Varese a Como, facciamo 
punto c basta col commento 
perchè, oggi, il - Giro •, in li¬ 
nea tecnica ò scaduto iis.sai. 


Soltanto ieri notte i gior¬ 
nalisti, costretti (I scendere 
da Campo dei Fiori per tro¬ 
varsi un letto a Varese, han¬ 
no avuto la sorpresa di ve¬ 
nire a conoscenza di una 
pioggia di malte e di pena¬ 
lizzazioni inflitte dalla giu¬ 
ria Le vittime più illustri 
della - società della spirila » 
erano .stati Nencini c Baldi¬ 
ni fl’O") Quc.sfi 20" di pr- 
unlircdzioric non nipprescu- 
tano, certo, una punizione de¬ 
cisiva: hanno, peri), un peso 
morale non indifferente. 

E .sono giusti'/ In tutta sin- 


2 — Già. due; e ora tarò di lutto per non smciilire l'adagio die dite: non c'è due senza Ire. Dopo 

I le tappe delle Dolomiti si Ionia sul plano. Si Ionia, cioè, sul terreno che preferisco. 

7 Vati Sleenbergeu ilice die è coiiteiilo di avere pareggl.ito il conto loii Poblel. « Rlk » sa clic la sua 
k viltiiriu sul tr.igiijrdo della • Giostra» di rollio per II Icciiico non vale gran clic 




— (lomimiiiie.. 


y _ (liHiiuiiqiie, — prosegue Van Sleciiliergcii. - c era iiiez/o milione di lire di premio miI traguardo. | 
k I lo corro per giiadjgmsre. Inoltre lui ballili» Poblel clic c II mio rivale piu .iccaiillo. Voglio dire die ^ 
% Il mio ssallu non si appannalo malgrado le latldic ddle Alpi. I. questo, per me. e quello ilie piu solila ^ 





ccrità, non possiamo dire. 
L’arrampicata a Campo (lei 
Fiori si è'svolta in condizioni 
caotiche. La strada stretta e 
la folla esagitata, ci hanno 
impedito di vedere le fasi ri¬ 
solutive (Iella gara. Abbiamo 
saputo che di spinte ce ne so¬ 
no state a bizzeffe. Ma non 
tutte utili ni corridori: anzi, 
(/milciirio si è dichiarato ad¬ 
dirittura danneggiato, dal 
momento che ha dovuto in¬ 
terrompere il ritmo dell'azio¬ 
ne. E (inesto sarebbe il caso 
di Nencini e Baldini Ne sono 
accadute tante, a Campo dei 
Fiori, ieri.' 

La colpa è .soprattutto del 
tempo, che ha impedito un 


attento controllo della cor¬ 
sa, nell'ultima fase; la col¬ 
pa è anche drirorganizza- 
zione, che ha scelto un per¬ 
corso tanto nngusto da com¬ 
promettere la rcgolarili) della 
prova, che poteva avere cii- 
rattere decisivo, come in ef¬ 
fetti, forse, ha avuto. E poi, 
il servizio d'ordine non lui 
brillalo, lassù, ii Campo dei 
Fiori: irupp'i gente a dettar 
legge, troppe bandiere, trop¬ 
pi gallo ■:> 

Lasciassero fare le vose agli 
riomini della polizia della 
.strada che seguono il - Giro -, 
e che pertanto conoscono le 
nostre esigenze di lavoro, tut¬ 
to si risolverebbe per il me- 


toria segreta del Giro 








r' ^ 
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(Da uno dei nostri inviati) 

CO.MO, 4. — Se buon san¬ 
gue non niente, dovremmo pre* 
.sto avere nii buon rnmpioiie. 
Kniilio Hotlerrlii.a, die ba uiih 
loiilaiiii parentela con (]iiello 
dir fu il grande Ollavio. .Sap- 
piaino già die non è il co* 
r.tggiu e lo spirilo d’nvveiitiira 
die niaiieiiiio a Kinilio Hotlcr- 
diia, l'erot* sforliirtuto della 
corsa d,i Sion a Campo dei 
Fiori. 

* * « 

l’ierre Cliany. de L’Eqitipe, 
ri Ila nnniinrinlo l'arrivo del 
sig. Goddet. per giovedì sulle 
strade della corsa da Como al 
Molile Rondone. Il «patron», 
verrà per dir la sua sul n Gi¬ 
ro u . nia so|iratlullo per diia- 


rirc alriini punti sulla pai-tc- 
dpazinne della nostra squadra 
al « Tour » die, visi»; rome vini 
qui le rose, dovrebbe aver mi 
solo rfipitano: Neneini. 

« * * 

(l 'l'ilo n .a Cinnpo dei Fiori. 
Non esistono segnalazioni dei 
corridori in arrivo. Si sa. co- 
minnpn*. die c’è un uomo in 
fuga; Roticrdiia. Arriva, inve¬ 
ce Sabbadin. E la gente gri- 
d.i: « viva llottecchin! ». Il po¬ 
vero ragazzo ci rimane dav¬ 
vero male, c appena può urla: 
n ma che flollccchia e Bottcc- 
chìa io sono Sabbadin! ». E 
la foll.i allora grida: « evviva 
Sabbadin! ». 

* * • 

Peggio anrora è arradiito a 
S.dibadin nella sua ramerà di 


MENTRE 1 TITOLARI SI PREPARANO PER GLI INCONTRI DI DOMENICA 

Oggi Roma B «Verona B al **TorinoM 
Se ne andranno Sacerdoti e Siliato? 

Sarosi tornerebbe alla guida dei giallorossi — La Lazio alle prese con il 
deficit di bilancio — Questa sera forse si avrà una decisione per. Ghiggia 


Mentre i titolari RÌaUoro.«si 
e bianronzziirri hanno ripreso 
ieri la preparazione in vista 
degli incontri di domenica, 
prep..r.izione che vcrr.à inten- 
sificiita nei pro.ssimi giorni 
allorcliè vorranno approntate 
le due forniazioni. l’attenzione 
delia tifoseria capitolina è 
accentrala sull’ineontro del 
campionato riserve in pro¬ 
gramma oggi alle IG al Torino 
tra Roma B e Verona B c 
sulle novit.'i :n gestazione nel¬ 
le due sociel.à 

Per quanto riguarda l’in- 
cor.tro delle riserve basta sot- 
tolir-.enre l’importanza della 
posta in p.'ilìo per i giallo- 
ro.c.>i dopo In b,attuta d’arresto 
subita contro :! M-.I.'n e basta 
rggiiingere che l’eleneo dei 
co-’\oc..ti è i! seguente' Te.'- 
«r.r:. Mor.'ibito. C.trdar«lìi. 
M.'ircato. .-\i!o'';. Pontrolli. 
Marcellini. Baccarini. B.arbo- 
l'n;, I.ojodicr. Gu.-.rrmcci. 
San'opadre. P..-inc.isTolli. Or¬ 


landi. Compagno. 

Più complesso c più lungo 
il discorso riguardante le no¬ 
vità in preparazione nello due 
società Innanzitutto c’ò da 
dire che si prevedono muta¬ 
menti dirigenzinli nei due 
sodalizi; nella Roma infatti 
Sacerdoti ha presentato le di- 
mis.cioni e si fa il nomo di 
Gianr.i come eventuale sosti¬ 
tuto mentre nella I^zio sem¬ 
bra che il presidente della 
sezione calcio prof Siliato sia 
iritenziormto n mettersi in di- 
sp.arte per lasci.-ìre Sa c.inca 
.'id iir.’.nltrn personalità in gra¬ 
do di pareggiare il biianeio 
SOCI II le 

Comunque si tr.atta di due 
questioni in sospeso" proba- 
hilrnrnte le d'.missio:;’. di Sa¬ 
cerdoti vorr.'inno es.imin.'ite e 
respinte nel CD di stasera 
mentre per qu.anto riguarda 
il c.ambio di guarda alla I .«ri2io 
bisognerà attendere il risul- 
i.'ito dei sondaggi in atto di- 


CLAMO ROSA SORPRESA IERI SERA A LONDRA 

Il campione del mondo Halimi 
messo HOT da Immv Garson 


I \. 4 — 1**1 « » 

(tei p'jg Jiott C i* 

ha hitt-j’.i ‘:a‘erj per K O T. 


pir»! mn fc't.i !i n-.c.-i-r in.-? .! 
Hi' m: che Iirii'.ivi a il 'e-i.',. rii 
<ti;!e sforiate di C,ir*-en. per-i ,i..i 


■1 lt.iIpV>nsc H.ii'-r.i l'c | c\ i Jt nten-en:? iji pitcr vii-erro lO 


rrcrntcrrier.ie avr-.a ilr.iprvi'e il ti 
tfx.'. m'.ndisle dei g.i;!'-) jùri'.'l'.iro 
.M.iro D Acat-i con un ver.'.no 

p.iiUosj/, d .c*i«w> 

liti; .ni avrfh’ie .l",viCo ir.ror'r.irc 
a hreve «c.td'n/t il c.irrp .me i-. 
d.ale dellt N B \ e prr t-i 

*'ti..-itre I aUe.t e io—l:i 
prepara/iene aveva a.'ceu.ito .li .!'- 
'•pillare l'inrortro con Carvon. n- 
Contro Clipeato alla slrrcat di un 
.tllenamer.'o pvr ij c.vmpone del 
r-v.n V. .Ma com r.on è vtato e le 
o;ri‘rg»;enze « dei!' allenamento » 
(non v.tlfvo'e per ti titolo) mette- 


me e q'i.imt.t avrebbe voluto «■e- 
r-inchè all,! eettimt ripresa ii*i 
vtrt di Gir., n apriv.i cn.i f. r t.t 
nel •.'prtcì'gl <■> vimvtro di Miim. 
che ritiri n.- .vr.J.i t ve.i. r^elt tir .t- 
t.t , ir.tro ti p.ir piu 'ir.il/o avv,r- 
'■tr.'i pi'Viv.i .nir.itttcr t teu- 

t.i-,'o di metiere K () I .twer-.-'r 
Mi ani he q-e-.ti v tUa !• Ir.'ppt 
«rurerrt rev'iv.t e.,r i t.l HjI i-i 
li qinie al prmi.p.o ,!t!l< r-mi ri 
pre-I « r.t rargiur'i .!i un „;ir.i 
'Ventola che gii vpj.-eav.t r.nr'c 
I altro '■oprarcigllO dopo ve¬ 

dendo Halimi sangiiirvtre -tiiS.n- 


ranno fors* in pericolo l'incr.ntro dantemente dal due sopraecigli e 

con .Maciat in quanto Halimi ha Karcollare v,uo i colpi deil’avver¬ 

riportato due larghe ferite aile ar- aario l'arbitm «■•>«r>endeva il com- 
cale iopr-acilLtrl. batt.-fento ormai impari dando la 

J in dalle prime r.prese eri ap- viiioria « Car-on per KOT. 


retti a coprire il deficit con 
qualche fnittuos.T cessione. 

Non si parla naturalmente 
di accettare le offerte del- 
l’Ir.ter per Selmossoii e Tozzi 
o della Roma per ^luecìneili, 
m.a SI _ esamina l’opportunità 
di veùdero a buon prezzo 
qualche pedina di riserva e 
di procurare il resto della 
somma attraverso uii allar¬ 
gamento del Consiglio diret¬ 
tivo. 

Ma non basta: I.i riunione 
dei dirigenti delia Roma di 
stasera avrà per oggeitvi an¬ 
che un es-ame delia camp.agna 
acquisti nella qu.ile viene 
compreso attche l’.'-.llena’ore. 
Le ultime sconfitte u:.dloros,«c 
con la Juve ed il Mii.nn h.an- 
no if.fatti fatto cal-are sensi¬ 
bilmente le .nzioni di M.inetti 
ed or.a si toma a parl.'.re roti 
ir.'istenz.T del problem.a del- 
l'allenatore per l.a prossinm 
st.agior.e 

Tr.i 1 vari nomi f.itti reeli 
ultimi tempi figur.a anche 
quello di Sarosi ehe una ag¬ 
guerrita corrente Vvirrebbe ri¬ 
portare alba guida tecnica 
della Roma: e la mar.ovm 
.avrebbe possibili^.à d: riuscita 
specie nei caso Sacerdoti 
mantenesse le sue dimissioni 

Verranno anche o'amin.'ite 
varie soluzioni per il poten¬ 
zi.-,mento delia squ.'tdra anche 
se è chiaro che ogni docic.one 
definitiva in merito dovr.'i 
essere l.-iseiata al nuovo alle¬ 
natore. In particolare dovreb¬ 
be essere studiata la poss-.bili- 
t.à di rinnovare o meno il 
contratto con Ghiggia la cui 
posizione dipende in parte 
daH’arrivo dei documenti ne¬ 
cessari por tesserare D.a Costa 

YHItria di Cinci 
nel <€Pre mio Ap ertura» 

li Premio .Apertura (I. 1 mi¬ 
lione metri 2060» con il quale 
si «ono inaugurate ieri sera tv' 
corse .al trotto a Vilho Glori h» 
visto la vittoria di Cmcl che h.-i 
prt'coduto Apache c Battifiacca. 
Al via Cinci scattava al coman¬ 
do davanti a Battifiacca. Sulta¬ 
nina, Apache e Senio. Nulla di 
mutato per un giro poi Senio 
sfilava lungo il gruppo portan¬ 


dosi all’altezza di Battifj.-icca. prrsiileii 

Suirultima curv.i sempre Cinci Zanihrin 

.il com.indo mentre Battjfiacc.i 
in rottura cedev.» il passo ,a Se- n» 

Ilio che and.av.i alt'.illacco ilei Kll 

b.Ut:strad.i In dirìttur.i U’.irr;vo • 

Senio rompeva e Ciuci vincev.i Ifl « || 
Ecco i risultati; 1- corta; 1 
loio. 2. Camaiorc. 3. Pin luino - 
Tot V. 25*5 p 67 109 23 acc. 99.1; 

2 . corvo. 1 . 5Iarini>s. 2 Orivi . nc. dove^ 

Tot V 35 p 24-21 acc S5; 3 cor- f.urr.-: 

«<i 1. Condor. 2. Dento di Leone 
3 I„iuril - Tot. V. 16 p. 14 21 16 i •; 

are. 105, 4. corso: I. Pratolino. 2. , iT-inno 

V.deuzaiio. 3. Rostr»» - Totalizza- n-niiimen 
toro V- 22 p. 14 29 19 acc. 221; " c'v 


albergo. Russa c entra un gior¬ 
nalista, e la prinia ilonianda 
clic gli pone è la seguente: 
(I Quale è il Ino grado di pa- 
rentvlii con lìottvcebia'^ ». 

— Umtecchia'/... 

— Ma .vi llolleccbia. il gran¬ 
de Ottavio!... 

— Guardi lei si sbaglia: io 
sono Sabbadin. 

Il giornalista s’alluniana 
eonfii'-o e niurtifìi'atu; e (|nan* 
do sta per uscire, Sabbadin 
aurora gli dice: « Scusi, for¬ 
se anche lei Ita preso la 

bomba? ». 6 

* • « 

I.olta fra direttori: Guerra 
rontr» Magni c viceversa. Ieri 
Guerra con la sua o ammira¬ 
glia » s'ò piazzalo dietro a 
Nencini. Voleva far notare al- 
ruflìrialc di gara clic porla 
a bordo le spinte non snlle* 
citale rhc riceveva Nencini. E 
invano Magni tentò di bloccare 
la strada airavvcr-ario. 

FULVIO MONTINELI.I 

Verrà esaminato oggi 
ii reclamai Nencini 

COMO. 4. — La riunione drl- 
l.v commissione del professio¬ 
nisti, che esaminerà il reclamo 
detta « Chlorodonl • avverso al- 
1.V penalizzazione di 20" inflit¬ 
ta a Nencini. è stata rinviata 
a domani, alle ore 16. e si svol¬ 
gerà airilotel Sulsse di Como. 
Della comnilsslonr del profes¬ 
sionisti fanno parte com’è no¬ 
to. otire che l’avv. .Amhrnsinl. 
presidente, i signori Slriininlo. 
Zanihrini e Clnrlli. 


gHo. La pioggia di malte e 
di penalizzazioni ha irritato 
rambientc: c'è chi se l'è pre¬ 
sa con filosofia, e chi no. La 
- Chlorodon' • ha presentato 
rcchimo. ed ha annunciato di 
gii'eiigiure -sub jiidicr-. Il 
reclamo della - Chlorodont - 
sarà esaminato stasera a Co¬ 
mo. Intanto, Nencini mi di¬ 
ce: -Se non mi tolgono i 20" 
che (ippesautiseono la mia 
clasiifiea, mi ritiro E cosi fa- 
riiiiuo gli uomini della mia 
squadra -. 0‘igi ci hanno da¬ 
to mezza giornata di festa. 
La partenza della prima cor¬ 
sa è per le ore I4.2S. Andia¬ 
mo da Varese a Como. lem. 
S2. Il giorno è grigio, le nu¬ 
vole sono spesse, ma molto 
alte; la vista è limpida. Scen¬ 
diamo dai dolci, ameni colli, 
sino alle amene rive del lago. 

Scatta Poblet. 

Nella breve scappata lo ac¬ 
compagnano Benedetti. Fab¬ 
bri e Donker. E' l'uomo ve¬ 
stito di rosa. Galli, che fer¬ 
ma Poblel ed i tanti altri che. 
poi, vorrebbero prendere il 
largo. Nierit'all ro da segnala¬ 
re. Ma il passo della corsa è 
fulminante: 50 l'ora. 

Sulla salila del traguardo 
a premio di lìescaldina, fug- 
gouo Baroni. Defiltppis, Coii- 
vrenr. Cassano, Baldini c Po- 
b'et. Poi. Gaut salta addos.so 
alla piitl'iglia. Quindi c'è una 
caduta: restano a terra Boni 
e Carlesi. con le biciclette 
scassate. Ma torneranno. 

Oggi ripoto 

fi gruppo, infatti, ha fre¬ 
nato. La corsa si accende nuo¬ 
vamente sulle rampette di 
S. Fermo alta Battaglia: al¬ 
lunghi di Poblet. inseguimen¬ 
to di l Tiizer. c 'breve fuga 
a (lue. In vista del lago, la 
f'iuiiimata di Poblet è spenta 
da Galli. E poi Poblel spacca 
utili gomma. 

Appena la strada accenna a 
scendere, fagge Fantini, che 
1 Cenivbb'o ha un vantaggio 
di 10". Furiosa è la rincorsa 




a., 






FANTINI ha rollo ieri la sua scrnndu vittoria In questo Giro. 
Ora pensa alla terza. Verrà? 


del g-uppo. che acchiappa 
Fantini in vista del traguar¬ 
do. E. mentre il gruppo pren¬ 
de fiato. Fantini riscappa. Gli 
spnnters sono presi alili 
.sproi'j'i.v'tii. c quando reagi¬ 
scono è troppo tardi: Fantini 
taglia il nastro con almeno 
un vuoto di una mezza doz¬ 
zina di lunghezze su Albani, 
.Manie, Van Steenbergen c gli 
altri. 


Insegne Manie; poi. il grup¬ 
po travolge la pattuglia di 
punta. E la fila non si spez¬ 
za più. Rovinano a terra Al¬ 
bum, Fantini e Ciampi. 

La -giostra - si risolve in 
iwhita. E Van Steenbergen 
sfreccia/ Il battuto è Poblet, 
naturalmente; Poblet che, pe¬ 
rò, si aggiudica la coppa del¬ 
la città di Como. 

Il conto pareggia: tanto più 


Poblet arriva con una che (se sono vere le l’oci che 

grossa pattuglia, 47” dopo. abbiamo raccolto) Rik e Mi- 


Mczz'ora di attesa c poi 
scatta la - giostra-; otto giri 
di km. 4,25. Lampi di sole e 
folla agitata: questo - Giro • 
esaspera le pii.'isioni. 

Viene lanciata la - giostra • 
e scappano Poblet. Sabbadin. 
Ciampi e Moser II gruppo è 
in ritardo di 22" dopo tre 
giri. 


< 1 ,^ aausmeHTd^b 

_ _ 

__ I 


PRIMA SEMITAPPA 

1> FANTINI Alessandro, che 
copre gli 82 km. delta 1 . fra¬ 
zione della 17. tappa, la Varese- 
Como. in ore 1.30 17” (media 
km. 44.679): 2) Albani; 3) Man¬ 
ie; 4) Van Steenbergen; 5) Fi¬ 
lippi; 6 ) Ciampi; 7) Pellegrini; 
8 ) Voorllng; 9» Van Est; IO» 
Padovan: 11) naidini: 12) Cas¬ 
sano; 13) Vlaeyen: 14) Sabba- 
din; 15) nartòlozzi; 16) Dal¬ 
l’Agata. tutti col tempo di 
Fantini; 17) a pari merito a 
20": Asirua. nafd. Bagnara, 
nartallni. Bobe! L.. Ccstarl. 


1) GAUL In ore 80.26’02"; 2) 
Nencini a 36’’: 3) Botiet L. a 
ri7": 4) Baldini a 6’3i’’: 5) 

Fornara a 8’29’’: 6 ) Grmtninni 
a 8’37”; 7) Fabbri a 10’36’‘: 

8 ) Impanis a 10’57‘’; 9) Urfl- 
lippls a 12’I4’’: 10) Boni a 

I3’F4"; li) Poblet a ll’02": 12) 
Wagtninns a ICàl": 13) Rolland 
a 16’08”; 14) Van Est a 16’47’’: 
15) Fallarini a 19’36"; 16) Moser 
a 20’0I"; 17) Mante a 2I’I8”; 

18) Astriia a 22’41"; 19) Sabba- 
din a 23'27'’; 20) Fantini a 

29'57": 21) Voortiiig a 30’12"; 
22) Janssens a 32’2r’: 23) Fa- 


a oom.an . ai.e ori^ e SI ss...- F„vero. Oaiil. Giudici. 

ger .1 all Hotel Sulsse di Como. , j^nssens. Moser. Na- 

Della commissione del profes- Nencini. Schellen- 

sionistl fanno pane comè no- llli.vna. Wagtmans; 40) 

IO. oltre che I avv. .Ambroslnl. ^ 3 - -. 4 ,) Kersteln; 

cVoiVu 42) Cohen; 43) Couvrenr; 44) 

Zanibrlrd_^CI^eU^- Tognaccini; 45) Massocco; 46) 

Company; 47) Plntarelli; 

RÌCnnilB in ItSlifl t» Tosato; 49) De Grati, tutti 

la..inilitare^di calci. 

La n.izionate militare It.ati.ana __^ 

di c.alrio ò rientr.at.v ieri da Ale- 1) V.AN STEENBERGEN che 
ne. dove ha vinto il girone fina- copre i 31 km. della seconda 
le Euro-afro-asiatico. quallfican- semllappa In circuito In 31’16’’ 
di'si per !e finali mondiali dì (media km. 39.780): 2) Poblet; 
Buenos .Airr-i 3) Guerrinl; 4) Romagnoli; 5) 

1 giocatori quasi tutti di serie Dotiker; 6 ) Maule; 7) Baldini; 
.A hanno ammes'o che il toro 8 ) Voorting; 9) Pellegrini; 10) 

rendimento è stato piu allo del Favero Vito; II) a pati merito 

nrevisto gr.azie sopr.atutto alla il gruppo tra cui; Astnia, As- 


Drniippis. Emzcr, Fabbri, Fai- | Yf.lL" , * Zamboni a 

_ _ a I 2I**- fl.'irztltf» ròrmiano a 


35’2r’; 23) Barale Germano a 
37’40": 26) Bobet 4can a 38’38": 
27) Carlesi a 39’Ofi"; 28) Baffi 
a 40’0t”: 29) Coletto a 40’09"; 
30) Barhotin a 4217’’: 31) Nol- 
len a 46’02'’: 32) De Groot a 
47’16"; 33) Tosato a 47’29”: 31) 
Companv a 50'02'’; 35) Barlo- 
lozzl a 50'.12": 36) Benedetti a 
àl’Il’’; 37) Rossello a 5I'I6", 


abbiamo raccolto) Rik e Mi¬ 
guel si divideranno la ricca 
torta. E. domani, l'ultimo ri¬ 
poso, qui a Como, che ora 
splende al sole. 

Gli atleti prepareranno mu¬ 
scoli. cervello e cuore per le 
ultime - battaglie e noi di¬ 
menticheremo, almeno per 
un giorno, la lavagna delle 
informazioni, la tabella de¬ 
gli iscritti, la planimetria del 
percorso. 

ATTIMO CAMORIANO 
..niiiiiniiniminifn 

11 Campione 

SEMPRE A 60 PAGINE 
PER IL QUARANTESIMO 
GIRO D* ITALIA 
Al seguito della corsa: 
Borei, Roghi. Varale. Ca- 
moriano - I migliori tecni¬ 
ci di ciclismo e 
F.A USTO COPPI 
SU 

n Campione 

Grandi servizi di calcio: 
La crisi della nazionale 
La campagna acquisti 
Incandescente fine di 
Campionato 
SU 

n Campiona 

^ Boxe europea a Roma e 
a Milano 

"8- Braque. il nuovo Ribot 
♦ Per fare lo yoga non è 
necessario essere indiani 

11 Campione 

F/ IL C.AMPIOMSSIMO DF.I 
SETTIMAN.AI.I SPORTIVI 


5 corali: I Cinci. 2 Apache - vita «.ina praticata, alla discipli- sirclli. Baffi. Baroni. Barozzl. 
Tot. V. .12 p 21-43 .-vce. 149. 6 . quale «i sono assoggetta- Bartallni. Benedetti. Bobet I... 

rors.i: 1 V.anni. 2 Mong.ardino - tj e aU'afnalamcnlo fra tutti i Boni. Carlesi. Cestari. Coletto. 
To; V 2.1 ;> 13-51 .vcc. 2.19, < cor- c-.mp.-'ncnti ha c.'mitiva I gioca- Dall’.Xgata. Defilippis, Fabbri. 
«.;• I B.i!.tb.nig. 2. N.ahli - Tel.a- tori hanno condolto in Gre»'ia Fallarini. Ferlenghl. Fomara. 
Iizz.vtor,' V. 43 p IS-13 .ire 3.1, una vita quasi «la collegiate, che GaiiL Gcmiitiani. Giudici. Gras- 
.s corsa' 1 Beonio. 2 C.mtcra- perrt non e loro pc's.at.a in qu.in- s|. Impanis. Manso. Monti. Mo¬ 
na. 3 rontonin.v - Totalizzatore to i dirigenti erano i primi a srr, Nascimbrne. Nencini. Sab- 



17 p 12 13 16 acc. 112. 


Id.aro l'esempio 


badin. Padovan. Tognacclni. 


IfiPOitT - Fl.isn . SPORT - FLA 



I piloti ambiatili per la « 500 nùgha » dì Moaza 

INDIANAPOLIS. 4. — II 29 gin- rappresenlativa Janìqres, fan. 10: 
gno alla 5rt* .Miglia Intemazionale BcrtesI, Damiani. VIsinara, 
di .Monza parteciperanno gli ame- • • • 

ricani: Jimmy Bryan (campione Nel corso delle gare di canottag- 
americano del t96«), Troy Ratlman glo valevoli per 11 « campionalo 
e iobnnie Parson (ex-vincitori deh della Scnira ». il giovane singoli- 


vùmuflt 

40’ illlll D’ITillI 


la VX) miglia di Indianapolis). Tons 
Betlrnhausrn (es-camplone ameri- 


sta ItaliaiM .Martino ha coniptisla* 
lo una bella e chiara vittoria, prr- 


' cano). Pai O'Connor (campione di cedendo in é’il" sulla distanza di 
selocità degli Stati del centro-ovest metri 1730. di olire dieci secondi 

per il 19.161. Paul Ihrsso. Andy LIn- *1 francese Marcel e staccando 

dcn. Bob Vieth, fddie Sachs c Rod- maggiormenle gli altri concorrenti, 
ger Ward (lutti ex-partecipanti alla . _ . ..*.**.. 

corsa di Indianapoli). Per la riser- NtW 70RK. 4, — Il campionato 
sa. l'aulo-club degli Stati Uniti ha mondiale dei massimi tra Flojd 

avanzalo il nome di Jinrnny Rrece. Patlcrson. detentore, e Torrrmj 
• • • « Hurricane > Jackson si disputerà 

La Federaziooe di atletica legge- at Polo Grouods di New York il 
ra ha cnst formato le squadre che 29 luglio. Patterson rkeveri II 40 

incnntrrranno la Svizzera a Losan- per cento deU incasso. Jackson il 

na sabato S giugno In on Incontro 20 per cento , , _ 

internazionale di marcia: squadra _ 

Azzun I. km 21: Barsolllnl, Cigno- ()DENZA. 4, La coppia Terrnz- 
II. Dordonl. Pami.h e Serchink: 


i i.. -.-«..int.. Mi ineooireranno la svizzera a r-o-an* 

e (n procinto di ^a^lo S giugno In on Incontro 

sposarsi e pensa seriamente lnlernazio«»aIe di marcia: squadra 
di abbandonare Io sport e \zzun i. km 21: Barsolllnl. Cigno- 

toma re In Svetta li. DorÀrni. Pami.h e Serchink: 

Calcio: anMiichìesta sn Alessandrìa-Panna 

La Commisslrme di controllo della F.l.G.G sta svolgendo nn'inchle- 
sla, per appnrare la consistenza di un lenlatlm di corruzione che sa¬ 
rebbe stato tentalo presso aknni giocatoei del Parma alla sigilla dei- 
I incontro con l'Alessandria. Sembra, infatti, che una persona giunta 
giorni or sono a Parma abbia avvicinalo un cittadino, noto sportivo 


ODENZA. 4, — La coppia Terruz- 
zi-Amov ha vinto ieri sera al veto- 
dromo di Odenza l'Incontro omnium 
con 17 punti davanti alla coppia 
danese» Nielsen-Klamer. 

• • • 

LONDRA. 4. - La ft.-lercalcio In¬ 
glese si opporrà alla proposta del¬ 
la flKA seioilAi cui dorrebbe es¬ 
sere consentila la sostituzione del 
portiere anche nelle partite officiali. 


ed amico di giocainri gialloblù, il quale avrebbe denunciato la cosa e I II duca di Edimbargo è stato lie- 


sl sarebbe incontrato con on membro della Onnmlssione di inchiesta 
e con il conte Giolini. 


letto presidente della « Football As- 
socLstlon >. 


giovedì |ó| GIUGNO 

19'TAOPA I I ARRIVO IN SALITA 

COMO - MONTE DOHOONE a 

I I 


E 12 PUNTI 1 - 2 • X 


MILIONI COME AL TOTOCALCIO 


SI GIUCCA FINO A mercoledì 
4f e.suUQto joro irasmeiso aalio RAI giOredt 
C'''e ore 70 nef Programmo ^aziortotf 
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L' UNITA* 
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— 
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2.500 
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— 
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IN UN CLIMA DI VIOLENZA E DI FOLLE FEROCIA NON RISOLTA LA CR ISI DI GOVERNO 

Un'organixxozione razzista come il Ku Klux Klan 
scatena il terrore contro gli algerini in Fraacla 

Brandelli di cadaveri mutilati spediti per posta a personalità responsabili di Marsiglia •* Il Fronte Nazionale 
di Liberazione algerino condanna a morte iC Residente Lacoste, il generale Massu e un latifondista francese 


(Dal noatro corr lipondento) 

PARIGI, 4. — La guerra 
d’Algeria continua a preci¬ 
pitare, violenze dietro vio¬ 
lenze, senza un’ora di tre¬ 
gua: dopo le tre bombe 
esplose ieri sera in jìicno 
centro di Algeri, provocando 
la morte di nove persone c 
il ferimento di altre 80, la 
capitale algerina è ripiom¬ 
bata nell’atmosfera di stato 
d'assedio c molti di quelli 
che le avevano approvate si 
chiedono se le repressioni 
effettuate due mesi fa dai 
paracadutisti del generale 
Alassu non siano state inu¬ 
tili e dannose. Solo oggi, in¬ 
fatti, ci si rende conto che 
gli arresti in massa avevano 
dato ad Algeri non la pace 
ma una semplice tregua, e 
che la pace deve essere ri¬ 
cercata con altri mezzi. Ma 
se questa è l’opinione degli 
ambienti più civili, in altri 
si lavora per preparare una 
* risposta > ai musulmani, c 
l'atmosfera di Algeri rasen¬ 
ta l'incubo. 

Viene reso noto stasera 
che la < Voce degli arabi » 
ha trasmesso alla radio * la 
condanna a morte, ufficial¬ 
mente pronunciata dallo sta¬ 
to maggiore del Fronte di 
Liberazione, del ministro re¬ 
sidente Lacostc, del latifon¬ 
dista e senatore francese 
Borgeaud, e del generale dei 
paracadutisti Massu *. 

Ad aggravare questo cli¬ 
ma, un’altra serie di criìpini 
orrendi, commessi da ima 
misteriosa organizzazione di 
tipo razzista, una sorta di 
Ku Klux KInn francese, 
messosi alla caccia di thushI- 
mani, é stata scoperta 
sul territorio metropolitano. 
Benché la polizia mantenga 
il massimo riserbo, ecco i 
primi clementi raccolti siil- 
l’O.C.F. (organizzazione con¬ 
tro fellagha). 

Nella giornata di ieri il 
prefetto del dipartimento 
Bouches du Rhone, un magi¬ 
strato, e il redattore capo di 
un quotidiano di Marsiglia, 
ricevevano per posta un 
lembo di orecchio umano 
incollato su un cartoncino 
recante questa scritta: < Lo 
O.C.F. ha riconosciuto un 
dannoso responsabile algeri¬ 
no, l’ha giudicato, condan¬ 
nato e gimtiziato per vendi¬ 
care le vittime francesi *. Piùl 
lardi una misteriosa telefo-' 
nata convocava la polizia in 
un campo presso Riboux, do¬ 
ve venivano scoperti i ca- 
daveri di due algerini. Uno 
dei cadaveri, mutilato del¬ 
l'orecchio. aveva accanto 
questo biglietto: < ha com¬ 
messo un crìmine contro la 
Francia. Giustiziato. Cento 
meno uno — novantanove. 
F.to: OCF ». Nella bocca del 
secondo cadavere, chiuso in 
nn tubetto di aspirina, i po¬ 
liziotti trovavano un bigliet¬ 
to identico con questo nu¬ 
mero: < Novantanove meno 
nno: Novantotto. F.to: OCF* 

L’organizzazione ha dun¬ 
que formato una li.sta dì 
cento algerini sospetti di ap¬ 
partenere al movimento di 
liberazione e si appresta a 
liquidarli uno dopo l'altro? 
E' questo che hanno stabilito 
le autorità inquirenti senza 
per altro andare al di là del¬ 
le due macabre scoperte. E 
già si dice che un terzo orec¬ 
chio sarebbe stato ricevuto 
oggi da una personalità. 

Tempo fa, in un libro con¬ 
dannato dai colonialisti, lo 
scrittore cattolico Pierre 
Henry Simon, denunciando 
le torture praticate da ele¬ 
menti francesi su sospetti 
algerini, scriveva: < Di que¬ 
sto passo la guerra prenderà 
sempre più un volto orrendo, 
laido, la vendetta e la pau¬ 
ra entreranno nei due cam¬ 
pi. il popolo meno evoluto 
ritrova la ferocia, più vicina 
alla sua natura, e il popolo 
civilizzato, ricadendo nella 
crudeltà degli istinti, vi ag¬ 
giunge la giustificazione del¬ 
l'intelligenza e i poteri della 
tecnica ». 

I fatti danno ormai una 
quotidiana e tragica confer¬ 
ma a quelle parole e la re¬ 
pressione coloniale, conti¬ 
nuando contro un popolo che 
aspira all'eguaglianza e alla 
indipendenza, non può che 
favorire e accrescere il ri¬ 
corso alla violenza. Soltanto 
la cessazione delle ostilità e 
l’apertura di negoziati può 
rompere la reazione a cate¬ 
na che pid investe la Fran¬ 
cia stessa, che già sta ripren¬ 
dendo la Tunisia, dove gli 
incidenti fra popolazione e 
truppe francesi si moltipli¬ 
cano a ritmo crescente. 

II governo tunisino ha ac¬ 
cusato oggi le truppe fran¬ 
cesi di aver aperto il fnoco 
sulla popolazione di Gabes. 
nel corso degli incidenti 
verificatisi ieri sera; il go¬ 
verno francese ha ritorto eh-' 
i colpi partirono dai civili 
tunisini uccidendo due mi¬ 
litari. Anche qui la presenza 
delle truppe francesi e la 
tragedia del vicino popolo 
algerino rischiano di rove-- 
sciarsi in un'ondata di odio 
contro la Francia. 

71 Quaf d'ursay si è af¬ 


frettato oggi a ricordare che 
la Francia si era già offerta 
per discutere un concordato 
relativo allo stazionamento 
delle sue truppe in Tunisia. 
Ma il nodo della questione, 
per tutto il Nord Africa, è 
l’Algeria. Come ha chiesto 
oggi alle nazioni unite il 
M.N.A. (movimento naziona¬ 
le algerino, avversario del 
F.L.N) « il ritiro delle truppe 
francesi dall'Algeria è indi- 
spen.snbile, assieme con il ri¬ 
conoscimento del diritto del¬ 
le autodeterminazioni del 
popolo algerino ». 

AUGUSTO PANCALDI 

Nuove diificolià 
per il clericale Pilimlin 

PARIGI, 4. — Il primo niini- 
slro designato Pflìmlin ha avu¬ 
to stamane col primo ministro 
uscente IMollet, un colloquio al 
termino del quale ha dichiara¬ 
to di aver chiesto al suo pre¬ 


decessore «chiarimenti*» sulla 
risoluzione approvata Ieri'dal 
Consiglio nazionale della SPIO, 
con cui i socialisti si dicono 
pronti ad appoggiare il governo 
clericale, ma a «determinate 
condizioni *». 

Il colloquio fra Pflimlln e la 
delegazione socialista è durato 
oltre tre ore il che sta ad in¬ 
dicare quanto siimo State in¬ 
tenso le trattative. 

Stando cosi lo roso la situa¬ 
zione por il democristiano 
Pflirnlin è tutt’altro che buona 
e si comincia ad escludere, ne¬ 
gli ambienti politici parigini, 
che egli possa riferire positi¬ 
vamente al presidente Coty, sul 
suo teiìlativo di risolvere la cri¬ 
si politica francese, apertasi 
duo settimane f;i con la caduta 
del governo Mollet. 

I motivi di tanto scetticismo 
risiedono, oltre che nella po¬ 
siziono della SFlC), anche nel- 
ratteggiamon1(j dei radicali che 
si sono dichiarati insoddisfatti 
di due punti es.senziali del pro¬ 
gramma di Pflimlin; l'istruzio¬ 
ne e la riforma elettorale. 

In serata il direttivo della 


SFIO — composto dai ineiiibri 
del gruppo parlamentare e del¬ 
l’esecutivo del partito — ha 
deciso. In una riunione appo¬ 
sitamente convocata, di non 
poter ancora dare una definitiva 
risposta a Pierre Pfliinli!i circa 
la eventuale parteclpazit»no a 
un nuovo governo, pur e.ssendo 
il partito «favorevolmente di¬ 
sposto •• verso la invcstilma 
Pflimlin. 

Utia delegazione del partito 
si è recata immediatamente da 
Pflimlin per esporgli i risultati 
della riunione tenuta dal di¬ 
rettivo e durata più di tre ore. 
Pflimlin aveva ctdesto una ri¬ 
sposta netta al suo desiderio 
che i socialisti partccipas.sero al 
nuovo gabinetto. 

Il direttivo della SPIO si ^ 
rifiutato di rendere pubblico 11 
tosto della risoluzione appro¬ 
vata questa ser.a finché Pflimltn 
non no sarfi venuto a cono.scon- 
za. Secondo fonti bene infor¬ 
mate tuttavia la risoluzione 
tenterebbe di lasciare la porta 
aperta siffermando che i socia¬ 
listi non hanno ancor.a suffi¬ 
cienti garanzie sul proposto 


programma di governo per po¬ 
ter decidere in merito alla loro 
Iiartecipazione. Essi tuttavia vo¬ 
terebbero a favore nell'Assem¬ 
blea nazionale. 

Violenta battaglia 
nella Grande Kabiiia 

ALGERI. fimittimi) ■— l'nr. 
violenta battagli.a tr.a forzo 
francesi e partigiimi è in corso 
nella zona dello montagne della 
Grande Kabiiia, circa 100 km. 
ad oriente di Algeri. 

Fonti fr.incesi hanno detto 
che 05 partigiani sono stati uc¬ 
cisi e che le perdite francesi 
ammontano a 10 morti e a 15 
feriti. Durante il combattimeiUo 
\in elicottero fraiices»* è stato 
al)battuto. 


Eisenhower presente 
ai lancio dell' « Alias » 

SAN DIEGO. 4. — Il quoti¬ 
diano San Diego Union si an¬ 
nuncia che U primo esperimen¬ 
to di lancio del missile balisti¬ 


co intercontinentale « Alias - 
avrh luogo venerdì prossimo 
nell.a base aerea « Patrick in 
Florida. 

Alias » raggiungerh una 
altezza di km. e quindi 

virc'fà a di*.stra per dirigersi 
verso sud-est, passando al diso¬ 
pra di un.a serie <li posti di os- 
servazione iiistHllati su alcune 
isole, per perdersi infine nelle 
acque tropicali. 

Come è noto, il presidente 
Eisenhower deve recarsi in 
Florida venerdì prossiino e Jion 
è impossibile che egli assist.a 
al lancio di'l razzo. 

11 morti in Brasile 
per un guasto ai freni 

K.X.N PAOLO,’4. — A causa 
ali un guasto ai freni, ieri se- 
i.i. un autobus che percorreva 
ima via in forte discesa alla 
pi'iifi'ria <li San Paolo del Rra- 
sile è andato a cozzare con 
tremenda forza contro il mu¬ 
ro (li un caffè, sfondandolo. 
Nella sciagura, undici persone 
sono rimaste uccise e 17 gra- 
veiiK'nte ferite. 


CLAMOROSA DISAVVENTURA DELL'INVIATO DEL «SECOLO» A PADOVA 


Tratto in arresto per atti innominabili 
uno degli inventori dell’^^oro di Dongo,, 


Ritornerà nella colonia penale da dove era uscito in libertà provvisoria — Il processo è ripreso con la deposizione di 
vari comandanti partigiani che tutti hanno confermato V impiego dei fondi del per il mantenimento delle formazioni 


PADOVA, 4. — Il processo 
di Dongo ha provocato la 
prima vittima; stamane, in¬ 
fatti, è stato tratto in arro¬ 
sto, e tradotto alle carceri 
di Padova, dei < Paolotti », 
un certo Angelo Zanessi 
Zelncr. 

Non si tratta, è bene dirlo, 
di un imputato, nè di uu 
testimone bensì di un gior¬ 
nalista o sedicente tale. Lo 
Zeiner, infatti, era inviato, al 
processo del quotidiano neo 
fascista < Il Secolo d’Italia >, 
oltre ad una catena di altri 
giomalucci nostalgici minori. 
Su questi fogli egli andava 
accumulando feroci corri¬ 
spondenze contro i parti¬ 
giani. 

11 giudice di vigilanza di 
Venezia, però, gli stava sulle 
poste. Lo Zeiner, infatti, ha 
un passato piuttosto burra¬ 
scoso. Prima di fare il gior¬ 
nalista sembra abbia fatto il 
medico, senza laurea, e inol¬ 
tre che approfittasse della 
sua < professione » per ma¬ 
nifestare una non lodevole 
inclinazione verso i bambi¬ 
ni. Fatto sta che anche a 
Padova, nella nuova qualità 
di inviato del « Secolo » deve 
aver continuato a svolgere 
altrov^e i suoi intere.ssi * spi¬ 
rituali », sicché il giudice — 
dovendo lo Zanessi scontare 
un anno di colonia agricola 
e trovandosi in libertà vigi¬ 
lata — ha pensato bene di 
inviare un commissario di 
polizia nel suo albergo e di 
fargli prendere, anziché la 
consueta via dell'aula della 
Corte d’Assise, quella del 
carcere. 


L*ndienza di ieri 

(Dal nostro corrispondente) 

PADOVA, 4. — In un cli¬ 
ma di estrema noia c stan¬ 
chezza, è ripreso stamane il 
processo per « l'oro di Don¬ 
go * neH’aula della Corte di 
Assise di Padova. Le ulti¬ 
me speranze deH’accusa ora¬ 
no riposte nelle deposizioni 
di Orc.ste Gementi e di 
Bianca Bosisio. raccolte dal 
giudice a Intere dott. Am- 
brogi venerdì e sabato scor¬ 
si a Milano e a Dongo. Sul 
primo si puntava per ♦.td- 
vare la conferma delle mi¬ 
nacce e delle intimidazioni 


BEIRLTT, 4. — n - Fronte di 
unione nazionale *• (che racco¬ 
glie i partiti di opposizione) ha 
pubblicato ieri sera un manife¬ 
sto relativo agli avvenimenti 
degli ultimi giorni, nel quale 
si com.unica che gli sforzi di 
mediazione del generale Chehab 
hanno realizzato un compro¬ 
messo tra governo ed opposi¬ 
zione sui punti seguenti: 

1 ) sospensione dei procedi¬ 
menti giudiziari iniziati in se¬ 
guito agli incidenti del 30 mag¬ 
gio. liberazione dei detenuti ed 
Inchiesta sul cattivo trattamen¬ 
to che essi hanno subito; 

2 > costituzione di una com¬ 
missione di inchiesta incaricata 
di determinare le responsabili¬ 
tà degli incidenti e di decidere 
ia punizione dei colpevoli; 

3) ncufralit’r assoluta da 
oarte deH’amministrazior.c du¬ 
rante le elezioni; 

4) arresto dei criminali che 
hanno sparato sui m.anifestanti 
in alcune vie di Beirut; 

5) ai membri del governo 
vengono aggiunti due ministri 
di Stato incaricati di assicur.arc 
che le elezioni si svolgeranno 


che « Pedro > e < Bill > as¬ 
serirono di aver ricevuto 
perchè il < te.soro > fos.so 
consegnato al PCI; dalla se¬ 
conda dovevano venire <: ri¬ 
velazioni > sull’entità dei va¬ 
lori raccolti a Dongo. En¬ 
trambe le testimonianze però 
hanno recato un duro colpo 
alle conclusioni della accusa. 

L’ex comandante della 
piazza di Como Gementi, 
non solo ha confermato la 
veridicità della deposizione 
di ^ Giuseppe Ciappina, di¬ 
chiarando che Ciappina non 
ora per nulla informato del¬ 
lo scopo della riunione di 
Gravedona, ma ha anche 
escluso esplicitamente di 
aver sentito il Ciappina am¬ 
monire che i trenta milioni 
e i 35 kg. d’oro affidati al 
Moretti dovev’ano andare ni 
PCI, e formulare poi oscu¬ 
re minacce per gli eventua¬ 
li oppositori. Il Gementi ha 
anche dichiarato che, qual¬ 
che settimana fa, conver¬ 
sando con lui, € Pedro » 
ammise di aver < caricato 
la mano > nel suo famoso 


LIEGI, 4. — U. I incendio è 
scoppiato ieri sera in una 
galleria di un pozzo delle mi¬ 
niere di carbone < Patience e 
Beaujonc » di Ans. Nella gal¬ 
leria vi erano 74 operai, di 
cui 71 sono riusciti a tornare 
subito alla superficie. Man¬ 
cano invece notizie degli al¬ 
tri tre, tutti italiani, e si nu¬ 
trono poche speranze di tro¬ 
varli in vita. E,s5ì sono: Pan¬ 
filo Demelis. di 42 anni, da 
S. Giovanni Teatino. Celesti¬ 
no 'Botmgno. di 40 anni, da 
Castrignano del Capo (Lec¬ 
ce), e Giovanni Scivoletto, 


in libertà. 

H generale Chehab assumerà 
personalmente la responsabilità 
del controllo delie operazioni 
elettorali. 

D'altra parte, però, la perse¬ 
cuzione anticomiiriista continua. 
La polizia ha reso noto infatti 
che sono stati arrestati, mentre 
preparavano o distribuivano 
_ materiale di - propaganda sov- 
Tversiva-, 117 comunisti. Tra essi 
figurano anche due membri del¬ 
la organizzazione comunista u- 
nitaria siro-Iibaneso. Sono stati 
Sequestrati opuscoli clandestini 
e copie del giornale comunista 
Al Akhbar, la cui pubblicazione 
non è autorizzata ma che viene 
distribuito nella clandestinità 
n fatto è indicativo della 
gravità e pericolosità della si¬ 
tuazione libanese. Mentre — 
costretto dal sommovimento 
dclFopinione pubblica — si a- 
datta a rinunciare parzialmen¬ 
te al suo ilr.apoterc. li governo 
cerco però di colpire l’ala più 
avanzata dello schieramento na¬ 
zionale, forse anche nella spe¬ 
ranza di isolare dagli elementi 
più tiepidi dcIFopposizione. 


tc.stamento, pubblicato da 
un rotocalco, in cut appun¬ 
to si fa cenno alle prete.se 
minacce. 

.Anche Gementi, come altri 
comandanti partigiani, rice¬ 
vette copia dell’ordine di 
condanna a morte emcs.so dal 
comando garibaldino nei 
confronti del « Neri * e del¬ 
la « Gianna », la quale ul¬ 
tima era segnalata dagli in¬ 
formatori come accompagna¬ 
ta spesso ad ufficiali italia¬ 
ni e tedeschi. Dal canto suo, 
l'ex dattilografa del comu¬ 
ne di Dongo non solo ha 
confermato che l’inventario 
dei valori era composto di 
soli due fogli; ma ha anche 
detto che a dettarglieli fu 
personalmente « Pedro », il 
che contrasta con quanto 
ha mostrato di voler far cre¬ 
dere < Pedro * stesso, e ''ioò 
che lui lasciò maneggiare i 
valori solo a coloro che so¬ 
no sospettati di averli po¬ 
tuti nascondere o minimiz¬ 
zarli per passarli al Parti¬ 
to comunista. 

Di fronte a queste preci¬ 


da Modica (Ragusa). Tutti c 
tre abitavano ad Ans. 

L’incendio è scoppiato al 
livello 615 in una galleria 
adibita alla evacuazione del 
carbone e sarebbe stato pro¬ 
vocato daU’attrito di una cin¬ 
ghia di trasmissione. Le fiam¬ 
me si sono propagate rapida¬ 
mente e stamane alle 9 di¬ 
vampavano ancora. 

Il ministro del Lavoro e 
della Previdenza Sociale bel¬ 
ga, Troclct, si è recato sta¬ 
mane pres.so il pozzo mine¬ 
rario dove à avvenuta la 
sciagura. Lo accompagnava¬ 
no il console d'Italia a Liegi, 
un rappresentante del mini¬ 
stro degli .AfTari Economici 
ed il direttore generale del¬ 
le miniere. 

Questo c il più grave incì¬ 
dente verificatosi nelle mi¬ 
niere belghc dall’inizio di 
quest'anno. Secondo un cal¬ 
colo dell'A. P. 19 sono i mi¬ 
natori italiani che sono ri¬ 
masti uccisi dal 1. gennaio, a 
cui, quasi sicuramente, si 
aggiungeranno le vittime 
odierne. 

Come si ricorderà il più 
grave disastro del 1956 si ve¬ 
rificò a Marcìnelle dove l'S 
agosto 265 minatori, di cui' 
136 italiani, perirono in se¬ 
guito aH'inccndio di una mi¬ 
niera. 

Tilo non Tnole 
bondio ilomiche 

BELGRADO. 4. — La Jugo¬ 
slavia non cqfUipaggcrà il suo 
esercito con armi nucleari. Co¬ 
si ha detto il maresciallo Tito 
al termine di un banchetto of¬ 
fertogli dal generale Kovace- 
vic. comandante della zona mi¬ 
litare di Skopljc. capitale della 
Macedonia. , 

- Noi non fiamo co«1 pazzi 
— ha affermato Tito — da rior¬ 
ganizzare il nostro esercito per 
le esigenze proprie di una guer¬ 
ra atomica o. 


117 comunisti arrestati 
dalla polizia libanese 

Compromesso raggiunto fra governo e opposizione 


UN NUOVO DISASTRO IN BELGIO 

Tre minatori italiani 
bloccati in una miniera 

Si nutrono poche speranze di trarli in salvo 
La sciagura provocata da un incendio 


jse, inequivocabili risultanze 
piocc.ssuali, che documenta¬ 
no il crollo sempre più cla¬ 
moroso della montatura tlel 
€ te.soro », il procc.sso sta as¬ 
sumendo un andamento 
sconcertante; e.sso si allun¬ 
ga sempre più, anziché av¬ 
viarsi alla conclusione, con 
la citazione di un’altrn se¬ 
rie di testi segnalati dal 
Procuratore generale. AI le¬ 
ste Lamprati, vice coman¬ 
dante delle brigate garibal¬ 
dine della provincia di Mi¬ 
lano, era stalo chiesto di se¬ 
gnalare 1 nomi di coloro ni 
quali egli aveva consegna¬ 
lo somme di denaro ricava¬ 
to dai valori seqtic.strati a 
Dongo e da lui ricevuti. 

Depone Lamprati 

Lamprati ha fatto i nomi 
di una decina di comandanti 
o commissari di divisione cui 
egli dette pensonalmente de¬ 
terminate cifre. Ma il procu¬ 
ratore generale non si è ri¬ 
tenuto soddisfatto: perchè 
questi comandanti, o com¬ 
missari, e non altri? ha 
chiesto stamane. E cosi ha 
presentato un altra sfilza di 
nomi. Tra queste testimo¬ 
nianze, si è inserita anche 
una singolarissima deposizio¬ 
ne: quella che, per oltre 
mezz’ora, ci h.a propinato a 
mezzogiorno di oggi il solito 
galeotto desideroso di < ren¬ 
dersi utile alla giustizia >. 
Un tale Stefano Ro.ssi, de¬ 
tenuto per tniffc (che dopo 
la Liberazione avevano fatto 
uscire dal carcere per gui¬ 
dare la polizia americana 
alla ricerca di due stamperie 
clandestine: egli infatti co¬ 
nosceva rambiente dei fal¬ 
sari), lia scritto infatti una 
lettela al Presidente della 
Corte, ed ha ottenuto cosi di 
venire a racconl.irc, presen-' 
tandosi come ex agente della 
« polizia segreta americana > 
(sic!) i frutti di una sua in¬ 
dagine sul «tesoro di Dongo> 
che, guarda caso, ricalca 
pari pari episodi e versioni 
già ampiamente descritti dai 
giornali. Ciò che soprattutto 
ha sorpreso è stata la pa¬ 
zienza con cui gli si sono 
lasci.ite spitTcrare le sue sto¬ 
rie. L’esimio « dottore », co¬ 
me pili volte ha chiamalo 
se stesso, è stato persino esi-| 
tarante, a tratti. Basti dire 
che egli < sapeva tutto >, e 
intimò un certo pomeriggio 
al vice questore di Como, 
dott. Capuccio. comunista, di 
consegnargli entro l’indoma- 
ni alle 9 un miliardo e mezzo 
(appena!) di oii il partito 
comunist.a si era impadro¬ 
nito, )>ena l’arresto di Gor- 
reri, Longo e Togliatti! 

Disinvolta skarezza 

Mentre raccontava le sue 
storie, impassibile, con la 
più disinvolta sicumera tutti 
i giornalisti si guardavano 
tra loro esterrefatti. 

L'udienza si è aperta con 
le deposizioni di Carlo Bossi, 
Waiter Carra. Franco Man- 
zotti. Giuseppe Taino già 
membri del comando delle! 
formazioni garibahline della 
zona di Morbegno i qualij 
tatti hanno confermato che 
l'ispettore < Lino > (Siro 
Rosi) ritirò dal loro coman¬ 
do, nella prima decade di 
maggio, circa 300 sterline oro 
ché erano state recuperate 
nella zona. 

II teste successivo è l’ex 
comandante della VI divi¬ 
sione, Augusto Fumagalli. Si 
esprime in modo vivace e 
colorito: « avevo circa quat¬ 
tromila uomini cui proce¬ 
dere, nel periodo dopo l'in- 
surrczione, continuavo a 
mandare a prelevare viveri! 


presso i fornitori con un’an- 
tf>mobi!e del comando di 
divisione, ma ad un certo 
punto dovevo pur pagare. 
Ilovelti insistere a lungo 
presso Lamprati per ottene¬ 
re <iei fondi, cd ebbi quindi 
circa una decina di milioni >. 

P. G.: E non avete tenuto 
una contabilità del modo 
come furono spesi? 

FUMAGALLI: Come po¬ 
tevamo farlo? I comandi ga¬ 
ribaldini non avevano un 
apparato. Io, ad e.scmpio, che 
comandavo la divisione, ero 
e Sona mi meccanico; non mi 
intendo di contabilità. Eppu¬ 
re per le mie mani .sono 
passate decine di milioni. 
.Noi riscliiavamo la vita tutti 
i giorni per una idea, per 
liber.tre il paese. Altro non 
coniava. Le mie formazioni 
h'inno salvalo un capitale di 
iniliurdi. difemlendo i depo¬ 
siti deirazicndu tranviaria 
milanese 

Analoghe deposizioni ren¬ 
dono pure l’ex comandante 
della IV divisione Ernesto 
\iscaidi, e della divisione 
< .Adda > Giordano Cipriani, 
che spiegano le esigenze cui 
dovettero far fronte i co¬ 
mandi garibaldini. Infine si 
bit l’intermezaio comico grot¬ 
tesco del già citato Stefano 
Ko.ssi. 

I 

Nel pomeriggio 

Nel pomeriggio continua 
la serie delle deposizioni dei 
co.mandanti e dei commissa¬ 
ri delle divisioni garibaldine 
ntihinesi. Depongono Chiap¬ 
pa. Riva, . Pagani, Vigorelli. 
.Multi, Vaghi, Rodolfi, Co¬ 
lombo ed altri ancora: tra 
que.'ti sono i testi citati dal 
P. G. i quali . confermano 
tutti che cifettivamente le 
loro formazioni ottenevano 
per far fronte alle spese di 
.smo’oilitnzione e di a.ssisten- 
za dei finanziamcnli dal co- 
muriilo garibaldino, quasi 
sempre dell’ordine di milio¬ 
ni. .Si ha cosi la controprova 
della veridicità della depo- 
sizi-me del teste Lamprati 
invitato alla fine assieme 
aiFintcndente regionale Al¬ 
do Ballardini, a fare il 
«punto» sui valori relativi 
r,l « le.s»>ro » d.n essi incas.^ati.j 

•Si chiude con tre perso¬ 
naggi che si sono inseriti nel 
processo con la calunnia 
prezzolata contro il PCI, da 
loro pubblic.ita su alcuni ma¬ 
nifesti ciella centrale anti¬ 
comunista di c Pace c li¬ 
bertà ». Citali dal procura¬ 
tore generale. Fulvio Bellini. 
Piero ?.Ialinvcmi e Sandro 
Previdi sono riusciti sola¬ 
mente a permettere di appu- 
ràre che le qualifiche di co¬ 
mandante partigiano che si 
erano appiccicate sui mani¬ 
festi sono completamente 
fasulle. 

• Per il resto hanno dovuto 
ammettere di non sapere 
nuUa e che i finanziamenti 
delle formazioni avvenivano 
esattamente come hanno ri-: 
ferito tutti gli altri testi 
quelli * sospetti » di parteg¬ 
giare per gli imputati. Solo 
che questi tre individui an¬ 
ziché con la fierezza e sem¬ 
plicità di tutti i comandanti 
partigiani che li hanno pre¬ 
ceduti hanno parlato col 
nodo in gola, agitati e tre¬ 
mebondi, come chi non è 
abituato a vivere e ad agire 
alla luce del sole. Alcuni 
sono stati interrogati dallo 
avvocato Bertasi della difesa, 
uno di loro è stato costretto 
a dire di non aver mai per- 
zonaimcnte firmato una rice¬ 
vuta quando un comandante 
gli consegnàva del denaro. 

MARIO P.ASSI 


La seduta al Senato 


(Continuazione dalla t. pagina): 

Zolì — non sono stati ri¬ 
chiesti, non saranno mai sol¬ 
lecitati e quindi non ci com¬ 
promettono. 

Gravi sono state quindi le 
parole che il presidente ha 
dedicato agli oratori cormmi- 
-sti Scoccimarro e Negarvil- 
le. Riferendosi al discorso- 
siluro pronunciato (\ualchc 
giorno fa da Sceiba egli 
ha detto di non avere espli¬ 
citamente parlato, nelle .sue 
dichiarazioni programmati¬ 
che, di lotta anticomu¬ 
nista, perchè gli era iiai’so 
sufficiente segnalare le di¬ 
verse concezioni della liber¬ 
tà che dividono la DC dai 
comiini.sti. Zoli .si ò quindi 
prodotto in una violenta «ti¬ 
rata» sul rapporto di Kru¬ 
sciov e sugli avvenimenti di 
Ungheria, per nffermaro che 
se il Partito comunista pren- 
de.sse il potere in Italia sa 


quadripartito l’avèr accanto¬ 
nato ogni possibilità di aper¬ 
tura a sinistra l’avcr « rimes¬ 
so in circolazione la parola 
nazione >; l’esscrsi presentato 
come il « conservatore > dei 
valori della nostra stirpe. 
Condorelli ha infine scher¬ 
zosamente rimproverato Zo¬ 
li per le sue velate ripulse 
dei voti dei fascisti e si è 
lasciato trascinare — grazie 
all’ossequioso silenzio dei do¬ 
mocristiani — a una lunga 
esaltazione della monarchia e 
dei suoi « meriti *. 

La posizione del PSI è 
stata illustrata quindi, con 
grande chiarezza cd energia, 
dal sonatore NEGHI: egli ha 
affermato che i gruppi par¬ 
lamentari socialisti non rav¬ 
visano nella replica del Pre¬ 
sidente dui consiglio niciina 
rottura polìtica con la de¬ 
stra, posizione questa che 6 
(loverc elementare di un go- 
rebbo un male peggiore di verno repubblicano. I socin- 


qucllo da cui ci siamo libe¬ 
rati. L’aumento dei voti co¬ 
munisti registratosi anche 
nelle ultime elezioni, ha ag¬ 
giunto Zoli, ci obbliga a es¬ 
sere semine più vigilanti 
(decise reazioni dai banchi 
di sinistra). 

Durissima e compromol 
tonte per la ste.ssa Democra¬ 
zia cristiana è stata (luìndi 
la polemica del jnesidenle 
del Consiglio nei confronti 
del seciahleniocratico Gran- 
zotto IIasso./Il vostro par¬ 
tito. egli ha (Ietto, mostra 
oggi ingratitudine verso la 
D.C., che è stata oltremodo 
paziento verso il P.SDI, coii- 
sontondogli. durante la col¬ 
laborazione al governo. la 
assunzione di molti incari¬ 
chi, la utilizzazione di tutta 
una serie di strumenti (dal¬ 
le casse popolari, ai coll'- 
catori comunali, alle coope¬ 
rativo, ecc.), che dovevano 
servire come < ricostituen¬ 
ti > per cpiel partilo... 

HOLOGNE.Sl (pei): Belle 
rivelazioni che ci fate dopo 
tanti anni di governo in co¬ 
mune! 

PASTORE (pel): Dunque 
avete governato grazie alla 
corruzione dei vostri alleali’ 

RODA (psi): Ma questi 
sono gli ste.ssi sistemi della 
D.C.! 

ZOLI; Questo sistema e 
durato parecchio tempo, ma 
i « ricostituenti » non hanno 
dimostrato molta efficacia. 
Ora il PSDI ha voluto rom¬ 
pere la coalizione e noi ne 
abbiamo pre.so atto. Del re¬ 
sto sarebbe impossibile fare 
molta strada insieme a Sa- 
ragat die ha una forma ci¬ 
clica di ^lubilità e di osti¬ 
nazione.^ 

FuRo stcs."o tono il pre¬ 
sidente del Consiglio ha ri- 
spoJlo prima al repubblica¬ 
no Amadeo e poi al libera'e 
Dardanelli: al primo ha li- 
cordato che i due unlcj rap 
presententi del PRI In So¬ 
nate. sono romagnoli ed elelii 
con i voti della DC (anche 
i repubblicani sarebb'^ro 
dunque ingrati); al secondo 
ha detto che ben si po.s.sono 
comprendere le preoccupa¬ 
zioni dì certi partiti in pe- 
riotlo prcelettorale. 

Passando alla seconda par¬ 
to della sua esposizione. 
Zoli ha affrontato le ob’e- 
/.ioni mo.sse al programma 
del governo. Completamente 
elusa è stata la critica del 
compagno Scoccimarro al 
procc.sso dì clericalizzazione 
dello Stato: Zoli ha solo det¬ 
to che l’alteggiamento del 
governo a questo proposito 
rientra nel suo impegno a 
rispettare e far rispettare la 
legge da tutti. Nessuna no¬ 
vità di rilievo si è notata 
per quanto riguarda la po¬ 
litica estera rispetto alle di¬ 
chiarazioni programmatiche: 
è rimasta Fimposlazione 
atlantica, la fedeltà alla po¬ 
litica dei blocchi; solo affer¬ 
mazioni generiche sul desi¬ 
derio dei governo di esami¬ 
nare con favore ogni < propo¬ 
sta .seria » per quanto riguar¬ 
da il di.sarmo e la questione 
delle armi atomiche o ter¬ 
monucleari. Per i problemi 
del Mezzogiorno. Zoli h.a sa¬ 
puto solo dire che « Dio non 
fere il mondo in un giorno 
solo ». 

Infine, i problemi delle 
regioni e dei patti agrari. 
Negativa è stata la risposta 
per il primo: come massimo 
sforzo, il governo « si impe¬ 
gna a porre mano allo stu¬ 
dio del problema finanzia¬ 
rio» por la creazione degli 
enti (insomma, per questa 


listi c|uindi confermano il 
loro voto contrario. Nessun 
dubbio — ha proseguito Ne¬ 
gri — .si pu(> nutrire sui sen¬ 
timenti repubblicani e anti¬ 
fascisti di Zoli: ma cpicsti 
non bastano poiché contano 
solo Se trovano una confer¬ 
ma in sede politica. Non ba¬ 
sta affermare efi non av’cr 
sollecitato quei voti: sareb¬ 


be stato necessario dichia¬ 
rare che Se 11 governo aves¬ 
se avuto lo sciagurato ap¬ 
poggio delle forze monar¬ 
chiche e fasciste si sarebbe 
dimesso. Questo Zoli non lo 
ha detto, e proprio mentre 
il sonatore Turchi conferma¬ 
va che la sua parte è l’erede 
legittima del fascismo. 

Si adopera molto un luogo 
comune: quello secondo cui 
il P.SI aspetta l’occasione di 
salire sull’autobus del gover¬ 
no per contrabbandare non 
si sa che. I fatti dimostrane 
oggi che sono proprio i fa¬ 
scisti, gli .st''ssi del 1919 ad 
entrare nella cittadella dello 
Stato con i loro gagliardetti 
.spiegati. 

Il fascista FERRETTI, su¬ 
bito dopo, ha confermato il 
voto favorevole del suo 
gruppo. Esso è dovuto da 
una parte alla volontà dei 
missini di liberare la DC dal 

< ricatto » dei pnrtitini e dal¬ 
la apertura a sini.stra. e dal¬ 
l’altra alla manifestata vo¬ 
lontà della DC di chiudere 
(I(?fìnitivnmcntG a sinistra, di 
dire no non solo ai socialisti, 
ma ai socialdemocratici, ni 
repubblicani, ai liberali, cioè 
a o.gni forza di sinistra o 

< cielleni.stn », per accettare 
tin;ilmente il voto della 
destra. 


Parla Pastore 

.Si è giunti ormai alla tar-lmaschera per coprire un’ope- 
da sera; tuttavia il .Senalojrazione politica che dovreb- 
ha ascoltato con I:i ma.ssima he condurre alla conquista 
attenzione le dichiarazioni di 
voto del compagno Ottavio 
PASTORE. Egli Ila innan¬ 
zitutto rilevato che insigni¬ 
ficanti, senza valore, .sono le 
modificazioni apportate da 
Zoli con la replica alle sue 
dichiarazioni programmati¬ 
che. per (pianto rigiiartia sia 
la giii.sta causa permanente, 
sia le Regioni sin la politica 
estera. 

Noi non possiamo perciò 
— Ila pro.seguito Pastore — 
che confermare il no.stro vo¬ 
to contrario, e non jios.sia- 
nio non ricliiamaro Falten- 
zione di tutto il Paese sulla 
gravità di ciò che sta avve¬ 
nendo, e cioè il rove.scia- 
mento delle alleanze della 
DC. Fabbandono di tutti i 
partiti con i quali essa ha 
collahoralo per 10 anni (col¬ 
laborazione clic, secondo De 
C’ia.speri. rajjpresentava non 
un fatto occasionale, ma una 
garanzia per tutta la demo¬ 
crazia, e una garanzia anche 
contro il clericalismo), il ri¬ 
fiuto verso tutte le forzo de- 
m o c r a tiche. repubblicano, 
antifasciste, progressive, per 
rtbbraccinre le destre. 

Perche si è giunti a que¬ 
sto? Perché abbiamo potuto 
vedere oggi, fatto senza pre¬ 
cedenti nella storia parla¬ 
mentare, un presidente del 
Consiglio trattare con un suo 
ex-alleato, come Zoli ha 
trattato i socialdemocratici, 
o cioè come servi sciocchi, 
ormai inutili, degni di esse¬ 
re gettati nella pattumiera. 

.Non intendiamo difendere il 
PSDI —• ha esclamato Pasto¬ 
re — ma intendiamo affer¬ 
mare che se sono vere le ac¬ 
cuse di corruzione die Zoli 
ha rivolto ai mini.stri social¬ 
democratici... 

ZOLI: Un momento, non 
equivochiamo. Io ho solo vo¬ 
luto dire che i ministri so¬ 
cialdemocratici. nel legitti¬ 
mo esercizio della loro ope- „ „ „ _ 

ra compievano certe scelte' calo).““'non" intèndono 


del jiotere assoluto da parte 
della D.C. nelle prossime 
elcz.ioni. 

Per questa operazione — 
ha concluso Pastore — la 
U.C. ha bisogno dell’antico- 
miinismo, che dovrebbe ser¬ 
vire a impedire che si crei 
nel Parlamento e nel Paese 
una vera alternativa alla 
D.C. e al suo piano reazio¬ 
nario. Lo anti(ximunismo è 
servito alla D.C. per giun¬ 
gere oggi all’abbraccio con le 
destro; e.sso dovrebbe anche 
in avvenire ser\'irle per con¬ 
quistare il monopolio asso¬ 
luto. Noi auspichiamo inve¬ 
ce che tutte le forze demo¬ 
cratiche abbandonino l’anti¬ 
comunismo e che il voto 
unitario delle sinistre di 
(|iiestn notte significhi Tini- 
zio di una nuova ri.scos5a. 
di una avanzata di tutto il 
fronte delle sinistre, per 
einpedire il successo del 
piano d.c. 

Il successivo oratore, il 
socialdemocratico CARMA- 
GNOL.A. si è sbrigato con 
una battuta delle accuse ri¬ 
volto da Zoli ai ministri del¬ 
la sua parte; respingo que¬ 
ste affermazioni offensive — 
egli ha dotto — che del resto 
troveranno risposta alla Ca¬ 
mera da parte dei miei com¬ 
pagni. Carmagnola ha osser¬ 
vato che i voti delle destre 
condizioneranno la politica 
del governo, ma è poi cadu¬ 
to nello solite invocazioni al 
distacco dei socialisti dai co¬ 
munisti. che permetterebbe a 
suo modo di vedere di risol¬ 
vere la grave situazione che 
si è creata. I socialdemocra¬ 
tici, infatti, se pure sono di¬ 
sposti ad accogliere gli ap¬ 
pelli ilei socialisti o dei co¬ 
munisti per la costituzione di 
un sindacato unico (da rea¬ 
lizzare perù attraverso una 
profonda revisione dei meto¬ 
di e della sostanza stessa del 


nelTinterc.=.'C del loro par¬ 
tito. 

P.ASTORE: Noi abbiamo 
capito molto bene co.sa in¬ 
tendeva dire: ma forse ora 
ci vorrebbe far ritenere cosa 
lecita utilizzare i pubblici 
poteri a favore del proprio 
partito. Comunque, se ri¬ 
spondono a verità cpiclle ac¬ 
cuse, ebbene, la maggiore 
rcspon.sabilità di ciò è della 
Democrazia cristiana; innan¬ 
zitutto perché es.sa ha per¬ 
messo questa corruzione nel 
.^uo proprio intercs.-e. tenen¬ 
do legati al suo carro con 
qiK'sti vergognosi si.stemi i 
dirigenti socialdemricratici. e 
in secondo luogo jiercné iiuc- 
sti ste.ssi .sistemi sono stati 
sempre una specialità non 
solo della socialdemocrazia 


considerare Teventualià di 
una unità delle forze lavo¬ 
ratrici sul terreno politico. 

Hanno quindi parlato il 
monarchico laurino FIO¬ 
RENTINO (che ha annun¬ 
ciato l'astensione del suo 
gruppo dalla votazione). Fin- 
dipendente di sinistra CE- 
K.ABONA e il repubblicano 
.SP.ALLICCI. che hanno mo¬ 
tivato il loro voto contrario, 
denunciando l’apertura a de¬ 
stra della D.C., e il generale 
C.ADORN.A che voterà a fa¬ 
vore. 

L’ultimo oratore è stato il 
presidente del gnippo demo- 
crrstinno CESCHI. Nella sua 
breve dichiarazione, egli ha 
detto che la D.C. aveva il 
! dove re di formare un govcr- 


ma anche degli uomini dcllajno c. poiché orma: il < qua- 
Democrazia cristiana. dripartito» era venuto a ca- 

Ma non per que.sto e nean-jdere, l’unica pc-ssibil;tà era 


rJie per i capricci di Saragat. 
la DC ha deciso di respin¬ 
gere Falleanza dei social ie- 

Icgislatiira non se ne fa nul-l dei repiibblica.ni o suo programma, chi 

la). Per i patti agrari e lajdei hiioraii. per -'•■’-st:tii:rl;i*j.j^p-£j contrario a 1 


giusta causa permanente il 
governo « .si impegna a non 
porre alcun ostacolo a che 


quella tli un moiic'colore di 
minoranza precostituita. La 
D C. intende tener fede al 
e è stato 
mpre contrario a tutti i to- 


rtm fasc'.s’.i c rnpnarch’.ci.'c pertanto i voti 
(Questa nuova alle.iiiza è il; 


^ - T- ifascisti non ph'.-sono quali- 

c>>cn/.é2ìio lii ciCtTL f-"',fjcafQ gov3mo. 

una diversa opinione del! rapprese.nta la penultima' gj ^ giunti così alla vota- 
Parlamento possa prevalere! tappa di un lungo cammi.no' sull’ordine del giorno 

su quelha del governo» Ideila DC verso la ?ua il governo 

Dopo la sospen.cione della-sformatone m partito cleri-q.,e 5 tione di 
seduta per un’ora — diiran- caie, verso la cre.iz’.C'r.e ùilj. 
te la quale si .'ono riunitijun regime cler;c.ale n.oder.i-| 

lo. se non adclirittur.! cler:-! so^n'csa a; .a 

cale re.izi.-.nario. v:.«to :I si-1assemblea si è quindi pre- 
gnifìcato dato (i.ai mon.archi-lsentato a uno dei microfoni 
ci-antifascisti al lo:o roto.’d seri. Carlslia. creatura di 
Si ripete dunque oggi ciò'don Stiirzo. per rivendicare 
che è sempre avvenuto ir.'il diritto di illustrare For¬ 
tuiti i m,ovimenti e partitiidine del giorno da questi 


i vari gtuppi parlamentari 
per prendere lo loro deci¬ 
sioni — alla ripresa dei la¬ 
vori sono cominciate le di¬ 
chiarazioni di voto. La prima 
è stata quella del marescial¬ 
lo fascista MESSE il cui di¬ 


scorso è bastato a togliere 
ogni dubbio —r qualora an¬ 
cora ve nc fossero — sulla 
sostanza reazionaria del go¬ 
verno Zoli. L’intervento di 
Messe è stato roboante, co¬ 
me di consueto, tutto squil¬ 
lante di inni guerrieri e tut¬ 
to già pieno di suggerimenti 
e di pressioni sul governo. Il 
governo Zoli — egli ha af¬ 
fermalo — è queilo che le 
destre aspiettavano da tempo, 
sia per quanto riguarda la 
politfca estera, sia quella in¬ 
terna. 

Al bellicoso discorso di 
Messe ha fatto seguito la di¬ 
chiarazione di voto del mo¬ 
narchico CONDORELLI il 
quale ha affermato che i 
monarchici daranno il loro 
voto a favore del governo 
Zoli per una « coincidenza 
di dottrina >: meriti di Zoli, 
secondo Condorelli. Faver 


e c.'ie a quoia pre^Mur.cinO, na \-Piutc 

hanno ceduto. Quelle P"es- ijgiialmente svolgerlo e hr 
sioni hanno spint- I.a DC a'p-,^i-,to a lungo.'in un’auk 


cattolici (dai primi gruppi di^presentato e che aveva dato 
Democrazia crist:an.i. al Par-1inizio qualche giorno fa alla 
tito popolare, al Centro cat- nota rnanovra Sceiba. None* 
tolico tedesco), sottoposti stante che Zoli lo avesse pre- 
una pre.ssione sempre più goto «caldamente» di riti¬ 
forte dalle classi dominanti.i mre il suo ordine del gior- 
e che a questa press:one|no, C.-\KISTI.\ ha \*pluto 

ha 

p.iriato a lungo, in un aula 
[rompere l’unita c-.n il PCI stanca e disattenta, 

il PSI nel 194 1 . a speziare la! fine. però, la votazione 
unità Sindacale nel 1943. a questo ordine del giorno 
tentare già negli anni scors: avuto luogo, non 

quei tentamn cne tu t’- S’-'è capito bene se perché 

F>o»30no riassumere stato ritirato o per qua- 

m.osa operazione Stiirzo. Og- , 
gi il governo Zoli si appog-i'^" 
già a destra: è un’operazio¬ 
ne Sturzo in più grande sti¬ 
le. E questo fatto è assai 
grave, rappresenta la con¬ 
clusione di tutta una involu¬ 
zione politica e il punto di 
partenza per nuovi pericolosi 
sviluppi. 

L’antifascism.o di Zoli. in 


cantato l’elogio funebre dcliquesto quadro, non è che una 
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Domenica 2 giugno la rete televisiva del « Columbia Broadcasting System » ha portato dieci milioni di 
cittadini degli Stati Uniti a contatto diretto per un’ora con il primo segretario del Partito Comunista 
dell*Unione Sovietica, trasmettendo un’intervista con Nikita Krusciov, registrata al Cremlino. Il primo 
segretario del PCUS ha risposto con grande prontezza a tutte le domande, suscitando nel pubblico 
televisivo americano una simpatia che i giornali nuovagorkesi non hanno mancato di porre in rilievo 




f^rùslichév, òli U.S. TV, Says 
Soviets ^ Waiit Peace V erv Mudi’ 


vor^ 


Il titolo del N. Y. Tribune: ■ Krusciov dichiara alla TV: i sovietici desiderano la pace > 


9 


L 9 AGENZIA SOVIETICA 
Tass riporta il testo del- 
l'iiitervista che il primo 
scpretario del PCUS, Krnscioo, 
lìu concesso alla compapnia tc- 
ìeiùsiva americana Columhiti 
Broadcasting Sgstem, c clic è sta¬ 
ta diffffnsa alta 'J'V degli Stati 
Uniti il 2 giugno. Sullo scìicrmo 
televisivo è apparso per primo 
il funzionario della C.B.S. S. No- 
vins, il quale Ita detto innanzi¬ 
tutto che i corrispondenti ame¬ 
ricani ringraziavano Krusciov 
per averli ricevuti. Essi avevano 
molte domande da porgli ed era¬ 
no certi che egli avrebbe dato 
molte risposte di immenso inte¬ 
resse per tnilioiii di americani. 
Poi il corrispondente della CBS 
da Mosca, D. Schorr ha posto la 
prima domanda. 

Egli ha fatto riferimento alla 
recente dichiarazione di Kru¬ 
sciov, secando la quale l'Unione 
Sovietica spera di raggiungere 
gli Stati Uniti entro i prossimi 
anni nella produzione di latte, 
burro c carne. Gli specialisti ame¬ 
ricani — ha detto Schorr — af¬ 
fermano clic questo è un obiettivo 
non realistico. 

KRUSCIOV — Per disgrazia 
non solo molti nmericani. ma 
anche molta gente negli altri 
paesi — persino delle persone 
che si definivano scienziati — 
non credevano che il Governo 
sovietico avrebbe retto per più 
di un mese quando la classe 
operaia russa, diretta dal suo 
partito sotto la guida di Lenin, 
prese il potere nelle sue mani 
e chiamò i contadini ad appog¬ 
giarlo. Essi pensavano che esso 
sarebbe presto crollato. Ci fu sol¬ 
tanto un vostro compatriota, 
John Reed, Poutore del libro 
« I dieci giorni che sconvolsero 
il mondo », il quale ebbe la sa¬ 
gacia di vedere che stava allora 
sorgendo una nuova era. 

Mp sono passati quaranta an¬ 
ni e noi abbiamo aumentato di 
trenta volto la nostra produ¬ 
zione industriale. Noi slamo ar¬ 
rivati nelle prime file, superando 
la Gran Bretagna, la Francia, la 
Germania, e siamo ora secondi 
nel mondo, dopo il più grande 
pac.se capitalista, gli Stati Uniti 
d’America. Siamo ora vicini a 
risolvere il problema fondamen¬ 
tale che ci siamo posti, quello di 
superare le più av’anzate nazioni 
capitalistiche nella produzione 
pro-capite. 

Per cominciare, noi pensiamo 
che esistono ora le condizioni 
per risolvere concretamente il 
problema del superamento de¬ 
gli Stati Uniti nella produzione 
dei prodotti caseari e di carne. 
Nel prossimo anno, nel 1958, noi 
raggiungeremo gii Stati Uniti 
nella produzione pro-capite di 
latte e burro. 

Per quanto riguarda la carne, 
le cose — è vero — sono più 
difficili. E’ per questo che per 
la carne abbiamo preso un ter¬ 
mine maggiore, dal 1960 al 1961. 
I vostri specialisti che affermano 
che ciò è impossibile, non fanno 
che riecheggiare in qualche mo¬ 
do le opinioni di certi nostri 
economisti. Vi sono stati alcuni 
nostri economisti che mi hanno 
detto che questo problema non 
può essere risolto fino al 1975. 
Bene, avremo buona ragione di 
ridere dei nostri profeti e dei 
vostri, e il problema sarà risolto. 

I L CORRISPONDENTE da 
Mosca del New York Herald 
Tribune. B Cutter, domanda 
se i comunisti hanno qualche si¬ 
stema per far si eoe ogni vacca 
abbia parti gcmcllari? 

KRUSCIOV — Ciò e anche 
possìbile in natura (animazione, 
ilarità). Può accadeic in natura 
che le vacche abbiano non solo 
parti gemellari ma anche trige- 
mellari. Ma noi non facciamo 
affidamento su questo. Questi so¬ 
no i conti che facciamo* i suini 
avranno il ruolo principale nella 
soluzione del problema della no¬ 
stra produzione di carne, dato 
che i maiali sono .animali pro¬ 
lifici e oflroi.o possibilità illimi¬ 
tate a un aumento dell’approv- 
vigionamento di carne; anche il 
pollame avrà una parte impor¬ 
tante da giuocare, dato che offre 
vaste possibilità. Credo che noi 
avremo ancora una qualche ca¬ 
renza nella produzione bovina in 
questi cinque anni, ed 6 per que¬ 
sto che noi intendiamo produrre 
più maiali da bacon che da gras¬ 
si. finora no; abbiamo macel¬ 
lato bestiame d: un anno, cioè 
macellavamo di solito vitelli Noi 
vogliamo ora rallentare un p«>co 
la macellazione di vitelli, affin¬ 
ché il bestiame sia macellato 
quando è di due o tre anni. In 
tal modo noi raddoppieremo o 
anche triplicheremo le nostre 
risorse. 

Q uesto r: un problema 

gigantesco ma noi dobbiamo 
risolverlo. Mi piace l'idea 
stessa del nostro paese che e 
ora in grado di competere con 
gli Stati Uniti, che Mno in real¬ 
tà un paese ricchissimo. Se que¬ 
sto problema sarà risolto a no¬ 
atro vantaggio, neanche voi do¬ 
vrete esserne sconvolti. 




D. Scnorr, ponendo la successi- 
domanda, ha ricordato che la 
Unione Sovietica ha avuto buoni 
raccolti di grano l'anno scorso, 
ed ha chiesto a Krusciov che co¬ 
sa pensasse delle prospettive del 
raccolto di grano di quest'anno. 

KRUSCIOV — E* una do¬ 
manda impoiiante. Lo scoi su 
anno noi abbiamo avuto un buon 
raccolto, ma dobbiamo dire che 
il raccolto 6 stato buono sola¬ 
mente in Siberia o nel Kasak- 
stan. L’Ucraina, che era già cre¬ 
duta il granaio del nostro paese, 
non ha avuto buon raccolto, ed 
ha perduto quasi tutto il .suo 
grano invernale. Lo stesso ò ac¬ 
caduto in diverse legioni cen¬ 
trali della Russia. Perciò lo scor¬ 
so anno non e stato un anno 
particolarmente felice per noi. 
Quest'anno le cose, almfcno per 
quanto si può presumere finoin, 
dovrebbero andar meglio di 
quanto non siano andate Fanno 
scorso. Voglio dire che l’Ucraina 
ha ora buone ragioni por guar¬ 
dare a un buon raccolto di grani 
invernali, e altrettanto può es¬ 
sere detto delle regioni centrali 
della Russia, le regioni com¬ 
prese nella fascia delle terre 
nere. La Siberia e il Ka.sakstan 
hanno anch’esse ottime prospet¬ 
tivo. 

R icordando che kru- 

SCIOV ha parlato dell'emu¬ 
lazione ira i popoli dei due 
paesi come espressione di sane 
relazioni, S. Novins ha chiesto, 
passando ai rapporti tra l'URSS 
e gli Stati Uniti, quali sono oggi, 
nell'opinione di Krusciov, le que¬ 
stioni più urgenti che devono es¬ 
sere risolte tra i due paesi. 

KRUSCIOV; Pen.so che la co¬ 
sa più importante e normalizzare 
le relazioni tra ì paesi, soprat¬ 
tutto tra gli Stati Uniti e l’Unione 
Sovietica. Por normalizzazione • 
intendo che le barriere commer¬ 
ciali siano eliminate. Noi dob¬ 
biamo partire dal commercio. 
Voi dovete distruggere .la vostra 
« cortina di ferro * e smettere 
di avere paura dei cuochi so¬ 
vietici quando arrivano in Ame¬ 
rica. Essi non hanno alcuna in¬ 
tenzione di farvi una rivoluzione. 
Noi dobbiamo scambiare dele¬ 
gazioni culturali, vi devono es¬ 
sere maggiori contatti tra i no¬ 
stri popoli, tra i nostri uomini 
d’affari. Finora voi avete pra¬ 
ticato la di.scriminazione e rifiu¬ 
tate di commerciare con noi. 

1 vostri uomini politici, da cui 
ciò dipende, pensano che così fa¬ 
cendo es.si danneggiano il comu¬ 
niSmo. Ma voi potete vedere che 
ciò ci causa molto poco danno, 
mentre, al contrario, ciò ci spin¬ 
ge a produrre le cose che noi 
jiotremmo avere da voi. privan¬ 
dovi di una fonte di denaro. Ora 
produciamo da noi stessi queste 
cose e nel nostro lavoro stiamo 
andando parecchio avanti. Così 
saia anche in avvenire. 

Un tale atteggiamento verso 
di noi ri.scalda tuttavia il clima 
internazionale, peggiora le re¬ 
lazioni e crea nervosismo nel 
mondo, dà alla gente squilibrata 
la pcssibilità di speculare sulla 
guerra e di minacciare i popoli 
con la guerra. Questo e molto 
male, i popoli x’ogliono la tran¬ 
quillità, la pace, essi vogliono 
vivere come gli uomini devono 
vivere. Noi ci stiamo sforzando 
di garantire queste condizioni c 
facciamo di tutto da parte nostra 
per a.ssiciirare la pacifica coesi- 
.Vionza dei paesi con differenti 
sistemi economici, cioè tra i 
p.ic.-i capitalisti c socialisti. 

Q uindi, s. novins im chie¬ 
sto se tutto ciò che Kru¬ 
sciov aveva detto poteva 
essere interpretato nel senso che 
l'Unione Sovietica sia pronta a 


dare ai diplomatici occidentali 
maggiore liberiti di movimento, 
che i programmi della « Voce 
dell'America » non /o.s*scro pin 
disturbati, che passi venissero 
compiuti per iniziare i contatti a 
cui Krusciov aveva accennato. 

KRUSCIOV; In meiito allo re¬ 
strizioni ilei peisoiialc d’aniba- 
.sciata. Sulla ba.se dì un mutuo 
accordo, noi siamo pronti ad al¬ 
leggerire o anche eliminare com- 
Iiletameiite tpieste restrizioni. 
Chieste icstrizioiii .sono un residuo 
delle cattive relazioni che si sono 
sviluppate tra i nostri duo paesi. 
Quanto alla < voce dell’Ameri¬ 
ca », il nostro e un paese mu¬ 
sicale, e sapete che abbiamo 
prodotto molti buoni cantanti. 
Anche ora ci distinguiamo in 
questo campo. Ecco perche se la 
voce è buona, non la disturbia¬ 
mo, ma ceichiamo di amplifi¬ 
carla e di farla risuonare in 
tutto il paese. Ma se la voce 
stride all’oreccliio. si cerca di far 
tacere la radio, o almeno quella 
voce fastidiosa. Ecco perché so 
la < voce ilell’z\merica > sarà ve¬ 
ramente la voce dell’America 
non la disturbciemo. perché ri¬ 
spettiamo il popolo ann.‘ricano. 
Ma quando, iiuece della voce 
dell’zXmerica si riempie l'aria 
con echi maligni, e (itiando si 
chiama ciò la voce dell’America, 
non vogliamo che il popolo so¬ 
vietico si faccia un’idea sba¬ 
gliata del popolo americano e 
della sua voce. 

.4 questo punto S. Novins ha 
chiesto se Krusciov non rilevava 
una qualche contraddizione nel 
fatto di volere la competizione 
economica, senza consentire nel¬ 
lo stesso tempo la competizione 
delle idee. Novins ha affermato 
che Krusciov prende decisioni 
senza permettere al popolo di 
decidere da sé ciò che desidera 
ascoltare. 

KRUSCIOV; Vedete, i tentativi 
di .separarci dal popolo sono un 
vecchio motivo suonato da un 
grammofono rotto, un motivo che 
nessuno desidera più a.scoltare. 
La politica che noi perseguiamo 
non è la politica del solo Par¬ 
tito comunista. Il Partito comu¬ 
nista e ravanguardia del suo 
popolo. Di conseguenza questa e 
una politica pojjolare. la politica 
ilei popolo sovietico, e noi la 
perseguiamo in quanto tale. 

S E VOI AVETE qualche idea 
e molto probabilmente co¬ 
noscete dalla storia l’evolu- 
z.ione dei sistemi sociali, capire¬ 
te che noi siamo gli eredi del 
superato sistema capitalista, che 
è stato rimpiazzato dal più pro¬ 
gressivo sistema socialista. z\n- 
che i vostri nipoti vivranno in 
America sotto il socialismo. Pos¬ 
so predirvelo. Non preoccupate¬ 
vi per i vostri nipoti: essi non 
potranno che meravigliarsi dei 
loro nonni che non capivano una 
dottrina progressiva come quella 
del socialismo scientifico. 

Per quanto riguarda Fideolo- 
gia dei paesi capitalisti e socia¬ 
listi, noi non abbiamo mai na¬ 
scosto che vi sarà una lotta in 
questo campo, una lotta ideolo¬ 
gica. Ma noi non abbiamo mai 
identificato la lotta ideologica 
con la guerra. 

No. viviamo in pace, sviluppia¬ 
mo la nostra economia, compe¬ 
tiamo, commerciamo, ricambia¬ 
mo esperienze nel campo dello 
sviluppo industriale dell’agricol- 
tiira, delle conquiste culturali, e 
lasciamo che la storia e i nostri 
tlue popoli decidano quale siste¬ 
ma dovrà trionfare. 

C UTI.ER HA QUINDI accen¬ 
nato ad una recente dichia¬ 
razione di Krusciov nella 
quale egli affermava che gli Sta¬ 


ti Uniti stavano indiscutibilmen¬ 
te preparando una guerra contro 
l’Unione Sovietica. Egli chiede 
se questa convinzione sta in real¬ 
tà alla base della politica della 
Unione Sovietica. 

KRUSCIOV: Non e una mia 
opinione. Io ho ripetuto ciò 
che dicono i vostri politici, i 
vostri generali, i vostri coman¬ 
danti c ammiragli. Dio sa (juanti 
discorsi sono stali fatti nel vostro 
paese e tutti per cercare di di¬ 
mostrare che gli Stati Uniti sono 
in grado di distruggere l’Unione 
Sovietica nello spazio di ore. Noi, 
al contrario, non indulgiamo in 
simili discorsi. I nostri politici non 
fanno discorsi per dire che noi 
ci accingiamo a distruggere gli 
Stati Uniti. Ciò sarebbe sciocco 
é inoltre va contro la legge. 

Q ualcuno mi rimprove¬ 
ra di aver mutato il mio 
punto di vista, dato che una 
volta affermai che se fosse scop¬ 
piata una guerra atomica sarebbe 
stato il capitalismo a perire in 
quella guerra. Lo ripeto oggi. Ma 
noi pensiamo che il capitalismo 
deve essere distrutto non per 
mezzo della guerra e di conflitti 
militari ma attraverso una lotta 
ideologica ed economica. E noi 
ciediamo che il capitalismo sarà 
vinto non solo dalla forza del¬ 


l’Unione Sovietica. Sarà la clas¬ 
se operaia americana che lot¬ 
terà contro il capitalismo negli 
Stati Uniti. 

B. Cutter chiede a Krusciov se 
egli pensa che una guerra futura 
distruggerebbe anche il comu¬ 
niSmo. 

KRUSCIOV; Non lo farebbe. 
Essa arrecherebbe agli uomini 
grandi calamità, grandi per¬ 
dite di vite, grandi distruzioni 
di ricchezze, ma l’umanità non 
perirebbe. E poiché l’umanità 
continuerebbe a esistere, le idee 
di cui gli uomini vivono con¬ 
tinuerebbero a vivere con loro. 
E lo idee del marxismo-lenini¬ 
smo sono immortali. E* per que¬ 
sto chg l’umanità sì libererebbe 
del capitalismo. Ma la gueria c 
un tale prezzo che noi prefe¬ 
riamo non pagarlo. 

D. Schorr ha quindi chiesto a 
Krusciov come potesse parlare di 
coesistenza con un paese il qua¬ 
le, cpli crede, ha in progetto una 
guerra contro l'Unione Sovietica. 

KRUSCIOV: Cosa dobbiamo 
fare? Saremmo lieti se voi non 
pensaste a una guerra, ma è ciò 
che state facendo. Noi dobbiamo 
tenerne conto. Ma voi dovreste 
comprendere che questa guerra 


può costare molo cara, e che i 
piani di guerra dei generali ame¬ 
ricani non sono realizzabili. E’ 
per questo elio noi dobbiamo 
coesistere. 

O CIIORR desidera ridurre que- 
^ sta affermazione od un pro¬ 
blema concreto, cioè al pro¬ 
blema del disarmo. Egli dice che 
gli Stati Uniti sono tornati ai col¬ 
loqui ripresi a Londra con una 
proposta per un disarmo limitato 
e domanda quindi a Krusciov se 
egli non vede una qualche possi¬ 
bilità di raggiungere un accordo 
sulla base dell’attuale imposta¬ 
zione americana. 

KRUSCIOV: Non conosco le 
misure che gli Stati Uniti di 
.Aineiica sono disposti a pren¬ 
dere perché il signor Stassen 
non ha anc‘>ia avanzato le sue 
condizioni. Ma noi siamo dispo¬ 
sti a contentarci subito anche di 
qualcosa meno che una .soluzio¬ 
ne generale del problema del 
ilisarmo. Noi siamo disposti ad 
iniziale dal poco, che può por¬ 
tare a qualcosa di più. 

D. Schorr ha quindi posta 
un'altra domanda sul disarmo, 
una domanda — egli dice — che 
lo ha assillato per mollo tempo. 
Perché, egli chiede, iliSovcrno 


sovietico non ha anticipatamen¬ 
te oppure susscguentemente an¬ 
nunciato le ultime cinque esplo¬ 
sioni nucleari effettuate nel sua 
paese? 

KRUSC10\': Cosa ne sareb¬ 
be venuto all’iimanita? Niente. 
Che dillcreirza fa? Se lo esplo¬ 
sioni hanno avuto luogo. Faria 
V.- stata contaminata. Ùn uomo 
non avrà motivo di consolazione 
se gli dico in anticipo che inten¬ 
do far esplodere una bomba e 
contaminare l’atmosfera, atten¬ 
tando di conseguenza alla sua 
.salute. Considero la questione 
della registrazione delle esplo¬ 
sioni come una questione pura¬ 
mente speculativa. 

La cosa fondamentale, noi cre¬ 
diamo, è di por fine alle esplo¬ 
sioni. Quanto a coloro che au¬ 
spicano ■ la registrazione delle 
esplosioni, essi lo fanno non per¬ 
ché siano particolarmente gen¬ 
tili, ma perché non po.ssono rea¬ 
lizzarle sui loro territori e quin¬ 
di sono costretti a far esplodere 
le loro bombe in piccole isole 
nelle acque internazionali. Essi 
non possono effettuare le loio 
esplosioni senza darne anticipata 
notìzia dato che navi o aero¬ 
plani neutrali possono trovarsi a 
pas.sare da quelle parti. 


oliestionedel disarmo eoiiIrollato 


N ovins ha poi chiesto 

quali, secondo il parere del 
Governo sonletico, siano le 
condizioni in cui l'Unione Sovie¬ 
tica si sentirebbe sufficientemen¬ 
te sicura per ritirare,le sue forze 
dai paesi nei quali sono oggi 
dislocate. 

KRUSCIOV; Ora, .a proposito 
della nostra sicurezza. L’a.sser- 
zione .secondo cui noi temiamo 
qualche cosa non può por noi 
o.s.sere valida. Noi non temiamo 
nulla. Noi non vogliamo la guer¬ 
ra ma, diciamo co.sì. non siamo 
i soli a decidere. Se una guerra 
ci venisse imposta, il nostro po¬ 
polo combatterebbe con il massi¬ 
mo eiuusia.smo e con la massima 
abnegazione- Esso difenderebbe 
risolutamente la sua patria. 

Quali pa.ssi occorre compiere 
per impedire la guerra? Perché 
non potrebbero gli Stati Uniti 
e gli altri paesi ritirare le loro 
truppe dalla Germania occiden¬ 
tale e dagli altri paesi dell’Ovest, 
cioè dalla Francia, dall'Italia, 
dalla Turchia, dalla Grecia e 
tlalle altre zone in cui le vostre 
truppe sono dislocate, e di cui 
non sono a conoscenza? Noi, 
d’altra parte, potremmo ritirare 
le nostre truppe dalla Germania 
orientale, dalla Polonia, dalla 
Ungheria e dalla Romania. Non 
abbiamo truppe in altri pae.si. 

Schorr ha chiesto se ciò ver¬ 
rebbe incluso nel sistema della 
ispezione aerea per esercitare un 
controllo sull'attuazione di tale 
accordo. 

KRUSCIOV: Questa è un'al¬ 
tra questione. Noi acconsentia¬ 
mo, ma a condizioni di recipro¬ 
cità. Queste condizioni sono state 
esposte a Loiulra dal compagno 
Zorin. Gli Stati Uniti hanno pro¬ 
messo <li datei ima risposta. 
L’aspettiamo. Mi è difficile dir¬ 
vi ora se sarà accettabile per il 
nostro paese. 

Il signor Novins ha detto quin¬ 
di che quando Krusciov parlava 
della evacuazione delle truppe 
americane dall'Europa occiden¬ 
tale egli intendeva il loro allon- 


Ina stretta di mano che potrebbe ripetersi 



' Krusciov e Foster Dultes 
fotoorafati, assieme con Bol- 
ganin, mentre si salutano 
cordialmente a Ginevra, nel¬ 
l'estate 19S5 nel corso di 
quella Conferenza dei < gran¬ 
di > che alimentd la volontà 
di distensione e di pace dei 
popoli del mondo intero. 
Dopo di allora la pace è stata 
di nuovo, gravemente minac¬ 
ciata, e la corsa agli arma¬ 
menti atomici ha assunto un 
ritmo pauroso da incubo. Nel¬ 
le ultime settimane perd le 
speranze di pace seno tornate 
a fiorire, unica alternativa' 
alla più spaventosa delle ca¬ 
tastrofi. Tutti i poj>oli sono 
concordi nel chiedere che 
ancora una volta i dirigenti 
deiruftSS e dei paesi occi¬ 
dentali sì incontrino, per una 
intesa più solida s dursvels. 


tanamento a una distanza di ol¬ 
tre 3000 miglia. Quando parlava 
del ritiro delle truppe russe dal¬ 
la Germania orientale, però, in¬ 
tendeva il loro allontanamento a 
una distanza che potrebbe esse¬ 
re coperta in due ore. 

KRUSCIOV: Fate cattivo uso 
della vostra aritmetica nel cal¬ 
colare la distanza alla quale le 
nostre truppe dovranno essere 
ritirate. Voi ritirate la vostre 
forze in località molto più vicine 
delle nostre. Lo Gran Bretagna, 
per esempio, è situata appena ai 
di là della Mnni''a. c gli Stati 
Uniti d’America al di là del¬ 
l’oceano. Mi è difficile dirvi ora 
quanto tempo ci vuole perché una 
nave si rechi dagli Stali Uniti 
in Germania o in Francia, ma 
pensate quanto ci vorrà perché 
un treno possa portare nostre 
truppe da Irkutsk o da Vladi¬ 
vostok, per esempio. Dobbiamo 
superare una distanza maggiore 
della vostra. 

I NOLTRE, QU.ANDO parliamo 
del disarmo, fidiamoci gli uni 
degli altri, e non guardiamoci 
a vicenda come se fossimo dei 
gangsters. Usiamo il metro delle 
persone oneste, e noi vi diamo 
la nostra parola e la possibilità 
di controllare questa nostra pa¬ 
rola. Stabiliamo posti di controllo 
in certi punti per impedire un 
attacco di sorpresa da questa o 
quella parte. Queste nostre con¬ 
dizioni sono pienamente suffi¬ 
cienti ad assicurare un controllo 
adeguato ed escludono la possi¬ 
bilità di un attacco di sorpresa da 
parte di uno Stato contro un altro. 

Cutter chiede quindi se Kru¬ 
sciov teme che non tutti t paesi 
dclVEuropa orientale restino co¬ 
munisti una volta che vengano 
ritirate di là le truppe sovietiche. 

KRUSCIOV; Queste sono in¬ 
venzioni di cui siete, evidente¬ 
mente vittime. Pensate che il si¬ 
stema comunista in questo o quel 
paese possa essere mantenuto 
soltanto con l'aiuto delle nostre 
forze armate. Non averci lottato 
per un tale sistema comunista, 
il sistema comunista deve essere * 
basato sitila’ volontà del popolo. 

. e se'il popolo non desidera que- 
> sto sistema, instauri il modo di 
■ vivere che preferisce. Ekrco per¬ 
ché noi ritireremo tranquilla¬ 
mente le nostre truppe da tutti i 
paesi nei quali sono dislocate: 
dalla Polonia, daU'Ungheria, dal¬ 
la Romania.' dalla Germania 
orientale, e sono certo che ì po¬ 
poli di questi paesi difenderanno 
allora i! loro sistema anche 
meglio. 

Schorr chiede se Krusciov è si¬ 
curo che in ogni paese attual¬ 
mente a regime comunista qiic- 
sto regime si fonda suBa volontà 
del popolo. 

KRUSCIOV: Certamente. Come 
potrebbe essere diversof Guar¬ 
date quali misure vengono prese 
da Cian Kai-scek per mantenere 
il controllo sulla popolazione 
. cinese a Taiwan. Gli americani 
hanno speso sei miliardi di dol¬ 
lari per mantenere Cian ' Kai- 
scek sul coni mente. Cosa ne c 
venuto fuori? Tutte le armi clic 
; Cian Kai-scek riceveva dagli 
americani sono ora proprietà 
della Cina di’ Mao Tse-dun. Chi 
ha fatto questo? L*ha fatto il 
popolo, perché il regime di Cian 



Le proposte delFURSS e degli USA per una zona di controllo e ispe¬ 
zioni reciproche nelle regioni artiche. Le zone tratteggiate sono quelle 
proposte dall'URSS. I cerchi neri rappresentano le zone cui progressi¬ 
vamente, secondo le proposte americane, si dovrebbero estendere i 
controlli: prima quella compresa nel cerchio del 66- parallelo, poi nel 

50^, poi nel 40- 


Kai-scek non era voluto dal po¬ 
polo cinese, e perciò era con¬ 
dannato a perire. 

Schorr ha quindi detto che de¬ 
siderava chiedere a Krusciov 
quanto tempo, secondo lui. si 
reggerebbe il regime di Kadar 
senza la presenza delle truppe 
c dei earri armati sovietici in 
Ungheria. 

KRUSCIOV: Facciamo una 
prova. Voi ritirate le truppe 
dalla Germania e dalla Francia, 
mentre noi ritiriamo le nostre 
dalla Germania, dalla Polonia e 
dall’Ungheria. Poi vedremo che 
il regime di Kadar, che è un 
regime del popolo nngherc.^ie, vi¬ 
vrà e prosperi rà per sempre. 

Novins ha detto che poiché 
non restara più molto tempo 
desiderava usarne una parte per 
chiedere quali passi di maggiore 
importanza, secondo il parere di 
Krusciov, il Governo sovie¬ 
tico. ora sìa pronto a compiere 
allo scopo di alleggerire la ten¬ 
sione o di assicurare una migliore 
intesa fra le nazioni del mondo. 

KRUSCIOV: Ecco le nostre pro¬ 
poste più radicali: abbiamo pre¬ 
sentato i nostri piani di disar¬ 
mo; stiamo ora proponendo che 
le restrizioni commerciali ven¬ 
gano eliminate; proponiamo che 
gli Stati Uniti eliminino il loro 
€ sipario di ferro » e acconsen¬ 
tano ad un vasto scambio di ogni 
sorta di delegazioni. Cosa altro 
si potrebbe trovare? Veramente 
mi e difficile dirlo. Penso che 
ciò sia sutficiente come inizio Se 
F.Amerìca ci venisse incontro a 
metà strada, sarebbe un grande 
progresso. 

Il signor Novins chiede quindi 
se Krusciov pensa che la storia 


del dopoguerra dia ragione di 
' supporre che in certi casi l’Unione 
Sovietica abbia avuto torto o ab¬ 
bia compiuto errori nelle sue rela¬ 
zioni diplomatiche, errori che 
hanno avuto come risultato la 
creazione di certi settori di ten- 


KRUSCIOV: Non so a che er¬ 
rori vi riferite. Molto probabil¬ 
mente, sono stati compiuti da 
ambo le parti. Se si affronta con 
saggezza la soluzione delle con¬ 
troversie, forse le complicazioni 
potranno essere evitate. 

- Penso che le tensioni che si 
sono venute a creare siano evi¬ 
dentemente una conseguenza del 
desiderio dei paesi capitalisti di 
metterci alla prova. Quando i 
vostri dirigenti politici dicono di 
essere pronti a trattare con noi 
soltanto dopo la « liberazione > 
dei popoli < asserviti », essi si 
riferiscono ai paesi socialisti di 
Europa. Ma allora, se è cosi che 
voi intendete la schiavitù, la¬ 
sciale che VI dica che noi ab¬ 
biamo una nostra nozione della 
schiavitù. Noi riteniamo che il 
sistema capit.ih.'ta significhi 
sclnavitù per gli uomini, noi ri¬ 
teniamo che I popoli che vivono 
nelle ccndizionì capitahste siano 
soggetti alla schiavitù capitali¬ 
sta. Se lasciamo che le tensioni 
sorgano a causa di questo, è 
dubbio se arriveremo a un qual¬ 
che punto. 

Il signor Novins dice quindi 
di essere certo che tutti sono 
convinti che una tale polemica 
non darebbe alcun frutto in que¬ 
sta conversazione. Tuttavia, dice 
clic sono tutti molto grati • 
.Y. S. Krusciov per la sua com¬ 
parsa nella rubrica trIevistwB 
€ di fronte alla nazione ». 

















